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* TUTTE LE OPERAZIONI DI BARCA i 


Il Governo in agonia (!) 
tira il fiato e passa via 
e del Prete è tutto il vanto 


se gli portan... ‘ l’odio Santo » 


—_ 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI (1) Presente, o meglio assente, storico» 


CI n lrc[@T(r@7@Î@@{ggs’ 
LA RIAPERTURA: Vedo riaprirsi la Camera; e non vedo il Personaggio che l’abita. L'ambiente si appare 
vuoto. Ma non risultandone il cartello di appiyionasi; ciò mostra che egli è abitato. Di qual cosa ne concluào che 


l'abitante non sussiste di /0rma tangibile, © cioò sussiste di insussistenza di stato. Datemi l'Uomo ed egli sapra fur ca 
ito essa non potrà crearlo da sè 


mera da anche ove questa non siu. Datemi Camera vuota; ma se l'Uomo non vi 
È i TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


ni 


N. 1137 


Roma, Domenica 5 Febbraio 1922 ‘ Cent. 20 


Secolo II — Anno XXIII Cent. 20 


—— Un possibile risuliafo del Conclave 
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LE NOSTRE INTERVISTE 


Che ne pensa Merry e che ne dice Del Va 


ti momenti decisivi (momen- 
sorti della Santa 


V ;y P 
deme de facer los sconiuros de ritos! |des que 
— Faccia pure; poi mi dioa qualche | verdader, î d 
cosa interno alla elezione del nuovo|bres de culto a el antiga. que segulmos 
estretamiente los preser nes de cl 
«La manos diestras no debe 
ta faciendos la sini- 


stra Santa Relijon . _ 

— Dunque lei se riuscisse eletto... 

— i Dies scampis! Yo tiengo solamen. 
te a un posticinos de Segretarios; y 2sì. 
sienza compromissiones, poder Aarer 
qualquo escapadiella, qualque viajeto de 
tantos en tantos... 1 Como V. M. puede 
constatar, en esto yo soy por la «cono 
liaccion» | 


e| Todo a el o, adesos es venido 
j fu-| fuera el viziacio de miter tropo las car- 
tas en tabula, y esto escombussolamien- 
to puerta, a aquel escandalo de el, P.P. 
anos puento a faiolos, y 10 to tropo en mostras, mientre 
ro y tondo è Que me rapriesen- las cosas, ernas de el Vaticanos van- 
bravaciadas de aquella cabeza | nos mettidas en-plaza «adelante y con 
cscdriga de Dom Esturce? 1 Estavamos | ©P ofvuosiod [ande riooIp ouIo? <osinI 
asì bien a el tiempo de aquel paciocon los « Promessos  Esposos ». & Es claro 
de mi principal, buen’anima de Pios esto? 

Decimos! Facevos todo yo, y las cosas] — Così, così. Insomma lei non vorreb- 
marciavan mucho bien, porque ningun |be contatti, ecialmente con coloro che 


me en el ochos. 
inos de nuestra Santa Reli- 


ondolo 


al, interrogi 
melave © sul! 
o un Poi 


Lt 
tan. los 


che sia intransigente 
a col P, P. 
ato italo-iberico del no- 


colloquio: «*» 


Lei che ha molta influ 


1 Priego; yo esto en bue di 9 è 
No Mo sicrvo nada! 5 seltava el guiribice de misquiar la poli- [stanno vicino a «Colui che deticne»... Così è terminata l’intervista con S. E 
Volevo di influenza nel mondo |tica & el agua santa... — Come hombre, collecionista y buen Merry del Val; e non ci è stato più pos 
"za prettamente... | — Ma non le sembra che il suo fosse | padre de familla, yo tiengo mucho en sibile cavar fuori un ragno buoo.= 

songideraccion « Colui n; ma V. M. ‘nero. 


un cecessivo spirito di clausura? 


BONOMI — Dovevo pensarci! Dalie “ Sinistre,, non poteva 


venirmi che un colpo mancino! 


$  Labbé et fe Cardinal 


(Fable du cardinal ba Fontaine) 


tenait en son bec le Pipi; 
Maître Merry, papalin pour la peau, 
lui dit gentilment: — Mon ami, 
je vous dis de coeur: c'est peché 
Pi de vous vcir abbé et si vous permetter, 
È) sans mentir, de faire le saga, 
ja vous donne le cardinalage. 


Ouvrez donc votre bec et disez tét « cui » — 
A ces mots le corbeau se leva le Pipi 

SI de sa bouche et puis se le mit 
sous sa tonaque noire et repondit: — Mercit 
Merci de tant honneurl j'en suis tout commosse, 
mais au regard du chapenu rosse, 
je m'en stropiche; mon Pipi sans égal 
Ri me serve pour fair le pape, l’evéque, le cardinal. 


met ir rente © 


Etre abbé, oh!, c'est plus jocondI 
il me permette d’aller, en queue de tout le mond. 


IL TRAVASO CILLE IDEE — ? 


Il Governo mal destro, 


(Storia delì' Era prosenta .... ria cra presente per modo di due) 


$ 
| . Maître Don Siurce, sous la forme d'un corbeai 
È 


La Fontaine 


Pn. talmela — Nu: cubetti i me 
stiore i! 

On. Meda — Vorrei parlare del gran 
de genovese. 

Cn. Ab 
Colombo? 

Un. Beda — Del grande genovese te 
atè scomparso, coroe de un di quelli che 
guidaroio la fragi!c barca di 8. 
per gli oceani procellosi della storia. 

On. Bombacci — mi facci 

Jtare: dica della ina saugui 
ta e antisocia gliacca bor 
sia. Viva Leni È 
Un. Heda — Ma se afiermassi 
è s'ato profondamente italiano, u 


Ma che c'entra Cristoforo 


uoppo curato re press 5! 
di evitare il temporale delle criticl 
ro insomma affinchè 
vr cappello. Non accusatemi di met- 
tere dell'acqua santa nel fuoco del vo- 
stro spirito. rispetto troppo il vino del- 
‘on. Zibordi per batt: lo, nè ho vo 
glia di levere la scte col prosciutto al- 
l'on. Tua 

Coneluderò soltanto mandando un re 
vereute saluto alla memoria di quel 
nds cuore,’ di quell'eletta anima e 
se il mio elogio non trova consensi 
i ni dove altre cred alligna- 
(e 0 verdi che siano, ebbene ciò è 


ci siamo ricordati di Lui pur non 

rdandolo allo scopo di far parlare 
l'Italia attraverso il P. P. che non es- 
sendo in questo momento nè carne nè 
pesce, non rappresenta ‘alcuna vera ten 
denza e può dirsi e nou dirsi l'organo 
del governo attuale. 


Questa commemorazione è stata sostituita dal 
fa commemorazione de! Ministero Bonomi, tu 
idialoni per mancanza di fato, 


Credevasi che un «masso » 
potesse far crollare 
Rocca di Papa in basso. 
Eppure tutti sanno, 
per ben note ragioni, 
che la Rocca del Papa 
resiste anche ai... « Massoni ». 


De elioendo Pontifice 


faaie nella cella il cordinale 
(trave gu l'uacio e stoppa in ogni buco, 
mentre lu servitù pondificale 
armata di santissimo verduco 
fa ta guardia all'esterno) 
1, il sacro rlettor, che il Padreterno 
undi accanto 

i ce, l'alma prua 
dello Spirito Sanio © 
che in Vatican sta come in casa sua. 


I inerocinte le mani su l'addome 
it ‘prence detla Chiesa esclama: -- O Dio, 


gnune, sia magari d miol 
esaltante 

rirlo non vale.., 

eli, lo Spirito Santo 

lo soffi ‘n mente d'ogni cardinale? 
(Se oguun prega così 

fiaurateri voi che grattacapi 

per il Sommo Fattor che in questi & 
dovrebbe consigliar... sessanta papi?) 


E allor si fa la scelta 

eliminando i dubbî e 4 meno certi. 

(Ni suppone che Dio parli all'orecchio:) 
Non quello che ha la lingua troppo svelta, 
non l'altro dui principî troppo aperti, 

nò questo Iroppo vecchio, 

mì questo troppo giuvine pel Saglio, 

nè quell'altro che segue un malo andassa.., 
(E le fumate crescon di parecchiod 

L lo Sphito Santo in imbarazzo 
forse geme: — Oh che imbroglio! 

E° sempre più difficile, or che il monde 
è in un momento critico, 

Chi nominar si può? 3 

Un filosofo? un uom meditabondof 

un religioso? un timido? un politico? 
Questo no, quello no... 

e per quell'uno pende la bilancia 

si pensa ch'è mal visto in certe sfere, 
quell'altro è men simpatico alla Francia, 
e quel terzo ha V’idre piuttosto nere... 


(L'le fumate fuman ch'è un piacerel) 


sue 


Il Signor, dai suo eanto, 

visti gli sforzi vani, 

se ne lava le mani 

e allo Spirito Santo 

dice: — Ritorna in Ciel! Questo tavore 
di mescere e rimescere 
j nomi e speranze, s8 lo sbrighia loro! 
(Le fumate cominciano a decrescere...) 


FETI 


Via lo Spirito Santo, resta invece 

lo spirito di parte 

che già molti Conclavi vn tempo /zce 

e molto maculò le sacre carte, 

lo spirito di pura autocrazia, 

quello temporalesco, antico stile, 

quello di campanile 

che spesso ogni aliro spirito ha distrutto, 
quello dell'amor proprio e così via... 

(E le fumate cessano del tutto). 


«SEDI VACANTI» 


PE ro 


Sommemorazione che doveva; nomino ma che resta sompro un benedet- 


essere tenuta e non tenuta; 
dalt'on. Meda, in omaygio.a 
Colui per la cui morte la 
Cattedra di S. Pietrovacò. 


Onorevoli colleghi dirò è non dirò, 
parlerò e non parlerò, ma vi prego di 
un silenzio religioso in nome di ciò che 
B&vete di più sacro. 

La data deila riapertura della Came 
ra ha posto il Governo in un serio im- 
barazzo. Iniziando le sedute contempo 

e al Conclavo si sarebbe detto 


ranenmenti 
all’estero che l'Italia mancava dé ri- 
spetto 


alia memoria di Colui che non 


to Dio © dalla cristianità tutta, Pro- 
crastinando la ripresa dei lavori si of- 
friva esca ai libori pensatori di bucina- 
re che il nostro paese... 

On. Nitti (interrompendo) — Il paese 
è mio, non vostro. 

On. Meda... era troppo ossequiente 
verso un concistoro di cui potrei dire 
tutto il bene possibile, ma me ne astengo 
per non offendere la suscettibilità d’uo- 
mini di fede como l'on. Chiesa e l'on. 
Graziadci. Se il Parlamento nvesso an- 
ticipato la sua riapertura, Dio ci scam” 
pi i sarchbe malignato che si 
sulle elezioni del nuovo 
wastore d'anime, Vorrei fare una com- 
memorazione e vorrei anche non farla. 


...6 anche quella del Cassiero della 


».. Bd è ancora l'opportuna sede di car 
B. I 8... 


ti amministratori, 


nuto a spettarmi 


TS 


Lo SVIZZERO. — Ognuno 
POGLIANI. — Ed io... si sa 


bettere da Montecitorio 
Al Signor 


Gioacchino Gombruti 


Corso Michele Roncaii 
m 27 


ROMA 


Egreggio Sig. Giovacchino, 
M’indispiace pure assai dell’infulenza 
i alia stazione che 10 


non sono br 


della signo udina che a cuest’ora spe. 
riamo ci carà passata a cuella povera 
signora accosì infortunata che co là tut 
te dietro a comincipiare dal deposito alla 
Sconto per finire con l’infulenza, indove 
earebbe ora di dire finiamola, come dice 
Bucezza cuando la botillia lè cuasi in 
fonda, ANGUTE 

Mia mollie lera smaniata di venire a 
Roma edero il nuovo papa d 
paro che lo debbano fare in pubblico co- 
mo le mistochino o il zucchero filato, mo 
inveci lo fanno sotto chiave, tanto è vol © 
che ci dicono il Conchiavo la semblea dei 
arcinali. E 5 5 
Par “arcana Sperino lè dietro a forare 
i denti e tra io e Bucazza l’abbiamo per 
suaduta n staro a casa, tanto più che 
l’affaro Ciondoloni di mia fillia lè an 
cora pendente o continuano le attrativo 
che cè in merzo il notaio di Crespellano e 
lè mo un affare bel lungo cho ce lo dic- 
co io. 

A sentire parlare del papa, del Con- 
chiave e via digando, non ci dieco l'as 
salto di domanda e di sniegazioni che mi 


le eligendo Pontifice 


chiuso nell cella cordinale 
te gu l'uscio e stoppa în ogni 
Lire da servità, poriifrata Sor ** 
ita di suntiasim verduco 
‘7 DERE all'esterno) 
pa, il sacro eiettor, che il Pad 
indi accanto scien 


o Spirito è 
in Vatican sta come in casa sua. 
CITI 


rocinte le mani su l'addome 


ce della Chiesa esclama: -- O Dio, 
mt un nome a 


sia magari dl miol 


ofji ‘mn mente d'ogni cardinatet 
ognun prega così 

rateri voi che gruttarapi 

il Sommo Pattor che in questi & 
‘ebbe consigliur... vessunta papi!) 


lor si fa 4a scelta 

inando i dubbi e 4 meno certi. 
suppone che Dio parli all'orecchio:) 
quello che ha la lingua tronpo svelta, 
l’altro dai principî troppo aperti, 

questo troppe vecchio, 4 
queto troppo giovine pel Saglio, 

puell'altro che segue un malo andasso. 

le fumate crescon di parecchio). © 

Spirito Sa ai 

— Oh che imbroglio! 

pre più difficile, or che il mondo 

un momento critico, 

nominar si può? 

filosofo? un uom meditabondof 

religioso? un limido? un politico? 

sto no, quello no... 

per quell’uno pende la bilancia 

ensa ch'è mal visto in corte sfere 
altro è men simpatico alla Franeia, 

el terzo ha bidre prvttesto ae 

e fumate fuman ch'è un piacere)” 


ignor, dal suo canto, 

gli sforzi vani, 

e lava le mani 

o Spirito Santo 

: — Ititorna in Ciel! voro 
lescere e rimescere ni 

i e speranze, se lo sbrighin loro! 
fumate cominciano @ decrescere. 


io 


lo Spirito Santo, re: invi 
cia sta invece 
già molti Conclavi wn te 

lo maculò le sacre carte, lore 
virifo di pura autocra: 
o temporalesco, antico stile, 

o di campanile x 

spesso ogni aliro apirito ha distrutto, 
o dell'amor proprio € così via.. i 
e fumate cessano del tutto). —" 


lel Governo.a 


id è ancora l'opportuna sei i 
ministratori, sia 


————— — 


r__nr 


1.0 SVIZZERO. — Ognuno di costoro non gi sa quel che pa 
si sa quel che dovrei pagare per resiar fuori! 


POGLIANI. — Ed io. 


bettere da Montecitorio 
Al Signor 
Gioacchino 


Corso Michele Roncaii 
m 27 


ROMA 


Egreggio Sig. Giovacchino, 

M’indispiace pure assai dell’infulenza 
nuto a spettarmi alia stazione che io 
non sono brisa riv 
di interessi e devo andare 2 Lieca 
di Modena che ciò promesso a Lenino di 
compagnarcelo love lò la prima volta 
ch'al vede una città e non ci dicco cuasi 
altro. 

M'indispiace pure assai dell'infalenza 
della signora Tudina cho a cuest'ora spe 
riamo ci carà passata a cuella povera 
signora accosì infortunata che co là tut" 
te dietro a comincipiare dal deposito alla 
Sconto per finire con l’infulenza, indove 
sarebbe ora di dire finiamola, come dice 
Bueezza cuando la botillia lè cuasi in 
fonda, > 

Mia mollie lera smaniata di veniro a 
Roma per vedero il nuovo papa che ci 
paro che lo debbano fare in pubblico co- 
mo le mistochine o il zucchero filato, mo 
inveci lo fanno sotto chiave, tanto è voro 
che ci dicono il Cenchiavo la semblea dei 
cardinali. a 

Per fortuna Sperino lè dietro a forare 
i denti e tra io e Bucazza l’abbiamo per 
suaduta a staro a casa, tanto più che 
l’affaro Ciondoloni di mia fillia lè an- 
cora pendente o continuano le attrativo 
che cè in merzo il notaio di Crespellano e 
lè mo un affare bel lungo cho ce lo dic 
co 10. 

A sentire parlare del papa, del Con- 
chiave e via 


digando, non ci dieco l'as 
salto di domansla e di spiegazioni che mi 


Gombruti |? 


à dato Lvnino, che la nuova mae: 
avanzata stoppefatta dell 


Ilio. ” 
cio dovuto, spie 
mo del Vaticano. 
Per f 


to la st 
sua rivoluzione © nel, 
lè stata una galanteria o via dig: 
modo che mio Îi al deve cres 
me:tiplicaro nelle idee travasate 
di lui padre e accosì il parangene tra 
il Vaticano e la Russia, tra i Soyietti c 
il C è venuto co’ suoi piedi. 
Ciò di a Leuin guarda bene 
che il Papa di Roma al sarebbe una spe- 
cio del tuo grande anonimo di Mose: 
Id sopra a tutti e al com da tut 
bacchetta e tutti ci fanno liverenze mas 
simalmente cuando al muore. 

Il mestiere principale, tanto del papa 
romano cuanto di cuello russo lè poi 
cuello di mandare tutti a farsi benedire 
e di ricevere persone e cuattrini da tutte 
le parte del mondo che ce no riva di- 
mondi che to lo dicco io. 

Il Conchiave poi al surebbe come ‘un 
con: dei Sovietti, che inveci di cue- 
sti no i cardinsli messi sotto chiave 
fino che non hanno lominato il papa e 
evì fillio mio, nota la strana coinciden- 
za che anche i cardinali, come i sovietti- 
sti, sono tutti vestiti di rosso e ci por- 
tano da mangiare tutti i più milliori boc- 
coni che si chiamano appunto i bocconi 
da cardinale, 

Una volta lominato il papa ci danno 
la molla e vengono fori dal ceremlino del 
Vaticano ma a sua volta mettono sotto 
chiave il papa che non pole più sortire 
hi e allora lui al ira dietro delle 
bonedizioni e al comincipia a lamentarsi 
in pubblico dell’Itaglia, indove però sot- 
tomano al dà una mano al Pipì per mo 
do cho al diventi sempre più grande e po- 
tenia, 


IL TRAVASO DELLE \DEE — $ 


Prima di chiudere i sacri sportelli 


gherebbe per restare dentro. 


HH 


NINNI 


DI 


Tp ona 3 cesena terane meter rane se ci 


een 


poco le struzioni che 
o per modo ch’al ei 


li del direttorio vongono 
a cercare di io a a sua, ci dicca pure 
che io sono avanzato a Neo per gravi 
motivi di famillia che da un giorno al- 
izio di mia filia, in 
ricuperata in casa 


a Toma e se cuel 


l’altro @ lo sp 
dove adessa © 
del notaio Tal 

Tanti saluti 


suo fo: 
SOVIETTI 


Il Cardinale Astronomo 


o 
OMUNARDO. 


Il Pontefice imminente, 
se sarà politicante, 

dovrà fare certamente 

la politica piccante. 

Onde vien prognosticato 
un papato un po’ pepato. 


II monologo 
di don Sturzo 


Appena il nuovo papa sarà fatto 
andrò da lui per dirgli: — Santità 
la sua carica è grave e ci vuol tatto, 
ma per alleggerirgliela io son qua, 


Veda: il Santo Pastore, grazie a Dio, 
dobbiamo farlo in due, conciossiachè 
lei faccia il Santo chè il Pastor son io, 
dica la mossa e lasci fare a me. 


Rimanga pur pontefice onorifico, 
glielo permetto, resti pure !à, 


8. E. MAFFI: — Vedo brillare sul 4 


* Vaticano una Stella a cinque puntel 


lei pontifichi dentro, io strapontifico 
tanto dentro che fuori, in libertà. 


E non si lagni! Faccia ognor da scaltra 
ll mio volere e pensi che quaggiù 
se muore un papa ne vien fatto un altro, 
ma di Don Sturzi non ne fanno più! 


Sì ricordi che Iei guida la barca 
solo «pro forma». lo so quel che si fal 
Il governo, i partiti ed il monarca 
riconoscono in me l'autorità, 

Lei faccia gli “scolesiastici doveri, 
rimanga in Vatican, passeggi un PO"e0 
La politica invece e ì ministeri 

iso] io me ti lavoro e me ti fo”? 


D Ho 
Lei faccia il maggior Piero, ed bel 
continuo a fare il general di qui, 


REA Tao 


IL TRAVASO DELLE IDEE - 4 — 


Nuove ciacole de Bepi 


(incontrando il successore nei Campi Elisii) 


— Pronto! chi parla? come? la clausura? 
Ma che clausura! andémo, no fé el piavolo! 
Fiòl d'una tecia, no g'avé paura, 

Chè mi son Bepi, no son miga el Dia volo! 
Mi Santo? lassé andar, chè no xe l'ora! 

E el Papa lo g'aveu fatto gnancòra? 


— Ah! ben! stéme a sentir. Ciò! déme ascolio! 
(Signorina, un momento!) Ciò, del Val! 
Stemo in gamba, che mì ghe tegno molto, 

Se g'avè tra le mari un Cardinal 

Pieno de zel, dasseno venerando, 

De darghe el voto a lù, me-raccomando. 


— Anca s'el xe un fiantin incocalîo 

(Dio ne guardi da chi xe massa scaltro!) 
Tegnive in mente che quello xe cl mio 
Candidato del cor; no digo altro. 

E vardè sopratutto che, o Merry, 

Nol g'abbia debolezze pel Pipì. 


— Benedetto! anca vu g'avé finio 
La parte in terra, che g'aveva mì 
De ministro e vicario del bon Dio? 
Tireve arente a mì: diseu, Merry 
Xelo gnancòra vivo el Cardinal 
Secratario ? sior sì, Merry del Val. 


— Vardè ch’el no se intriga de politica 

E sia la Religione el sò pensier, 

l’er no trovarse po' in condizion critica 
De tirar drento, co’ fa el marinèr, 

1 remi in barca co' se inrabbia el inar, 

È el ziga «agiuto!» e nol po' più vogar. 


— E... disème, chi xelo el Camarlengo? 
Cossa? Gasparri, el bravo canonista? — Recordève ch'el s'abbia del figà, 
Ma... Merry xelo andà forsi a ramengo Ch'cl scomuneghi senza remission 

O vu no lo gavevi in bona vista® Tutti quel Murri, che la smania i g'à, 
3 1 E la gran guerra? xe finia sul Piave? De ar la Santa Religion. 

i; E ne scomenza un’altra, ora, al Conc e eelxei 
Lassèlo far! no casca miga ci mondo! 


— Cossa che me diseu? g'avé permesso 
A! Pipì de sentarse in Parlamento? 

Ah! ben po’, Benedetto, ve confesso, 
Che questo me someggia a un tradimento. 
Se San Pietro s'incorze, vivadio, 

Le Sanie Ciave el ve le tira adrìo! 


— Tra le due... sponde ghe xe il fiume Tey 
Che per desmentegar qualche amarezza, 
Co’ fa el Lete, noî gà acqua da bevere; 

Ma però se pòl metierghe una pezza 
Passando el ponte... (Oh! Dio, la signorina, 
Fidla d'un can, me g'à levà la spina!) 


— Basta! metiemo pur tutto sott'ogio... 
1 Deboto ghe telefono a Merry, 
Se arrivo in tempo, perchè insomma vogio 
Ch'el fassa quello che ghe digo mì. 
No vorria che vicario de Gesù 
G'andasse un altro che someggia a vù. 


Come si conclava 
Non è certo un mistero, pr i giornali 
quotidiuni di questi giorni stati lar- 
[ghi di informazioni ad hoc; e noi vispar- 
[miamo ai lettori la nostra profonda eru 
zione in proposito, 

Quello che teniamo ad eso! 
i mistero del mantenimento d 
1 diciamo così 
Lin grazia alla 


Is apertura della Camera 


è il ve 


« segreto » 
che, 


en — 


porporati durd Condave, im 
‘ualungue indi ne circa il prove 
mento per cui si addiverrà alla proclama» 
zione del nuoro Pontefice. 

Nulla infatti trapeiera mai fuori. dulte 
mura vatican è l'isolamento scrup 
loso dei cardinali da tutto ciò e da iutti 
quelli che sono estranei alle suore adunan- 
ze; tanto che persino gli alimenti vengono 
loro passati per mezzo di «rurte» a gui 
dei bamini nati da relazioni illecite. 

Sappiamo infatti dei sullodati giorni 
che queste «ruote » sono custodite semplice 
mente dai chierici della Comera Apostolica, 
dai protonotari, dai Vescovi assistenti al 
soglio e dui votanti dela Scyuatura Papale. 
Quanto alle persone che possono entrare în 
l'onclave, esse si limitano — oltre ai Cardi- 
nali titolari — a un prele (conclavista) e 
un domestico per ciascuno di essi, e in certi 
casi una persona di più, mu non possono 
essere più di due, 

Ce ne sone altri aventi diritto di libera 
entrata ma si contano sulle dita. E cioè: 
it Sacrista col Settosarrista, due frati con 
versi, il segretario del S. Collegio, un udi- 
tore (che però è sordo muto) un sostituto 
dela Congregazione Concistoriale, un certo 

stri delle cerimonie pontifi- 
un Jrate dei « Fate-bene 
, cuochi, operai e dome 


adrelizia sii 


Tutti, si capisce, vincolati dal sacro giu- 

ramento di osservare il segreto più assoluto! 

Allora cominciuno le operazioni conclu- 

, nella sicurezza — ripeliamo — che 
se nessuno saprà moi nulla. 

Ed è logico che sia così, anzi che «così 

sia xl In tal modo, sottoponendoci al giu- 

s ramento di cui sopra, abbiumo potuto an- 


> BONOMI (al Padrone di Casa) : Ma dove siate con la testa? Mi ave-{02£ noi del « Travaso» venire ammessi a 
È i e ? Mi ave-{cr 
di te dato delle altre chiavi Conclave in numero di 5 redattori e 


bisti (oltre a Mazrherino «detto 


ni Cardinali esteri) ciascuno seguìfo dall» 
rispettiva consorte e domestica. Le balîe 
invece sono state appartate — ma sempre 
nelle adiacenze del Conclave — e messe în 
sieme alle Perpetue dei parroci, faccn'i 
parle di esso in qualità di assistenti alli 
celebrazione di eventuali matrimoni o -—— 
Dio non voglia — estreme wrzioni, duran 
te i lavori del Sacro Consesso. 


ni operatori cincmatogrefici e im- 
pressionatori di dischi di grammofono, di 
un plotone di pompieri, di una squadra 
Nate rbana in qualità di Sco- 
naturalmente «segreti n e si veggn 
“aticano le cose serie — come questa 


dell'elezime di un Pontefice — si sanno 
faure 0 no! 

Per nostro conto promettiamo — a Con- 
clave finito — di stampare ella macchia 


un numero apeciole segretissimo det «Tra 
vaso», da distrituirsi in numero di sote 
520 mila copie ad altrettanti lettori 
rincolino preventivamente ad 0: 
più ilere scaretezza e la più segreta ilarità... 


VIXITERA 
a rime obbligatorie 


Il mistero delle celîe 
Già il Vatican precludono, 
con lor manovre arcane, 
Svizzeri, Guardie Mobili 
e Guardie Palatane, 
affin che degli estranei 
nessun lo sguardo drizzi 
su ciò che si r'anipola 
dentro i Sacri Palizzi. 
Facciano pur; lasciamoli 
intenti alla bisogna 
senza indagare trepidi 
quel ch’ivi impera e rogna. 
Col Vaticano è meglio 
scansar quelsiasi bega; 
noi non vogliamo mettere 
il dito sulla piega! 
Sfumato uno scrutinio, 
invan la mente ponza 
se per molti che anelano 
sfumata è ogni speronza. 
Ma vaga il Santo Spirito 
îra le muraglie brulle... 
chi uscirà fuor, Pontefice, 
da tante sacre ciulle? (1) 


CD Sta per « celle ». 


Pubbliciiò non pageta 


PRETON: 


= 
OP OVI- 

taro lo 

CPSI == 


.. © produrre la morie 
immediata 


Non leggete!l... 


Ricordiamo, a tutti i lettori del TRA- 
Aso, che essi dovrebbero prima o poi 
aramente pentirsi della loro trascura: 
Merz: non ascoltando il nostro chiaro 


Monsiglio di CONSERVARE GELOSA. 


MENTE TUTTI | NUMERI DEL GIOR- 


\LE di quest'anno. È G 3 
a 0° proposito esortiamo gli assi 
dui ad un alîro passo, che i più non fan. 
ino por indolenza 0 per timore 

izio... postale da 
ABBONARSI 


sire ad essere pernicio. 
acchè mon ci vogliono 
uti per «fare» una 
di L. 12,59 (estero L. 20) 
Amministratore. 

imoro del disservizio postale è esa- 
tao sebbene fondatissimo. Possiamo 
ostri amici che il re- 
occde attualmente 


d 
Gistai ime eccezioni per 


indolenza, 
è ridicola, 


po c'è stato, dipeso da 

use di forza (o debolezza) maggiore, 
ma tali cause sono ormai rimosse 0 lo sa- 
T.ranno ai più presto, no in diretta ro 
îzione con S. E. Giuffrida e, vivaddio, 

JI assoluta regolarità nei servizi 
pendenti nom fosse immediata. 

sapremmo obbligarlo 

. personalmente il TRA. 

io dei nostri abbonati, 


‘agione di es- 


°° Fliminati così gli ostacoli che si frap- 
pongono alla stipulazione _ dell'abbona- 
monto, accenneremo ai vantaggi dell’es- 
sere abbonato? 


Si cordidmo che VALMANACCO. DI 


GOTA STA PER ESSERE ESAURITO 
e che non se ne faranno ristampe. 
Quanti sono in possesso di questa ra. 
rità bibliografica, ci scrivono commosse 
parole gratitudine peripatetici per 
introduzione, gli scettici per tutte le 70 
ine, gli artisti per le illustrazioni e 
er l'alta poe; che infiamma i molti 
rani di prosa, i politici per. la biografia 
dell'on. Comyrardo Sovietii — gioiello 
i valore inéstimabile — i collezionisti 
ar le squisite commedie Pi. Randel- 
lo, le halie per i Bozzetti In arte Nar 
i per aver loro colmato una lacuna. 
U"Chi si priverà del’ALMANACCO DI 
GOTA dimostrerà l'intenzione latente di 


frate. 
l'ALMANACCO, DI GOTA sono e- 
toncate ni completo LE PUBBLICAZIO- 
NI DEL TRAVASO dall'origine ai gior- 
ni nostri ed è indicato il modo di procu- 
| rarsele. 


E hasti por ’ALMAGATTO DI COC- 
() 


L'abbonato che procura altri QUAT- 
TRO ABBONAMENTI NUOVI ha sa 
crosanto diritto al DIPLOMA DI DE- 

# GNO AMICO del « Travaso », documen- 
to onorifico per eccellenza, certificato di 

‘ profonda intelligenza, opera d’arte di 

) gran pregio, da mettersi in cornice ed 

È appendersi bene in vista, per suscitare 

Bu ia più verde degli amici € delle 
amiche, 

Agli abbonati useremo preferenze sfao- 
ciate nei prossimi innumerevoli CON- 
CORSI. C'è già chi ci ascusa di « nipo- 
tismo » a danno dei lettori, ma noi lascia- 
mo dire e procediamo sicuri per la no- 
stra via. NOI ADORIAMO I LETTORI, 
MA IDOLATRIAMO GLI ABBONATI, 

è che c'è di strano? 
Forse che i primi ci hanno dato la 
Grande tangibile prova d'affetto dei se- 
condi? No; dunque? 
Ma tutto questo è niente: GLI ABBO- 
NATI al TRAVASO per l’anno 1922 (Li- 
. re 12,50 con ’ALMARANGO DI TOCO) 

AVRANNO TUTTI INDISTINTAMEN- 
ti TE DIRITTO a bbbceedddsssswxwxwx 
xyxyxzzzzzzw wwstpaaaagakkkkkkw www 


| stati 


Re e) 


Piatti cardinalizi 
Cardinale insoddisfatto — 
che provvisto sei di «piatto» — 
non è bello al tuo vicino 
combinare un « bel piattino »! 


Cardinali esteri) ciascuno seguìfo dal» 
etliva consorte e domestica. Le balie 
ece sono state appartate — ma sempre 
le adiacenze del Conclave — e messe in 
ne alle Perpetue dei parroci, facenti 
le di esso in qualità di assistenti alla 
brazione di eventuali matrimoni o — 


i non teglia — estreme unzioni, duran 
lavori del Sacro Conses 
aggiunga a ciò — date le esigenze dei 


pi, che non son più quelli di tanti annt 
— troduzione nella sala del Condare 
l operatori cincmatogrefici e im- 
ssionatori di dischi di grammofono, di 

i pompieri, di una squ 
Irbana in qualità di 
afurilmente «segreti» e si veggn 


icano le cose serie — come questa 

me di un Pontefice — gi sanno 
er nostro conto promettiamo — a Con- 
ve finito — di stampare ella macchiv 
numero speciale segretissimo del «Tra 
o», da distribuirsi in numero di sote 
mila copre ad altrettanti lettori che si 
colino preventivamente ad 033 ce la 


re 
ilere scaretezza e la più segreta ilarità. 


IRITERA è SA 


ime obbligatorie 


mistero delle celle 
Già il Vatican precludono, 
n lor manovre arcane, 
izzeri, Guardie Mobili 
Guardie Palatane, 
affin che degli estranei 
sun lo sguardo drizzi 
ciò che si r'anipola 

nîro i Sacri Palizzi. 
Facciano pur; lasciamoli 
tenti alla bisogna 
nza indagare trepidi 
lel ch’ivi impera e rogna. 
Col Vaticano è meglio 
ansar quelsiasi bega; 
i non vogliamo mettere 
dito sulla piega! 
Sfumato uno scrutinio, 
van la mente ponza 

per molti che anelano 
mata è ogni speronza. 
Ma vaga il Santo Spirito 
| le muraglie brulle... 
i uscirà fuor, Pontefice, 
tante sacre ciulle? (1) 


(1) Sta per « celle ». 


ubblicità non pageta 


PRETON 


| 


= fia S| 


DOr OVvi- 
tare lo 


CPSI == 


e produrre la morte 
immediata 


PSR Macine sone 


N non è bello al tuo vicino 


n TRAVASO DELLE IDEE — 5 


1 sogno di Merry del Val 


Non leggete!!... 


icordiamo, a tutti i lettori del TRA- 
Aso, che essi dovrebbero prima o poi 
maramente pentirsi della loro trascura- 
ezza, non ascoltando il nostro chiaro 
Moroigrio di CONSERVARE GELOSA. 
MENTE TUTTI | NUMERI DEL GIOR- 
NALE di quest'anno. . s n 
A questo proposito esortiamo gli assi 
dui ad un alîro passo, che i più non fan. 
î indolenza 0 per timore di qualche 
vizio... postate da 
: ABBONARSI 


essore pernicio. 
non ci vogliono 
«fare» una 
(estero L. 20) 
mministratore. 

o postale è esa- 
Jatissimo, Possiamo 
amici che il re- 


te Ie ha stort 
hi le ha storte. N 
F Qualche intoppo c'è stato, dipeso da 
se di forza (o debolezza) maggiore, 

ma tali cruse sono or; rimosse 0 lo sa- 
T.ranno ai presto. mo in diretta ro 
azione con S. E. Giuffrida e, vivaddio, 

più assoluta regolarità nei servizi 
dipendenti non fosse immediata. 
iunta, sapremmo obbligarlo 
personalmente il TRA- 

nostri abbonati, 


Un boccone... da cardinale. 


to italiano parecchi nuovi pro- 
nostra speciale fabbricazione. 

Dispiacenti di vederci preceduti in 
questa generosa iniziativa dalla su non 
nata Ditta, ci auguriamo che i 
nostri prodoiti, benchè in concorrenza 
coi suoi, possano ben presto diventare 
di uso comune, visto e considerato 
che oramai tutti acquistano odori pa- 
gandoli... profumatamente. 

Per quanto i nostri profumi non 
siano stati battezzati da nessun celebre 
poeta, hanno tuttavia dei nomi così sug- 
gestivi da far subito fiutare... il vento 
:nfido. Abbiamo infatli : 

l'Es-senza Potere « Salandra »; 

il «Fior d'Esilio» merca Z e C; 

l'« Estratto sconcertato d’Acqua 
(e Terra) di Colonia»; 

I’ «Odor di pol » alla Poinca- 
ré, di difficile esportazione perchè po- 
co «caro » a tutti; 

«Le jour de la gloire » cavato dal- 
la corteccia dell'arancido (tipo 1789); 

«Il fior che m'hai dato»; 

« Chi L'ha rotta la pagherà »; 

«La Marianna che va in cam 
pagna »; 

«La Migliolina» fabbricata col 
fior fiore dei migliolini rossi di cam- 
pagna, vero profumo... popolare che 
va facilmente alla testa, se non al po- 
tere; 

«Il Profumo del Carnacciaro » 
spremuto dal sangue dei poveri consu- 
matori, che fa subito arricciare il na- 
so perchè odora... di ladro un miglio 
lontano. È * 

Ed infine il « Fasciolì », profumo 


Illazioni storiche 


fu 
‘agione di es- 


Dopo tanti « Concili » 
potrebbe con ragione 
La Santa Chiesa accedere 
alla « Conciliazione ». 


PE così gli ostacoli che si frap- 
pongono alla stipulazione _ dell’abbona- 
monto, accenneremo ai vantaggi dell’es- 
sere abbonato? 


Profumi in festa 


gini p 


È ’ Una ben nota Ditta, che non nomi- 
Chi si pr di niamo per non farle troppa rèclame, 
i frate. Dic oArase ci mania il catalogo di certi suoi «elo- 
si sono e- | quenti fumi che specia- 
sa EA LA SMOIRIARLE PUBBLICAZIO- GueniA ae che Ranno da gra 
NI DEL TRAVASO dall'origine ai gior- i dare sensazioni deliziose © SUE 
ni nostri ed è indicato il modo di procu» | gestive di amor patrio, quali L’ardore 
rarsele. del Carso, La Fiumarella, La brezza 
del Carnaro, L’Alalà, ecc. ecc. 
AI catalogo trovasi unito il fax si- 
mile di una lettera con la quale Ga- 
briele D'Annunzio plaude al buon in- 
tendimento della Ditta 

« E' ottima cosa — egli dice — in 
ventare nuovi profumi in una Italia 
che fabbrica ogni giorno tanti cattivi 
odori e vanitosamente li esporta a Pa- 
rigi e a Londra ». 

Il Poeta ha ragione; tanto vero che 
noi del « Travaso » profumoni come 
ramo € col buon naso che ci distingue, 
già da tempo abbiamo per conto no- 
stro tutto predisposto per lanciare sul 


E basti per LALMAGATTO DI COC- 
co 


L'abbonato che procura altri QUAT- 
TRO ABBONAMENTI NUOVI ha sa 
crosanto diritto al DIPLOMA DI DE- 
GNO AMICO del « Travaso », docume 
to onorifico per eccellenza, certificato di 

. profonda intelligenza, opera d’arte di 
© gran pregio, da mettersi in cornice ed 

È appendersi bene in vista, per suscitare 

è l'invidia più verde degli amici e delle 

amiche, 

Agli abbonati useremo preferenze sfao- 
ciate nei prossimi innumerevoli CON- 
CORSI. C'è già chi ci ascusa di « nip 
tismo » a danno dei lettori, ma noi lasci 
mo dire e procediamo sici per la no- 
stra via. NOI ADORIAMO I LETTORI, 
MA IDOLATRIAMO GLI ABBONATI, 
che c'è di strano? 

Forse che i primi ci hanno dato 
Grande tangibile prova d'affetto dei 
condi? No; dunque? 

Ma tutto questo è niente: GLI ABBO- 
NATI al TRAVASO per l’anno 1922 (Li- 
re 12,50 con ’ALMARANGO DI TOCO) 
AVRANNO TUTTI INDISTINTAMEN- 
TE DIRITTO a bbbcoedddsssswxwxwx 
xyxyxzzzzzz4w wwstpaaaagakkkkkkw www 
222222! 


dovranno fare... tanto di cappello! 


i _——— eee 


Piatti cardinalizi 


Cardinale insoddisfatto — 
che provvisto sei di «piatto» — 


combinare un « bel piattino »1| 


LA FALPALEIDE 


di dargliene un assaggio 
e lo comprò da un altro, per prudenza, 
perchè quello che aveva in magazzino 
era più puzza, ormai, che pecorino. 


AI Ministro gli piacque e ne ordinò 
mille quintali e più di tonnellate 
e appena l'ebbe bene contrattate 
fece fare il mandato e lo firmò, 
ma però volle andare alla stazzione 
per controllare lui la spedizzione. 


Il giorno della trepida consegna 
un'ora prima già stavamo là 
e Sua Eccellenza nel veder Mammà 
con entusiasmo nominò La Pegna, 
ch'era amico di casa e a quanto pare 
glie ne avèva dovuto già parlare. 


Papà fremeva per l’interna lotta. 
per via che per l'appunto in que! momento 
s’incominciava col caricamento 
del pecorino sopra la tradotta 
e vi confesso qui, ma non lo dite, 
che molte «forme» s'erano marcite. 


Pensava Babbo: — «Se costui ci bada, 
vede la crosta fracida e sto fresco! 
mi manda dentro e pure se riesco 
ci troveremo in mezzo ad una strada (1)». 
Perciò al Ministro, con il cuore in forse, 
per il «visto », alla fine, l'elenco porsa, 


Mammà era bella come una circassa 
con certe curve rigogliose e audaci, 
Ci sarebbe scappato, pei suoi baci, 

Îl più onesto cassiere (2) con la cassa... 
II Ministro guardava quel profilo 
e dei discorsi non seguiva il filo. 


«Trecento mila cinquecentosette...a 
Sua Eccellsrza firmò, senza contare, 
poi di suo pugno volle dichiarare: 
— «Sono «forme: iunoniche e perfette! 
In fede attesto che toscai con mano 
che sono «forme» degne d'un Sultano... 


Il babbo (e chi può dir con che piacere? 
fu fatto dentro il mese Cavaliere, 


(1) Papà se ne preoccupava assai anche 
allora. Figuratevi che arrebbe fatto ‘ades- 
so che le strade di I'oma sono în ques 


(2) Il cassiere della B. I. S, se ne inva- 
chi wa nen ci scappò. 


fatto col sugo di bastone, al quale tutti | 


dar 


SEA MP 
= ae 


BANDINI: — Anche reggendosi 
mo a... sfangancerla! 


R. Q. P. S 
IL FANGO 
> 


sui irampoli, temo che nen riuscire 
) 


KOTERELLE AGRICOLE 


Attualmente la coltura cho dà maggior 
reddito è quella della ci 
Un tempo, non molto lon 


no del resto, 


0 alle cla 
tanza di ho nei r mo- 
da ha as n nome esotico e che si man- 

in con contorno di spinaci, cavoletti di 
Bruxelloe, salt Araut e simili leccornie, 
E te la coltura della cipolla 
qaetana 0 ja di Gaeta che ba ia facoltà | 
di nca far piangere come la cipolla comm- 
ne ed ha un sapore speciale che i buongu- 
stai prediligono. à 
qa H 


un'ottima ricetta per fare il vino: 
nno boîlive per 24 oro delle suolo 
iunta di acido tartarico; 20 
i Si filtra, vi 
di « aiker- 


per 3 mesi. 
Sì ottione dell'ottimo spumante che non 
ha nulla da invidiare a quello delie più 
celebrate marcbe di Francia. 
ana 


topi in casa, lasciateli cre- 
ro per procedere poi ad 
decimazione mediante trap- | 


no conciatere le pelli al 
nchiodatele su una tavo 
ed essicatele al sole, 

Ogni pelle di topo valo sul mercato di 
Londra o Parigi circa 2 liro della nostra 
moneta, e se no fanno pellicce di petil-gris 
preziosissime. 

Piccola Posta 
Messina, Certamente c’è il cnppo- 
c'è il cappone femmina. 
. D. Nagoli, Se piantate un chicco di 
safiò a Roma che cosa nasce? 

— Oh bella! Nasce... il Mondo, 

M. C. Catania, L’Orbace è un tessuto che | 
4 sardi tessono a mano e dura eternamente. 
Anche le questioni di lana caprina non fi- 
miscono mai. 

8. T. Homa, Per ottenere un quadrifoglio 
il sistema è semplicissimo; si prendono 4 
trifogli con le radici e si formano tre qua- 
drifogii aggiungendo una foglia col relati 
vo gambo di uno dei trifogli agli altri tre 
svendo cura di epaccare per metà e attac- 
sare con la gomma i due mezzi gambi dovo 
ji ‘a l'innesto. Fatto questo si pianta 

piantina con la radice e si aspetta la 

vera. Quosto è il momento buono percl 

quadrifogiio si pianta ad ogni morte di 
papa. î 


Della Chiesa i porporati 
zi riuniscono in Conclave. 


I fascisti organizzati 
si radunano con... clave. 


Per molt’anni delle carceri 
«La Fonteino » fa cappellano. 
Non sarebbe quir 
prigioniero in Vaticano. 


Invitation è... Piper 


S'apre la Camera, dolce Ninì, 
mentre il Pontefice nuovo si fa; 
apriamo l'animo in questi dì 
Noi pure al giubilo che il Piper dà. 
Vien dunque a mescerno al « Restaurant» 
seduta a tavola col tuo Gaetanl 


Via della Pavetteria, N. 30). 


La paura dei Opi Olio Medicinate all’Etero-fenil.salicillico. 


1 premi dei CONCORSO DELLE 
TESTE A POSTO, vinti da lettori od 
abbonati residenti fuori di Roma, so- 
no stati loro spediti, fr i ogni 


cene accusare ricevuta, 
rità amministrativa. 

Se Pabbonato cav. Augugliaro di 
Trapani ha qualche legame di paren- 
tela col notissimo produttore di Mar- 
sala, dopo avere bevuto le 12 bottiglie 
di Piper alla salute del Travaso, può 
inviarcene qualcuna del suo rinomato 
prodotto per metterci in condizione di 
brindare alla prosperità sua. 

Non farebbe, in tal modo, che se- 
guire l'esempio dell'on. Maury, il 
quale ci farà certissimamente arrivare 
in settimana altri sei fiaschi del suo 
vino che sar: generoso. 

I vincitori di Roma hanno già tutti 
ritirato i rispettivi premi, ad eccezione 
di uno, anzi, di una: la signora Gine- 
ura Luciani, la quale non si è fatta 
ancora viva. Ad essa spetta il 13. pre- 
mio della 2. serie, ossia un biglietto 
da 100 lire italiane. 

Noi, pur essendo — e come! — a 
cognizione della forte svalutazione 
della moneta, non si riesce a compren- 
dere la poca sollecitudine della nostra 
gentile lettrice, che certo non ha po- 
sto mente al fatto che negli uffici di 
redazione, oltre ad esserci noi, ci so- 
no i topil Studi profondi in... o- 
grafia, ci mettono in grado di affer- 
mare che questi graziosi rosicanti non 
si limitano a rosicchiare le vignette 


Un giorno nessuno mettera in {destinate ai concorsi, ma anche, quan- 
do siano di carta, i premi dei medesimi. 
"esi | Uomo, anzi donna avvisata... eccoli 
in redazione dalle 12 alle 13 di do- 

®° manil 


janchesa 
«asoluta, ma Gr: Siae più 


IL TRAVASO DELLE 


per Roina, cav. Leone Mainero,! 


Ecco come il furbo sacerdote caltagironese ha trovato i! modo di scrivere a 
macchina più rapidamente degli altri, usando citre le mani anche il suo buon 
naso, 


Naturalmente egli può applicare questo metodo solamente quando uta le MACCHINE DA 
SCHIVERE WOODSTOK (Per l'Italia A. CAPRA © Palermo - Vilicto di Roma, l'iazza 
8. Silvestro 66) giacchè nessun'altra macchina da scrivere sopporisrebbe il peso di una rinule 


proboscide. 
KAI i 


PER SIGHORA E PER UONO 
APREZZI SENZA GOHCORRENZA 


IAA AAA ARE ARMA RAMA ATA A TI 


iMPETROLINA 
LONGEGA: 


DISTRUGGE LA FORFORA ca È 
ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI È 

Ditta ANTONIO LONGEGA - venezia 
Etta ANTON orme esta noterà 
DLAPRASSIA A ARMARAMAREARIAARAABAAAAALRAZIATAAAR® +5. 


serena miri aneni TAI 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
Melioliche Iteliane  peramente 
artistiche eheporiano Ta Wwaica 


98 
ca rn 
Concessionario: M. BORDOLI 


Oggetti d’ Arte e di Lus3o 


MOLOCNA, Logge del Pavaglione 
TRIESTE, Corso V. E, 3 
MODENA, Portici del Collagio 


O. T. M 


it Oleo Terapia Malugano 


Catraminoleum — Ramniolo. 
Olio Iodo-ferroso — Olio Fosforato, 
Emulsione Olco-fosfo-Inceit. 
Emulsione Sulfo-guaiacol Composto. 


IN VENDITA NELLE NIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 
Giovanni Malusano 
- ONEGLIA — 


sÀ MIGLIORE 4 
VINO, CHINATO 


È Quello della Societa fincnima 


TRINCHIERI 


Dichiaro di avere sperimentato l’uso delle 
Pastiglie Marchesini, e di averle trovate efficaci 
a combattere lo stimolo della tosse:nei catarri 
acuti e cronici delle vie respiratorie. 


Prof. AUGUSTO MURRI 


In ogni Fermacia b, 3 la Scotola - bob, Ferme, Belluzzi - BOLOGNA 


“ È 

Ù 

L’AUTOLITO SERAFIÙ ,, 

ecenio di riproduzione 

sompii , economico. Cor 
Geso si otticro la seritt 
hina col grando y 
voriginale rimane intatt 
ter riprodotto mille volto anoto i 
Mietanza di anni ed anni, Eno € 
compone di una pietra di vet 
tificamento preparati 
le per mezzo di due 
centi chimici. Detta p: 
fetantaneamonto Ja n 
tografica) 


\ INDUS 
OUT TAUANA CIALE 


; 


PS 


É Pisi 
A: Ra N 
psi SSEIIA 


bozzetti, caricature, tracciati cor 
penna qualsiasi su qualeiasi carte 
non ascorbento e ne fissa ul «cli 
ché « sulla pietra. 


“ L'AUTOLITO SERAFIN ,, 


lag 
è brovettato nei principali paosi de 


\\|NSIOLTO SER4y, 
2 
ndo. Per richieste sorivere: Rag 


Via Monteroni 85, ROMA — Telcf. 72-54 6. SERAFIN, 


La nota de 


Come mi piacerebli 
Vorrei che avesse in tes 
E che ai consigli d'ogni 
Dicesse: « Io mi consigli 


E andarsene magar 
Quando gli piace a pren 
Però ognuno al suo pos 
«Io faccio il Santo Pad 


Mo siccom as sol dir 
Per l’affare di Roma, 8 
‘A chi al s’ fa vèdder c 


Io vorrei che nei pa 
"i Con una legge apposta, | 
« Viva l’Italial » per gi 


| 32, 41, 5, 


Ch'al seintal Dopo s} 
Nei numeri del papa, l’al 
Com'è una bomba m'enti 
Urland: — « E’ uscita la 


Dio, che strètta! Mi v 
E lui a dir: — «Sì, la not 
Ecco qua: 32 fa veste nera 
41 che è morte naturale. 


31, e questo mese ne. 
E il 27 meno 5 dà 
Il giorno che morì! Mane: 


E me a j ho arpost: - 
Certo usciva anche il trec 
Mort’'ammazzato... E que 


Cose da evitarsi |, 


— FAR PASSARE per le isolé ‘Ax- 
orre la imperatrice Zita nel suo viag- 
{Wgio di ritorno a Madera, poichè he As- | "* 
orre con tre sita... sarebbe wa errore. | = 


CI) 


& — PENSARE che sia stato # Mw 
icipio di Milano a far sparire Je gioie 
imbrosiane. pas: 


sù 
Ni Credersi papabile 


le non riuscendo papa 
rimanere icon la bile. i 


jose ha trovato il modo di scrivere a 
indo citre le mami anche il suo buon 


o solamente quando usa le MACCHINE DA 
4 "a Palermo - Wilicto di Roma, l'iazia 
ro sopporierelle il peso di una simile 


MA LLIAZAMAAMAAM AAA MATIAS, 


sPETROLINA 
LONGEGA. 


DISTRUGGE LA FORFORA ca 
ARRESTA LA CABUTA DEI CAPELLI 


EOERLA Ù 
RATZA 2A AA RARAAMARR Ai! 


Le signore eleganti 


doprebbero sempre preferire le 
elioliche Italiane peramente 
grdistiche cheporiano Îa marca 


Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d’ Arte e di Luszo 
moeLocn. Logge del Pavaglione 
TRIESTE, V. E, 3 


i, Corso Vi 
MODENA, Portici del Collagio 


mentato l’uso delle 
averle trovate efficaci 
lla tosse:nei catarri 
respiratorie. 


Prof. AUGUSTO MURRI 


ib, Fcrm:c, Belluzzi - BOLOGNA 


—————————_——_—__—_—_———6& 


“ L'AUTOLITO SERAFIM,, 


io di riproduzione 

ro, economico. C 

la sorittu 
vantee 


Cor. 
a mac 


ecm 
ceso 
hina 
vorizinale rimane intatto e può es 
ser riprodotto mille volto amule © 
dietanza di anni ed enni. Esso £ 
di una pietra di vetro © 
lentificamento preparato, re 
sa bile per mezzo di duo rex 
genti chimici. Detta 

fetantaneamonto 
una lastra fi 
sorta di scr 
bozzetti, ci ti 
penna qualsiasi su qualeiasi 


, pratico 
ottiene 
col grando 


carte 
non aseorbento e ne fissa ul «cli 
ché» sulla pietra. 


“ L'AUTOLITO SERAFIN ,, 


è brovettato nei principali paosi de 
mondo. Per richieste sorivere: Rag 
G. SERAFIN. 


Lao 


“sgnera Catiareina,s 


evoluta 


La nota del giorne 


Come mi piacerebbe il papa a mo! 
Vorrei che avesse in testa molto sale 
E che ai consigli d'ogni cardinale 


Dicesse: « Io mi consiglio da per sèl » 


E andarsene magari, al Quirinale 


Quando gli piace a prendere il caffè, 
Però ognuno al suo posto — dico male? 
«Io faccio il Santo Padre e lei fa il Ro », 


Mo siccom as sol dir che in Vaticano 


Per l'affare di Roma, 


si fa il muso 


'A chi al s’ fa vèdder d’essero italiano, 


Io vorrei che nei 


pater, ave, gloria, 


Con una legge apposta, fosse incluso, 
giaculatoria. 


« Viva l’Italial » per 


Ch'al seinta! Dopo 


Nci numeri del papa, l’ 


speso un capitale 
altra sera 


Com'è una bomba m'entra in casa un talo 


Urland: — « E’ uscita 


la cinquina interal» — 


Dio, che strètta! Mi venne quasi male 
E lui a dir: — «SÌ, la notizia è veral 
Ecco qua: 32 fa veste nera. 


41 che è morte naturale. 


81, e questo mese ne ha trentuno, 


E il 27 meno 5 dà 


Il giorno che morì! Manca nessuno? 


E mo a j ho arpost: 


— « Fossero stati sel, 


Certo usciva anche il tredici che fa 
Mort'ammazzato... E quello era per leil 


La sgnera Caffareina 


Cose da evitarsi 


— FAR PASSARE per Je isclé Az- 


io di ritorno a Madera, poichè he As- 


pe: la imperatrice Zita nel suo viag- 


Borre con tre sita... sarebbe un errore. 


ese 


— PENSARE che sia stato 4 Mw 
i Milano a far sparire le gioie 


| Credersi papabile 
le non riuscendo papa 
rimanere icon la bile. 


“= IN VATICANO, alludendo al- 
l'influenza di Benedetto XV, dire: il 
papa-tace... 

no 


— CREDERE che lo sbarco di trup- 
pe in Libia non sia stota un'azione... 
Misurata. 


uno 


— INCOLPARE il « giury » fran- 
cese di avere attribuito a Gaudin 9 stoe- 
cate in più, visto che costui — come 
i suoi connazionali — nasconde la de- 
stra % lavora sinistramente con lo 
man... Cina. 


(Siamo troppo discreti per volere allude 
re a manovre della Banca Chinese), 


ABBONAMENTO 


“al Travaso,, 
per un anno, con diritto al- 
Almanacco di Gota ", 


L 12.50 


Estero L. 20.00 
Col “Giornale ditalia., L, 60 


IL TRAYASO DELLE \0E8 — 7 


Archsologia 


Non appona abbiamo saputo cho quanto 
prima nel palazzo Venezia saranno aperte 
al pubblico le «ale dell'Istituto Italiano di 
Archeologia, ci siamo affrettati a mandaro 
sul luogo il nostro «Uregorio Viua » munito 
di pieni potori, in modo che egli ci ha rife- 
rito quanto segue: 

L'Istituto occupa sei nmpie e luminose 
anle di metà dell’ammezzato del palazzo e 
precisamente dalla parte tra il portone sul- 
la piazza e la torre della Biscia. 

Nella prima sala si trovano collocati 
@ là, come ornamento e per inbeare 
poca storica felicemente superata, tutti i 


i p 
È fedelmente eseguiti dal prof. Bom 


a 
n'e 


dacci sulle ormo di Lenin. 

Nelle due sale successire sono esposti in 
tell'ordine preziosissimi papiri tra cui i! 
trattato di pace tra fascisti e comuni 
la magna corta della repubblica di N 
e Modigliani, il grandioso progetto la 
sistemazione delle strade di Roma o lo star 
tuto della $i 


età delle Nazioni. 

In una speciale vetrina, cho sembra una 
cassaforte, si possono ammirare alcuni cam- 
peri di monete italiane d'oro e d'argente 

i 


lontan. 


jemoria. 
n è poi la suppeMlettilo ar- 
upa fo pareti del quarto 
, oltre ai giuocattoli che 
ato l'infanzia della celebre £- 
leonora Duse, trovansi le quadrighe del 
monumento a Vittorio Emanuele, un vest 
to compleio da Ministro, mai usato dall'e 
Enrico Ferri 


la mezza manica di lustri 
va Giolitti quando era impie 
gato alle Imposte dirette, e un triangolo 
{usato dai popoli del Grand'Oriente, Ma fra 
tutti questi cimeli, îl più interessante è un 
trattato di scienza bancaria scritto dal com 
mendatore Pogliani 

Nell'ultima sala si ammirano alcuni an- 
tichi progetti, tra cui quello sulla riforma 
della burocrazia e sulla nominatività dei 
titoli al portatore. 

Vi è inoltre Ja collezione di tutti { pro- 
grammi, discorsi ed articoli scritti dall’on, 
Labriola da quando militava nel partito 
socialista fino ad oggi, una antichissima 
insegna dove si legge: « Vino delli Castel 
li 0.60, 0.80 al litro» ed un'altra, addirit- 
tura preistorica che dico «Est locanda ». 


— Badi, signora, il colore è ancor fr 
— Non importa : ho i guanti vecché. 


: " 
gem nelta stessa sala ei smmira sine 
rarissima collezione di stoffe di 


Stato che ora mon si trovano più, eta cap 
colta dei volumi del processo della Banos 
Romana, raccolta che fra qualche ae 


fà completata con 
so del ‘a_Itahonn di Be 


L'oro artiticiale 


Il 1922 ci riserrava la più sensazionale * 
delle scoperte: la iabbricazione detl'oro.. 
Si dice anzi che l'oro che la Germani 
verserà in conto riparazioni alla Intesa non 
sarà oro naturale, ma artificiale. 
non vuol dire che sia oro falso, come 


à con cui la Germania pa- 
gherà i suoi debiti, aguzzerà l'appetito del- 
la Francia cho pretemlerà uva quantità di 
oro tale da Lige sostituire al ferro e al 
rame în modo che so Enrico IV voleva 
tutti i suoi sudditi avessero ogni 
un pollo in pentola, Poincaré prenderà un 
tacchino in una pen ‘0; © d’oro dovrà 
essere il vasellame, di ogni giorno e d'ogni 
notte. 

Del resto era da preyedersi che un giorno 
o l’altro il problema che affatica da tanti 
sccoli gli afchimisti, avrelibe trovato la, sua 
soluzione. Diremo auzi che i tempi erano 
maturi per questa scoperta. La trasforma- 
zione di una sostanza vile in oro è stata Ia 
ovcupazione preferita, durante la guerra, 
ed anche dopo, dei fornitori. Si è trasfor 
mato in oro, il cafè, (L'on. Torre ha otte 
nuto magnifici risultati trattando la caf- 
feina col monopolio nittico). 

Si è trasformato in oro il bronzo per ope 
ra principalmente dei chimici metaflurgici 
F.lli Perrone, mentre contemporancamente 
i Luzzatto, i Max Bondi trasformavano in 
oro ln ghisa ed il carbone. 

E Miciano? Volete materia più vile di 
Misiano? Pure eu di lui si è fatto î «ilon- 
zio e poichè il silenzio è d'oro, la trasfor 
mazione è avvenuta, 

E on. Giulietti? Non trasformò în vre 
sonante fe vecchie navi cedutegli graziosa 
mente? N 

Questi sono gli esempi, diremo, classiol 
È li ricordiamo perchè anche in questa sco 


tive; ma fa facilit 


perta, come in tutto le altre, l'Italia è al 
l'avanguardia, ed Edison ed i chimici te 
i "in ritardo, 


descl 


CSO. 


poet 


ame» 
EU IATA OA 
e 


UNCLE SAM — Mi rifiuto d'intervenire... 
CRISTOFORO COLOMBO — Eppure, almeno per convenienza, mi 


del 14921 


reste restituire la 


Gli europei agli americani 
Noi venimmo con piacere 

A « scoprir » le vostre « piaghe » 

E' perciò vostro dovere 

Di «coprir» le nostre «piaghe». 


SA port ile ca 
CRONACHE TEATRALI 


La sciopero dei comici 


i si sono ammutinati. — 
o tentato di placarli 
» 


la facoltà della cessione 
E lefa quinta?), l'aumento degli applau- 


orei 
cono a commuoversi per davvero 
tano la miaechera dell'imp 

È così i comici continua 
wone. 
la c'è chi 


o a fare delle 


tutto un... trucco. 


Intento i primari artisti della scena ita- 
» fanno i, comprimari o guadagnano 
‘o da equistare brillanti... risultati. 


| DI ROMA 


Casse 
Segura 


de 


grazie risapute, è toccata 
atio che un autore dram- 
o di lui. 

Dirce Marella è la più 


Casta e la più Susanna che si sia mai vi. 
Ecco l'elige del suo degno compagno teno- 
re Fassi. 

AIADRIANO. — Tutto il complesso e 
meraviglioso programa si evoige ogui sera 
ten precisione Rroncmetrica. 

Al QUIRINO. — La Signorina Puck ri- 
mondo pick, guanto non da addirittura 
pack, a chi la stuzzica un pock, giacchè 
con peck di timidezza. 

AI VALLE, — IL Paradiso sotto chiave. 
Paze che ce lo abbiamo messo, come il Vati- 


In attesa della Conferenza di Genova 


Forse ner questo 
sil 


re-tomba, pardon! d'oltre 

| @. R. Sempre pazzarelloni, 
romanii 

Aì NAZIONAL Musco geloso. Figa 

raicvi che robal Otello, da nero che e 

diventato verde I ] 

dia, rosso 

nto, vr lendosi sr 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 3 
Da Le Nazione del 12 scorso: 
Ucciso da un amico per disgrazia 


| puoti, il quale stramazza i- 
| bowdo, L'infelice, dopo pochi istanti, ha 


Tariffa delle inserzioni 


Avvisi commerciali: (in qua'anque 
{a 2.50 — Avpisi fnansiori: L. 4 (per m 
Ai altezza larghezza di ona colonna - pagina su 
4 colonne) — Trafiletti nel testo: Li 15 cad. 

Le inserzioni si ricevono: n Roma, presso la 
Amministrazione del «Travaso» e a 
presao gli Uffici di Pubblicità della Sosietà 
ice «Unitas» Galleria Vittorio Eman 

resentante esclusiva per tutta la zona 
Toscana, 


ABBONAMENTI 
Un anno, con l'Almanacco 1922 . 
Estefo, un ‘auno, con l’Alman 
Abbonamento cumulativo col « Giornale 
d'Italia +e -. 30 
A_Nilano, riv «i alla Società Ed, «Uni. 
tas», Galleria V. È. 1214 
e e 
GLANDOL infiammato (wdenit!.. 
Cura indolento eenza 


taglio. Ore 912; 15-18. Dr. Virgallita, Lubicana 24 


esploso 
ziatamen 


cessato di vivere. L'omicida involontario si 
{ituito ai carabinieri. 

Riepilogando: un guerdiano spara 
a, uccide se stesso involontaria” 
mente e, pentito, si costituisce ai Rea- 
li Carabinieri! 


S. Siro, n. 9. 


Se dice che l'America ha mannato 
un sacco da bajocchi ar Vaticano 
e che st'aiuto è stato assai lodato 
da tutto quanto er popolo cristiano, 


Angelo del Grande Utlic 


Ai MORGANA, — Dio, qua 
Non bastando forse quello dist 
«riviste» a ripetiziono del col! 
to, ora si sta per aprire — 
anzi enologicamente — una riv 
di vini» che levati! 
derel 

Al MANZONI, — Virendo $ 
che male ti fo? 
quel marito che 
sera per recarsi 
zino. 

Ai PICCOLI, 

Al MARGHERITA, all'APOLLO, al TIC 
TÀC... L'ecctcrissima. 


arpettando, 
alla soglio 


n Eccetcra. 


Perle giapponesi 


d'Italia 


del 13 scorso 
pubblica questa spettacolosa réclame 
de La Rinascente: 


Fate felici i vostri bimbi con pochi cen- 


Il Giornale 


timetri di sto, che serciranno a confe 
zionare loro graziosi capi. 
Oh come saranno graziosi, i vostri 
bimbi, col capo di stoffa! 
nur 
Dall'Epoca del 24 scorso pag. 3 (ti 
tolo a sei colonne): 


“La salma del Pontefice defunto ,, 
Su quante colonne avrebbero x 


posto il 0 
descrivere la salma d'un 
vivente ?. 


asso. ogni \ 


titolo se si fosse trattato di 
Pontefice... 


Imigliori liquori 
‘ sono quelli della 


DITTA 0, RAPALLO & C. - ROMA 
Banca Commerciale alan 


So li sordi pe’ la spesa 

necessari anche & la Chiesa, 

che si arifretti 

non se fa un papa senza li «papetti». 


IL FANGO 


dea travasata) 


Non chiedo netlaria metafisica; dap- 
| poichè questa deve farsela ciascuno da 
sè medesimo. Chiedo politezzu pub- 
blica materiale; che non posso ma- 
jnoprare; ma che può manoprare lo 
ispazzator capitolino. 

In ragione capoversa il pubblico sen- 
I tiero si mira sepolto nel fungame per- 
imanente, il che denunzia mancanza di 
opra capitolina. 
Noi ti chiedemmo di esser Cesare, 
in Roma, e tu fosti zero. Or ti chie- 
diamo di esser solo scopino, il che cia- 
scuno può essere, ed anche a tal ri- 
chiesta tu risulti zero! Dimmi come 
{credi di esercitare il tuo Monicipio e 
| provvederemo di seguito, 


TITO LIVIO C©ÌANCHETTINI, 


Qapitala sociale L. 400. 
Gap. emesso L. 312.000.000, inter. 
Riserve L. 176.000.000 


Direzione Centrale: Milano 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sede di Roma: Via del Plebiscito, 11$ » Pa- 
lasso Doria (Pinzza Venecia). 


la di Eienzo, 136 (Angolo Via Orazio). — 
Agenzia n. da 


Porta ar » Agenzia n. bi 
delli, 154-158 (Anzolo Via del 


Lom cc 
DI ABETE Comm. Dott. FAELLI | 
Specialista per la 
DIAGBTA » Via Nazio: 
N, 54, Roma (Tel. 36 


BIGLIETTIFIGIO ITALIANO 


ROMA (45) 
VIA AURELIA, 50 
Telofono 20192 


STAMPA DI BIGLIETTI 
a numerazione progressiva per 


— TRAMVAI — 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
— LOTTERIE ce. — 


Massima precisione | 
nella numerazione e nella stampa 


Direttore: GUASTA 


Arturo della Rossa, gerento responsabile, 


Direzione Redazione Amministraz. e Pubblicità 
Via del Tritono 61 .- ROMA 


Tip. del giornale L'EPOCA 


CREDITO 
ITALIANO 


CAPITALE L. 300.000.000 RISERVE LL. 80.000.000 
ficde di Roma, Corse Umbertò I N. m 


DEPOSITI 
A RISPARMIO-CONTI CORRENTI 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANOA, 

DI CAMBIO E DI BORSA 
CASSETTE DI SICUREZZA 


. 
massima celerità 
di consegna 


È A 
ba vita ad un Grand Bétel IFELLICGERIA GLOA PIERMATIE| 
a prezzi di famiglia PE LICI ERIA GILDA ERMATTEI 
Questo miracolo è realizzato dal Bristol Assortimento in Pelli - Confezioni 
stie ILitel di Montecarlo. Situato in Tintura - Riparazioni ir == = ai 
una delle più pi, in faccia alll ROMA - Via S. Nicola da Tolenti- i secc De un 
mare, a} : riva, esso pone no, 50 — Telefono 38-87 È Secolo Il — Anno XX 
a disposizione dei suoi clienti magnifiche , 50 — — — 
\etanze mode nte arredate a prezzi È 
Hani da d sgenti franchi. Pensione 
a trenta . Proprietari e per- 3 de Ri 
sonale. italiani, Proprietari © Pe" | Una donna ammaliante SOSTE 7 
una visita rapida come per un lungo sog- 2 ; x "a 
giorno. trae il suo fascino dai segteti del 
suo «boudoir» affermava un gio- tea 
vane «viveur> il quale da un me- sd Qui si coi 
a se era in dissapori con la creatu- «i 
MI “Sor Capanna,, Inedito |ff 1a ce areta lungamente insegui 7 
ta, ora rivedeva al braccio di un 
(una per seffimana) altro. La bellezza non è più un $i 
IM dono della natura, c'è troppa si 
«Neve Giocondal» in ven la pa 
ogni profumicre... = 
Si vende în tutte le Farmacie e ì 
Profumerie a L. 5.50 — Soc. in j 
Accomand. Laboratorio  Giocondal 
di Luigi Porcelli. — MILANO, Via 


Pigeolo, ma. indispensa 


—___——___——É€ 
Tariffa delle inserzioni 


Avvisi commerciali: (in qua'anque 
Avvisi fnansiari: L. 4 (per mi 
hezza di una colonna - Di 
rafiletti nel testo: Li 15 cad. 
Le ineerzioni si ricevono: a Roma, presso ln 
Amministrazione del «Travaso» e a Milano, 
presso gli Uffici di Pubblicità della Sosietà 
ditrico <Unitas» Galleria Vittorio Emanue 
rappresentante esclusiva per tutta la zona 
dell'Alta Italia e Toscana, 


4 coloun 


ABBONAMENTI 

Un anno, con l'Almauacco 1922. . . + 
Estefo, un ‘anno, con l'Almanacco 1922. 
Abbonamento cumulativo col « Giornale 
d'Italia» è ssi -. 0 
A Nilano, rivolgersi alla Società Ed, « Uni. 
tas», Galleria V. È. 1214. 
e ————_ 


GLANDOLE tia intviento sensi 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


L'ELETTO: Tu sei. Or necessita cha tn sia qual devi essere. Ciò che 
. È vanilognio dire: Jo non riconcsco è mi straggo, es- 
1 - dappoichè se tu ti strai, egli sussiste ugualmente, e 
ben si occorre che egli sussista qual dere a) 
io anetto, verso il L'io XI, verso u SU 


e non può nese 
sendo ibero pensanti 
gussistondé di potcuza unirersale, 


- lo, Pio di i rima» 


taglio, Ore 9-12; 15-18. Dr. Virgallita, Labicana 24. È 
————_—È ecc C) qual non docrebbe. Così pronune 
; ici e li suoi in. mici ; ù 
PELLICCERIA GLOA PIERMATTEI cieli 2150 asvio ctamenesmomi, Menti d; spettano a D. Sturzol 
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no, 50 — Telefono 38-87 


Una donna ammaliante È. ceri E U R E K A | SE puaa 


trae îl suo fascino dai segreti del 

suo «boudoir» affermava un gio AS nai PA 

vane «viveur» il quale da un me- si Qui si consiglia il modo di 
in dissapori con la ereatu- # 

lungamente insegui- 

va al braccio di un 


rendere definitiva la soluzione della crisi ministeriale. 


| CAMERA | 
| DEI DEPUTATI 


altro. La bellezza non è più un 
IM dono della natura, c'è troppa 
«Neve Giocondal» in vendita da 
ogni profumicre... 
in tutte le Farmacie e 
a L. 5.50 — Soc. in 
Laboratorio Giocondal 


Ne: Ta 


Imigliori liquori 


sono quelli della 


-|( DITTA O, RAPALLO & C. - ROMA 
Banca Commerciale alla 


Capitale sociale L. 400. 
Cep. emesso L. 312.000.000, inter. versato 
Riserre L 176.000.000 


Direzione Centrale: Milano 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sede di Roma: Via del Plebiscito, 118 » Pa- 
lauro Doria (Pinzza Venecia). 
Bue Agenzio di città 

Agenzia n. 1: Via Cavour, 64 (Angolo Via 

Farini), — Agenzia n. î1 Via Veneto, 74 (An° 

olo Via Ludovisi), — Agensia n. 3: Via 


e, la di Eienzo, 136 (Angolo Via Orazio). — 

e- Agenzia n di Via Nomentana 7 (Fuori 
Porta Pia); * Agenzia n. fi, Via Tome 

la- ocelli. 184-158 (Angolo Via del Leonoino). 

vl 

me 

e 


Lomo 

DI ABETE Comm. Dott. FAELLI | 
Specialista per da cura 
DIAGBTA - Via Nazionale, 
N, 54, Roma (Tel, 863). 


BIGLIETTIFIGIO ITALIANO 


vu SU 
STAMPA DI BIGLIETTI 2 ut e Ò 
a numerazione progressiva per | ml 4 
— TRAMVAL —. o 
LINEE AUTOMOBILISTICHE BANCO DEI MINISTR! 


"|| LOTTERIE ex. - | 
Massima precisione | BE POSTI 500 


nella numerazione e nella stampa 


massima celerità 


di consegna la parlamentare... 


Piggolo, mo indispensabile mutamento da apportarsì all'Au 


; va breccia di Porta... Pio XII 


_————11———_———————————— 1 TRAVASO DELLE IDEE - 1 
[alveare dante ROS 
Stralc 3 Dichiaro di avere sperimentato l’uso delle 
“ Habemus pontificem ,, Pastiglie Marchesini, e di averle trovate efficaci 
ica, |a combattere lo stimolo della tosse nei catarri 
acuti e cronici delle vie respiratorie. 


Pare, la gran piazza della Bas: 
uno di quei formicai vetusti e met: 
sici sui quali passa a ondate la spirito 
sublimato della cristianità. Come nei 
vecchi affreschi del Trasteverino, la fol- 
la si accalca in raggruppametti lacvon- 
tei, fissi nella loro mobilità vibra 
come le branchie d'un polipo giga 
‘delie profondità abissali. Trema, come 
in una sirote di Graîl» d'Alcamo, l'ar- 
cano mistero delle miti 


Prof. AUGUSTO MURRI 


lo ogaì Fermecia b, 3 la Scatola - bob, F.rm:c, Belluzzi - BOLOGNA 


RENDI, Ln, 
ITAUANA UE tuttii di puro 


simili a queiii che la spinctta del fa 
noso D'Aisance spardeva al cadere 
igiante. 

S'apre il loggiat > 
Subitanea, se pur lenta, dei diacosi © 
‘dei cardinali, dei alabardieri e delle 
gaardie nobili, del sucro e del profano, 
del fisico e del metafisico, ha come un 
potere fascinante sul popelo raccolto 
e silenzioso. E° una scena degna del 
pennello del grande Purde, il pastoso e 
fastoso dipintore di cerimonie militari 
e sacre. O meglio una scena degna ael- 
l’immoriale | tère, il cui ccquarelio 
ha un che di caldo e di pencirante che 
commuove fin nelle vi. 
ogni nodo e libera dai pes 
lo spirito anelante. 

«Nuntio vobis...» 
cono ha un tono che ricorda quelio in 
dimenticabile della donna del mare, nel; 
l'atto che pesca il gran 
leito del fiume. S 

do 


naso gi Ottione la scrittura 
aina col grande 
voriginaio rimano intatto è 
«er riprodotto mille volte 


rittu 

boszetti, caricat 

penna Gualsiasi au 
ente e no fissa il «c 

- pietra. 

Gy s 

cd L'AUTOLITO SERAFIN,, 

SA deposit* è rey 


Via Monteroni 855, ROMA — Telef. 72-54 
sE veti 


i4PETROLINA | 
LONGEGA| 


H 
È 
> fr0Va10 Sul | È DASTRUGCE LA FORFORA ca 
meditare quei | ARRESTA LA CADUTA DEI CARELLI 
# ue-lÈ GE. 


Ato nel prinelpali pace! di 
re: Ras 


. La voce del dia 


;E 
i 


FER SIGRORA E PER UOMO 
APREZZI SENZA CORGOARENZA 


di misticismo rappreso e di idi 
sia cerebi Non è un uomo che par- 
la, è un'astrazione. Come nei trattati di 
Einstein, il numero non è che tempo, 
il tempo non è che spazio rarefait! 
lo spazio non è che musica, moli 
cata per tre e quaitordici ed elevata | 
una potenza medianica © iocratica 
senza brutalità. 

« Noi abbiamo un Papa! », disse il 
Cardinale Ciancica Fava al Papa Tacci 
che voleva inaugurare uno scisma. 

E il popolo di Roma, carico della s 
pienza dei millenni, d autore 
mente : 

« Voi suonerete le vostre campane e 
noi ci tureremo le orecchie 

Oi, anima squisita della viscontessa| 
di Consommé!.., 


Ho 


= 1 MIGLIORI = 


se 


Chiedeta cvenque la 


WOCDKA RUSSA TA 
NITÀ 0 PALO 5. - 008 


doc 00 
L'Italia sta montando H 
sul CAVALLO D'ORLANDO? 
Protesta nel « Paese » 
L'ASINO Di SCOZZESE. 
CE AO E 


Per quella tale pasa 


Le signore eleganti 


dovrebbero semprz preferire le 
fRalioliche Italiane veramente 
artistiche chzportano Ta wsgica 


ietro u- 
icndido pa 
e per pren- 
na  precola 


nicament e per 
morama che 
dere una ista 
Kodak. 

Naturalmente egli ha colto l'occasione 
per benedire il blico che stava in 
piazza; ma io che gli stavo vicino ho in- 
teso benissinio che dopo le parole latine 
della benedizione, egli ne ha pronuncia- 
te altre in pretto meneghino contro al 
Quirinale e Colui che detiene, e queste 
‘ultime non erano precisamente una be- 
nedizione. 

Comunque, visto il panorama e fatta 
la fotografia, egli si è ritirato ssternu- 
tando tre volte e dicendo ad ogni ster- 
nuto: 

Mea Culpa! Mea Culpa! 
ma culpa! 

Dono di che non è il caso, con la Di- 
rettissima che gira, di dare a quella 
scappatella... giovanile una importanza 
eccessiva, e di tirare l'oroscopo sulla fu- 
tura condotta di S. Santità, perchè io, 
e Gasparri el tegnarrem d'oeec!!.., 

Principe Chi i, 

PS. Ad ogni buon conto farò snirdira 

Va finestra storica che è ormai una nuo- 


gode di 
anca con 


Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d'Arte e di Lusso 
nt tosse si del Pavaziione 
ESTE, V. E, 3 
MODENA, Sortioi asl Coltegio 


DIABETE S| 
Bca Comnexcalo Tana] 


Capitale sociale L. 400.002.090 
Cap. emeseo L. 312.000.000, inter. versato 
Biserre L. 176.500.000 


Direzione Centrale: Milano 


MU LE OPERAZIONI DI BANCA 


di Koma: Via del Plebiscito, 118 » 
prio ‘porta. (pianta Venezia}, - » 


Sue Agenzie di città 


Revue de de la elegance 


che è la 
si pubblic 
na 


Mea mazi. 


E Sonetti subito il TR o al 
bum di Primavera Estate, di quest'anno. 


fifa alla Società Editrice 
re A!berghi, 28 - Milano. 


pia), © Agenzia 
colti, iseit6 cantore tv: du‘) 


A _RISPARMIO-CONTI CORRENTI 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, 


ee 


Biancheria 


per Corredì 
GRANDI RIBASSI 


TAGLIACOZZO 


Via Prejetti - Campo Marzio 


ANDULE è; 


Ore 9-12; 15-18. Dr, Virsaltita, Labicana È. 


if FELLIGCERIA G LEA PIERMATTEI 


Assortimento in Pelli - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 

ROMA . Via S. Nicola da Tolenti- 
no, 50 — Telaforo 38-87 


O. T. M. 


Olco Terapia alugano ; 


e Oleo-fosfo-Inosit. 
ulfo-guaiscal Composto. 


VM VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 
Giovanni Malusgano 
- ONEGLIA — 


Emulsi ono. 


lo sfoggio R 
i non danno È 


e farmacie 

. 5.59 — Soc. in 

néor Giocon- K 
— MILANO 


dd ; 
Vernounti VmoCHiINATO 


CRIERI ORE g 
09 so4 Si 


CREDITO 
ITALIANO 


DEPOSITI 


DI CAMBIO E DI BORSA 
CASSETTE DI SICUREZZA 


om 


L'aria che ti; 


De-Nicolì, De-Nicolà! 
(Canzonelta picdi-grottesca) 


"A sera che adi'o’ Rre se ne sazli 


De-Nicolà, 
€ chillu tale ‘ncareco s'avette 
da Stia Maestà, (bi 
‘dicciie : « Tengo | imenio 
ca prim (è 
me curreranno ap a 10 
(e comme no7)». (di 


Coro di deputati d'ogni colore : 
Jammo, jammo, Enrico bello jamm 
Jammo, jammo, neh, simpaticò 

De-Nicolà, De-Nicolò, (6 
‘o Ministero a fa. 

De-Nicolì De-Nicolà! 
Neh jammo, da la Destra a la Muntag 


l’accordo ’ne'è! (( 
Enrì: Frascati, Napule e la Spagr 
te sanno a te! (( 


Pe’ te perde ‘a capa ‘o Riformista 
(è ‘a veretà!) { 
e murmulèa vedènnote ’o Fascist: 
« Spusammo, Ejà!» ( 


Coro c. s.: 


Jammo, jammo, ecc. i : 
Tu si' sagliuto “ncoppa, si’ sagliut 


De-Nicolà! { 
E dice o Comunista chiù evoluto : 
« Te voglio amà! » ( 
Te vonno bene Federzoni e Nitti, 
Meda e Maury; ( 
fe fa la ruota attuorno, cu’ Giolitti, 
pur'o P. P.! ( 


Coro di deputati c. s. 


Jammo, jammo, a ’o Ministero jam: 
Jammo, jammo, neh, simpaticò 
De-Nicolà, De-Nicolò! | 
Jammo, fatte vasà 
De-Nicolì, De-Nicolà! 


Questa canzonetta è stata 
tata per tre giorni e tre? 
sotto la finestra del Presid 
della Camera. Alla fine il ( 
Simpatico si è affacciato e 
voce commossa, ma chiara, 
ha saputo che cosa rispond 


La collabora 


Come si sente off 


Biancheria 


per Corredì 
GRANDI RIBASSI 


TAGLIACOZZO 


Via Prefetti - Camp> Marzio 


iitlimmzio (adentti 
ra indolente senza 
a. Labicana È 


FELLIGCERIA G LEA PIERMATTEI 
Assortimento in Pelli - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 
ROMA . Via S. Nicola da Tolenti- 
no, 50 — Telafono 33-87 


GLANDULE 


io. Ore 9-12; 15-58, De, Vir 


= 
O. FP. M. 
Olzo Terapia Malugano i 


i'Etere-fenil-salicilico. 
Ramniolo, 


ulfo-guaiscal Composto. 

(N VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE ' 
OLI PURI D'OLIVA 

G.ovanni Malusano 

— OREGLIA — 


! 


Soc. i 
n __Giocon- Ki 
— MILANO $& 


CREDITO 
ITALIANO 


CAPITALE L. 300.C00.000 RISERVE L 80.000.009 
Sole di 


DEPOSITI 

A _RISPARMIO-CONTI CORRENTI 
TUTE LE OPERAZIONI DI BANCA, 
DI CAMBIO E DI BORSA 
CASSETTE DI SICUREZZA 


MTRAVAZO DELLE IDEE — 3 


IL MINISTERO DE NICOLA... 


come lo vo: evero La popolari 


De-Nicolì, De-Nicolà! 


(Canzonelta picdi-grottesca) 


"A sera che adi'o’ Rre se ne saglicii 
De-Nicolà, b. 


da Sis (bis 
‘diceiie : « Tengo bi nio 
ca primm'e mò (bis) 


o a 100 a 100 
(bis) 


me curreranno appi 
(e comme no 


Coro di deputati d'ogni colore : 
Jammo, jammo, Enrico bello jammo! 
Jammo, jammo, neh, simpaticò 

De-Nicolà, De-Nicolò, (bis) 
o Ministero a fa. 

De-Nicolì De-Nicolà! 
Neh jammo, da la Destra a la Muntagna 


: il nero, infatti, 


er SI, 


it 


Di NICOLA. — Queilo che vi presento, onorevoli colleghi, non è un Minisicio dI colore 
è la negazione di tutti i colori. 


— Vengo pure avanti. (sul motiva 


Le voci deîla Buvetie. ‘Uno alla volta, per carità] Segr 


lacoo gioni sero) leer verosimili della crisi De-Nicola) Me ne fr..., me ne fr... 
Enrì: Frascari, Napule e la Spagna Ò 
te sanno a te! (bis) 


Pe' te perde ‘a capa ‘o Riformista 
(è ‘a veretà!) bi 

e murmulèa vedènnote ‘o Fascisia: 
«Spusammo, Ejà!» (bis) 


ne CH 
pre allegro! Chi lo @ 
ti, che farai un gab 
simo? Ma io non ti coi) 
d, stai certo. Solo, mi deo 
e in fo’ più di guardie ret 
Cassiodoro... In compenso; 
heremo l’astensios 
Bè, me ne vado 


o fer tutta la dureta de 

a la gabinetto Giolitti, 

n tentazione. Amen. Giaco- 
? 


S. E. Torre (che, come non è noto, 
ha promesso al Comm. Materi di 
farlo cutrare in Senato se riuscirà a 
metter su un Ministero DeNitticolia- 
no) prende a braccetto De Nicola e ad- 
ditandogli it Materazzo gli susurra: 


Coro c. s.: 


prepari 


one e il vestito di 


Jammo, jammo, ecc. gabar- 
Tu si' sagliuto “ncoppa, si’ sagliuto, 
De-Nicolà! (bis) 


che veniva da ic... 


E dice "o Comunista chiù evoluto : — Là ti clavio... , È coi 
« Te voglio amà! » (bis)| De Nicola, impressionto, declina e, Vr Rao: no, 138 os. 

Te vonno bene Federzoni e Nilti, Lcaico: nss » Del resto, sono | — Eccellenza, c'è un deputato che, 
Meda e Maury; (bis)| Qualcuno assicura di essersi imbat- O par vuole dre il suo done Ha mi sa 

fe fa la ruota attuorno, cu’ Giolitti tuto nci corridoi di M. Citorio con la Co è l'on. I : dA to un numero: trentatrè, Lo mando, 

5 di >. {signora Democrazia, che, camminando ? Que pre E) 1 
puro P. P.I (bis) | frettolosamente, canticchiava a mezza di Introduci. (a gola spiegata): 
passare... | (cantando): ogliam Dio 


nostro padre 
noi voglia 1 Dio ch'è nostro re! 
L'on. m i— Ah, ah! Sea 
zo simpa si 
sail Ma tu sci l'uomo della 
ne! L'uomo nostro! Che politice, che 
politica accorta! Bene, addosso ai po- 
poluri, c... (stretta di mano col sol- 
jetico al polso. Via) 


voce 
De Vito, De Vito miof 

Ohi core, e chistu corel 

Chi è stato ’o primmo amore? 
Io certo l’ultimo non son per tel 


Coro di deputati c. s. 


E gira e fai la rota 
n rota del trentuno, 
abbasso il Vaticano 


evviva Giordano Bruno! 


DON STURZO. — Si 
questo nostro presi 
vena di sc J 
questa, caro Ca Lo fa per 
10n compromettersi roppo con noi 
(misteriosamente): — Ma è 
Quattro, quattro portafogli! 
ci ritiriamo, Eccellenza, le 


Jammo, jammo, a ’o Ministero jammo! 
Jammo, jammo, neh, simpaticò 
De-Nicolà, De-Nicolò! (bis) 
Jammo, fatte vasà 
De-Nicolì, De-Nicolà! 


paticone, 
empre in 
azia fine, 


L’on. Torre ha posto la sua candi- 
datura a Ministro degli Affari Esteri. 
La proposta non trova perplessità, 
giacc E. Torre è notoriamente abi- 
lissimo per fare gli affari all'Estero. 


Questa canzonetta è stata can- 
tata per tre giorni e tre notti 
sotto la finestra del Presidente 
della Camera. Alla fine il Gran 


cellenza, c'è Von Modigliani, 
sn (con passione): 
el fascismo è la salvezza 
cia, eja, alalà! 


Giolitti si rifiuta di prendere l'offen- 
siva per la ‘conquista del potere. 


Simpatico si è affacciato e con) 1 popolari lo aiuterebbero se fosselcomodo... I popolari non MODIGL IANI. — Benissimo! Bert 
voce commossa, ma chiara, non! fronto ad esclamare: Veni, Vidi e... ... (via). arti credere filofascista, e, 
Na saputo che cosa rispondere. | Vicentini senatore. c'è l'on. Bombacci. mei argliene, di quelle sodel Mi 


iano per l'a- 
1 ma se ci scape 
portafoglio... io tì 
! Parola d'onore! Bè, tan 
i da parte di Ciccio... (Via). 
ellenza, c'è l’on. Mussolini, 
nga. (a squarciagola): 
ti, o popppolo 
cossa ! 

Bandic Ta rossa 

trionferàaaa ! 

MUSSOLINI. — El, chi Astuziz 
machiavellica! Non l'avrei miai detto 
che, fuori del partito fascista, ci jos> 
sero degli uomini coi... Mi piace que- 
sta. tattica. Così non ti. comprometti 
con nessuno... anzi, fai vedere tutto 
il contreri Mi raccomando, dunque; 
guarda che sei già simpatico el griup- 
po. Non ti resta che riuscir simpatico 
alle squadre d’azione.... E addosso ai 
comunisti c ai nittiani... (Via). 

see 


— Eccellenza, c'è il Ministro della 
Real Casi 
(Sotto della Butterfly)* 
Che fard? Che dirà? 
Chi amerà De Nicola? 
(Aria della Tosca): 
Vissi da patte 
senza colore; 
non feci mai male ad anima viva. 

— Eccellenza, il Ministro insiste. 
Dice che c'è urgenza! 

(Sbottando): — Ma mi voglion mor 
to, per il benedetto sangue di San 
Gennaro! (non sa se prendere a de+ 
tra o a sinistra, Aia fa n peg: 
S ior passo, che dell’uscio, 
Come si sente offrire... HR o a slide — 


i 
| 
È 
i È 


Î 
f 


" 
î 


Testamento oleografo 


In questo dì 1. febbraio 1922 dopo le 
Biecizioni della Democrazia liberaie es- 
tendo sano di cervello e rotio di tasche 
tome questo testamento lo dimostrerà, 
‘sentendo prossima la miu caduta per ua 
‘attacco a sinisira, ho voluto disporre 
‘dei grattacapi ereditati dal precedente 
(governo e delle beghe crealesi durante 
Ul mio ministero nel modo che segue : 

ITEM, LASCIO al mi; ‘cessore il 
grande quadro della finan- 
ziaria dovuto al pennelia - 
fore De Nava, Taie opera dispregia: 
sima per i suoi fondi verdi e per un 
Pantalone in primo piano economico di 
color perse, ha bisugno di parecchi 


statri e di 1 


bagno d'oro. 


ITEM, LASCIO la macc 
buroc ome l'ho trovata a 
icc in i d'un: 


UL TP° "SO CELLE IDGE - 4 


Durante .le consultazioni 


— 


La rubrica dell'infanzia 
1 compiti di Pierino 
PROBLEMA 
Daia una crisi, risolverla mediante 

le frazioni, 
SOLUZIONE 


Per ban 
presento, Db; 
ma sempre fuluro pro- 
tema di ridurre alla sem- 
più semplice cspres- 
sione mediante le frazio- 
parlamentare 


Cuffie 


ione for- 


(o die- 


per il mon 
‘omette di non 


04 


M i soprapi 
dei titoli, 
ione del r 

no passati, 
1 poltica estera nè 


+ LASCIO la ù 
funio papa in g. olari. 

io e il caroviveri al 
0 l'vello del n 


e 
aver fatto del t 
» o niente. 


to per fa 


da loro con tutti 
onvincerli che ai tempi d'o; 
‘erno della cosa pubblica non 
un insieme di legature ce si re 
tuiscono come si ricey 


IVANO 


NOMI. 


ll «Papa Re».. 


Cujfirto 


alitalia 


il Sommo Mini 


er del buon pon 


3 5 no Bonomio Primo fu! 
I, LASCIO i e agli aliri che 
ni Reuagli foca Era tanto robusto 2 sedo e solido 


che fece uno starnuto ed andò giù. 


Morto di grippe ossia di gruppi al poi 
Sua Stanchità, in fastidio, 
prima d’un voto della sacra Camora 
si votò da sè stesso... al suicidio. 


Già soffriva nei muscoli e nei car 
di varie e vaghe scrofole, 
ond’era il suo vigor rompiscatiolico 
sceso nelle santissinic pantofole! 


Andonne a farsi benedir dall’anime 
più fedeli e più buone, 
dl sacro Viminal lasciando a gli ordini 
del camerlengo cardinal Bevione. 


Sede vacante. E sùbito ogni epìscopo 
episcopando accorre 
per il Conclave che si prende a svolgere 
sotto gli occhi ‘del Mondo... d'Andrea Torre 


Tutti in moto: i mitrati e quelli « in pectore » 


(e. è ancora un'utopia, il « Papa- 
*Peosidente del Consiglio “Cane sogno 
Faggiuato. 


con pastorale e stola; 
deve eleggersi il Capo ossia l’apostolo 
non d’una Chiesa ma d’una chiesuola... 


C'è il Decano Giolitti e il Caudatario 
Orlando, in guarentigia, 
Gigion Luzzatti Patriarca veneto 
e Don Saverio l’Eminenza Grigia. 


ERE 


il tutto pel 
14 ovverosia 1500 n 
osì una sola csp 


ri del pro- 
aver ridotio 
ton solo l'uni- 
ma eziandio ai minimi ter- 
Ila Pairia, 


ro, 
nor 


si dimostra 
PIERINO DENPENSANTI, 


Il Primato Salandra c quello « ad latere » 
in attesa del « datur », 
den Turati che annunzia il suo non possumus 
e Mussolin che nega l' « Exequatur», © 


Ecco il mi 
De Micola, 
di già A 
Crocifero 


vopolita cminentissimo 

h'è quello 

sistente al Sogiio e papa in partibus 
santo camranello. 


Monsignor Graziadei, la sacra Porpora 
sventolando alle folle, 
nega il « placet » a tutti. E i suffragànei 
lo pregan di non rompere le bolle, 


Or a questo or a quello dei pa pabili 
qualcuno oppone un « veto », 
muovonsi guardie nobili e giannizzeri 
nè manca qualche scopator segreto... 


Due Conclavi si fan, dus viceddmini 
nel medesimo centro... 
Ma quel del Quirina] vien fuori subito, 
l’altro del Vatican... rimane dentro! 


Lungo è il doppio Conclave. Ma col solita 
rito pontificale 
il Vatican parla latino, e ignòrasi 
se han capito il latino al Quirinale! 


Alfine ecco i prescelti! Tutto il popolo 
pigiandosi commosso 
ascolta i nomi ed incomincia a chiedere: 


‘— Il papa è bianco? Il Ministero è rosso? 


Quanto sarebhe meglio or che l’equivoco 


la nuova età disperde, 


se il colore politico immutevole 
fosse in entrambi bianco rosso e verde! 


Via s0r10 EMANUL 


MONDO pubblic 
mani 3) 
utura Conferenza di 
‘ ta A: fotografico ( 
della Laguna vapoleta 
e descrizione del fondat 
‘0 il Grande, sulle rar 


INNO del PD. PD. 
al suo spirifo creaiol 
{da cantarsì ad ogni crisi ministeriale 


vitae in 
P. unctio, 


ade humen ce 
Lt fac ut portefolia 
N data protinis 
So Ministerio. 


importabit ‘cavi 
socios mos habehimus 


Solum pro nobi. 
Parteni habe 
In novo patcracchio 

3 ra sunt chiacchierae! 


Turati, Ri 


ecclesia, 
enculis, 


Abbas, Ù 
Rolandus, eni 
Treves, Mary, 


quintas dirigis 
inn spectacittvat, 
pallionem urere! 


P'ule 


b d I , n _ - 1L TRAVASO DILLE I5SE — 1 — , 
a rubrica dell’infanzi 3A "G ; Ò 
1 compili di Birino © — N Papa sì è ‘affacciafo... VA boreale.) 
Data, una crisi, risolverla mediante Il D ap a Uu SC ur (E Coloro... vorranno | 
» frazioni, : Parate numelo Uh P ne 
Per. bed (li Noi vorremmo essere... il Ministro 
presente, delle Poste per indagare, con l'autorità 
che oi verrebbe carica, € rimuove- 


fuluro pro- 
a di ridurro alla sem- 


rità parlamentare 
i anzitutto 


re gli ostacoli cho si frappongono al 
l'andamento di quel servizio (quelio del- 
la Posta, non quello di S. E. il Miuistro, 
si capisce) 
Intanto abbiamo nvanzato un irregole» 
reclamo (visto che dai reclami rego 
c'è nulla da aspettarsi) cho odore 
li legnate ad un miglio di distanza. 
Voi vorroste, certo, ‘e il testo & 
satto dalle nos 1 
do, petizione? 
Non possiamo dirvelo, Quel che vi as 
sicuriamo formalmente è che i pezzi 
grossi e piccoli coinvolti nella faccenda 
i hanno già garantito che per il «Tra_. 
vaso» saranno fatti miracoli. 
Ci contiamo, 


È ——_——_—_—_—_—_—_——r_ 
Fogli staccati dal vocabolario 
anti giù P N 
i a poienza tuazione anormale di chi- 
capace di produrre 
persona 
colpita si non può reggersi in piedi. 
La crisi finisce o con la guarigione o con 
ta m , 
9 FUMATA 
durre può essere più 
o meno più o meno chia- 
ongor a ro e oscuro. 
Pi vate Quando è oscuro, è indizio che si è 
ito pei nume- bruciata della paglia o paglione che dir 
300 mer si voglia; quando è chiaro vuol dire che 
ione di _ tutto è fatto. 
del pro- Vigor E —- Ho capito : finirà che dovrò rinchiudermi , io, volontario prigioniero © FINESTRA — Apertura ner dare aria 
remo di aver ridotio ’ i dere ed ale Rerone Star 
cens. ron s è ad ra, vale: star a ve- 
nà ene Po Solo | Uni - — — — ——— = — dere quello che succede per agire a tem- 
Sr a er no Fa do po e luogo. 
alla Pairia, come all’esto- IL MONDO n00/%" | ° ‘44° ll peggior passo è quello dell’uscio, Il 
i ne la le veci nel Paese vara madai i ionittietta e Bonomeo  institalie iali nestra purinò 
‘a occasione di dimostrare. con abbondante materiale fotografico (ve- uno si limiti ad affacciarsi. 
ip sute olpestri della Laguna vapoletana) PONTEFICE — Colui che fa il pont 
Sg e con la fedele descrizione del fondatore La Sala, o meglio la Camera, appari- ‘incon'agione in questo è famoso Giovanni Raicevich, 
della città, Dietro il Grande, sulle rovine | va agitatissima ‘prima ancora che sì al- ; Ed ma anche papa Ratti è un pontefice che 
= == di Cartagine casse il'stbario gier L'inizio dell'attesa ri- sù 5 può benissimo gettare un ponte fra il Va 
SA i De al ficano © il Quirinale. 

e = Notate qua e là molte scollacciature ed RATTI Soste Riurnio che signibea 
se il un nrinero or ‘abiti ri. molto Gionittietta vuola ad ogni costo Li sorci, topi; lo stemma del nuovo papa 
i E INNO del PD. D. da RELA abiti neri, molta one eare di Bonomes ma Ri alzi funo seudo ‘con sorci rampanti in campa 
ndra c quello « ad latere » al suo spvirifo creaiore RARA vo è stato | non ne vogliono sentir parlare e cambia: | D!U- 
agili {da cantarsi PI egni crisi ministeri e all'aspetto po disrorsa. Allora Gionitt 

IRR n; È hi È Ml vanda affa'turata che la $ di i 
inunzia il sz0 non possumus Ù Pevalda calnitorafa Gioca © Massoni di Ratti 
ega l'« Exequatur », Veni, Creator Spiri. dicon: Su noi si poggia, 
s_tnorma vis ATTO III. er via che i suoi prim'atti 
lita ominentissimo o Potèris gratia È i n 
nello » ia i Bonomeo sì convinco che Gionittiena | li ha fatti sulla LOGGIA 


11 Sogiio e papa in partibus 
> campanello. 


iadei, la sacra Porpora 
olle, 


tutti. E i suffragànei 


Qui diceris Politicus, 
Caltagironis presbiter, 
e vitae inclytus 
. unetio, 


lons n 


Et nostri 


cn cochibus 
ut portefolia 


dorme l’ultimo sonno e che non può asi 


rare a sperare di far spi vItalia 

Credendo proprio morta la sua ma 
erotica di aver fra le mani imone del- 
lo Stato, stima giunto ii momento di 
togliersi dalla vita troppo politica e si 
avvelena nel Gabinetto, con un 
manna e senna e dimissioni pre i 

Non appena egli ha trangugiato l’a- 


‘ompere 1 appena egli ta o la 
nari Dl data protone | sro 1 co 
i ili 1 ivo Ministerio. LI FSRIAGRE i urlando: 

quello dei pa pabili i DES ti velar amento sulla si- 
tI me, _l Piazza Monte- Salire! Si, t'ho Vuscherato 


in « veto », 

nobili e giannizzeri 
scopator segreto... 
fan, due viceddmini 

ro... 


‘al vien fuori subito, 
.. rimane dentro! 


io Conclave. Ma col solita 
atino, e ignòrasi 
tino al Quirinale! 


scelti! Tutto il popolo 
30 


ncomincia a chiedere: 


vo 


importabit ‘covulum 
Si socios nos habebimus 


eterna notte del car- 


citorio immersa ne 
nevale. politico. 


Indacos, massones, 
et origil 


n pro nobis sulfici 
Partem habere mavimen 

In novo pateracchio 

LI cactora sunt chiacchierde ! 


Nitti, G 
Mingrinus, Gasparunculus, 


(1 


lid, 


Dilectedomina 
Abbus, Selandra, S 
Rolandus, ennavaria, 

Treves, Mawy, Turriculae (2). 


Tur 


Le maschere d'ogni colore, in cattivi 
costumi, o addirittura scostumate, sono 
tutte più o meno po-liticanti. 

Ì Le fazioni dei C'agoieti, dei Giolittec 
chi, dei Musodurolineschi, degli Sturzia- 
ni cce, fanno a chi più briga e si sbriga 
a tornar al Pote 

Inibaldo degli Sturseschi, cugino di 
Gionsttietta, manda i suoi nomini a far 
visita al Papa defunto e semina la ziz- 
zania sperando di raccogliere a primave- 
ra altri portafogli: 


— Branco di corvi! crmai futevi sotto! 


ire Soma 


mo vipiglit 


non potremo ripisi 
o che il Banco oss 


Bonomeo è stanco e vorrebbe piantare 
Monna Camera, amante cinquantenne, 
ostia sull'età critica, ma non si decide a 


in terra a contemplarti sto 
che questa crisi lua, ch'he provocato 
sfruttare amenbilmente vr io suprò: 


Bonomeo, che si è av 
za per davvero e non può più di 
aver fatto per finta a dare ie dimis 
da essere (e non essere) vivente, mangia 
la foglia e sale su tutte le furie, desi- 
gnando al Re e all'opinione pubbiica 
quello che c'è sotto a Gionillietta. 

Questa, che sente ormai sfuggirsi sul 
serio la vita che sognava, si aggrappa 
alle gambe d'un passante gridandogli: 


Con te, con te passare, 
nicoletto, fammi al Viminal! 

io, non mi lasciare... 
che c'è di ma!? 


Ma gli armeggi sono vani e Gionittie!- 
ta cade, anche lei, molto affranta o poco 


I controsensi 


(perie giapponesi della vita 


| 


rassegnata esalando per ora l'ultimo re-! BIL M pnore Sa DE 
suis per noi di sollievo. umvia per annunciure la formazione deli T° 
isuonano mille vo nuovo Ministero Giolitti e con l'occasto. 
ATTO II. È à ne pubblicherà l'ultima fotografia dell'uo- 
Benedetti nel Cielo i De Nicola l mo di Muro Lucano ed un esteso centio È 
se per davvero righeranno dritti! 


biografico che incomincia: «Al ro 
Per noi quaggiù ot una speranza sola: 
a cagoiarei mon ritorni Nitti! 


Et tu, Creator Spirist 
Oui retro quintas dirig 

. P'ulcherrinmm spectactlva, 
pallionem were! 


farlo temendo le furie degli altri prota- 
gonisti della tragicommedia, 


>? Tl Ministero è rosso? 


de 


La scena raffigura un cortile con ani- 
mali ed Roc. Tu primo piano l'on. Tua 
S'ode un canto:in iontananza; 


Mauzoni nacque a Recanati il & mag > 


LO ZAINO 


Versi coi piedi 


Sono un poeta, o sono... ? 


L pur mi sento nel cervello ancl'ia 
qualche a che vive blandamente 
ma non hi Ùi glia di far niento 
come un fiacco 10 del buon Dio, 

Talor, cedendo ai fidi miei, m'avvio 
a sceriver circolari in stil perfetto 


senza ur? costrut! 
dovesse legger que 


asi che un Prefetto 
messaggio mio, 


, Bentosta al dubbio ritornato in Uraceio 
lungi dull'uffiontar qualsia periglio, 
labriolegginudo gemo e mi disfaccio: 


Allor di 


> mi si vela il cir 


é mi do - So quello che faccio, 
0 sona of 
b'aneddoto 
luce da 


trui- 
famoso episodio di 
dei Gracchi. 

notissima per la sua 


rempitura di cal- 
erba matrona pres- 


‘pensarium) e aper- 
salaria 


e che era pertanto in 
l'alto co 
comprese come al co: 


bril! 


ero e se ne 


Massime e minime 


in vita mia ho trova- 
— un marito 
la moglie. Ma si 
.. d'un altro, 


ore della donna di quindici anni 

i sale. l'amore della donna 
nni manca di pepe. L’a- 
di trentacinque anni 
hero. Nono duque tre 
mori incom; che però si comple- 
tano a vicenda: ecco perchè io ritengo 
che l'amore perfetto sia quello «di 
una donna di settantacinque anni 
(154254 


more della dom 
manca di zuc 


Dei PENSIERI di Zarathustra, 
tradoîti in italiano dal fran: 
cese, da Lucio d'Ambra. 


sr» 


Le sorprese delia fisi 
dell'ottica, sono infinite. Ne diamo qui 
mpi tolti dalla «Y. M. C. A. Ma- 
Sazine», e che formeranno prossima- 
mente oggetto di altrettante cartoline 
illustrate a 75 centesimi l'una, cioè la 
seguente testuale dicitura: 


ed in ispecie 


I quadrati magico 
sono 4,5 o 52? 


ra 
1. Fissate attentamente il figuro qui 
@i sopra. Dopo tre ore, per una ben no- 
fa legge phisica, si vedranno ancora 
tro quadrati nero e cinque bianco, 
poste nella medesima modo. 


Mi di fa- [lietta e Itomco del maestro Zandonai, del- 
endo con accento [la quale nuovissima opera diamo in ‘altra 


diffici!lmen 
ne di quel 
della «G: 


La Montagna di luce, attesa senipro con 
aspettazione grandissima. 


poso Y 
AL’ELISEO Riki, straordinario successo 
cui ne succederanno molti altri, 
Il NAZIONALE U sapite com'è? Noi lo 
sappiamo benissimo: i 


Prolungate ora la vostra fisseria fi- 
no a sci ore € voi non vedrete più 
niente. 


Le linee sorprendevoli 
Ceme vei lo trovafe Iungo? 


| | 
Chiudete gli oc 
celcricamente, ma 
con moto  successiv 
accanitamente questo 
te allora la c 
due righi or 


re dci due r 
lunghi lo iste. 


î e riapritelo molto 
"oppo, sempre 
ontemplando 
‘o. Voi avre- 
tta inipressione che 
Ùù spesso. 
hi verticali, le quali sono 


Fervono, al COSTANZI, le prove di Giu- 


parte del giornale un esteso riassunto, Ci 


n 


consta che l'autore è in forse se gli conven- 
ga rinire: i 
Adattandolo alla storia eontemporanea, li |e le repliche saranno tante che alla fino del 
titolo sarebbo Giulietti e Rizzeo, ma|mese avromo avuto tanti Ciottolini da ri- 

sssio- | mettere a nuoro tutte le strade di Romal 


almeno il titolo dell’opera, 


sarà adottato per intere 
na che hanno detto male... 
aldi », 


Trava: 


no Taurino Parria 


Al'ARGENTINA Tignola, vecchio lavor 


o 
di Sem Benelli, non ancora corroso dalle 
tarme, 


Al QUIRINO Lucciola e quanto prima 


Ki non ha visto Kiki 


n 
purtroppo — 


\ppresen 


sig. Krone: il Circo 
ne che vadano a vederlo dove si trova. 


è sempre pieno, 


IL TRAVASO DELLE IDEE — B 


Pd 


CRONACHE 


TEATRALI 


und 


Ù 


mo per ora il profilo destro e il |campione di 
profilo sinistro del bari 
nella duplico incarnazione di Felstaff è di ch DESE tn n 
Gianni Schicchi. Non potrò mai dire di essere stato io a far- 
gli... gli occhi neril 


IL MONDO ‘1; 


ra del ballo in casa della bella ed affi 
nante 
do è graciosi connotati della gentile 
dama con una fedele fotografia dell'on 
Lanfranconi di profilo, traccerà a brevi 
linee la vita passata del suo nascituro 
= | bisavolo Guido da Verona, 

° 


Molti, fra i più protervi, 

Mei i go Arene. I lettori | del Gabinetto dicono 

ch'esso è in Crisi... di NERVI. 
E De Nicola, apatico, 

per essi, è il «Gran Simpatico». 


—r——2_oesee%, 
Pec epieediogramme BI. MONDO 1801; 
Se Marconi messi all'ASTA [1 it itinere a patrio 
i suoi beni un di vedrà copiati, da 
non dirà nè «Ma», nè «Basta», 

onde (hertziane) tacerà. 
Perchè l'ASTA pel messere 
è un arnese del mestiere. 


mocrazie, con ritratto dall 
Hamo, Comm. Guglielmo $£ 


Difesa 


Se quei della Di Sconto 
dovranno render conto, 
mormoreran dimessi: 


La Nazione del 22 gennaio à 
—« Sì, siamo rei con...fessi ». | Eta è andato sposa al medico di quettà 
piccola città } e norvegese, dottor, 


E additeranno i tanti 
loro depositanti. 


IPanget, il quale possedora già dio figlino, 
le della prima moglie, e dalla loro unione 
pacque un bambino che avera degli oechà 
strani. 

Cose di Norv Dall'unione di 
due figliuole, possedute dal padre; 
nasce un bambino! Perchè Ferdinani 
do Paolieri non racconta queste cose 
all i zichè ai lettori della 


sus 

La Sera; 31 gennaio: 

La Menni è messa in libertà, Ora che la 
espiazione dolorosa per fei incomincia, non 
c'è che una parola per tutti doverosa: il 
silenzio! 

Dopo... Dopo, ad espiazione avvefita 
ta, allora un silenzio sarà, per tutti doi 
veroso: il parlarnel, 


Al MORGANA Uno, due e tre... Tutto 
esaurito! 

Ai PICCOLI ogni 0 
epesso due, L'entusiasmo del pubblico è tale 


PESO 


fono dell ten. Hot 


L'avr. Romveldi ricorda il matrimonio 
forzato fra i due — la necessità di andati 
via da Roma — la visita della suocera e Sci 
condigliano, messa alla porta dal genero 
gli sfoghi fatti a diversi testi di non poteri 
si recare presso la figlia un colpo di revoli 
ver alla schiena, Quel colpo non poteva nuod 
cere che dal rancore. ; 

Signori giurati! La visita mess@ 
alla porta dal genero, e quel colpo di 
revolver che non poteva nuocere ch 
dal rancore vi consiglieranno l’asso! 
zione dell’imputata e la condanna de 
resocontista giudiziario del Monda agli 
ozi forzati! 


Dal Corriere della Sera, del 4 feb? 
braio :. 

Sua. madre è morta, Gastone ue it 
Francia perchè suo padre viaggiava molti 
e lo portava con sè. ;| S 

Chè se, viaggiando, lo avesse lasciato d 
casa, chissà dove Gastone sarebbe nato * 

uo 


Il Messaggero del 3 dicembre: 
In Roma Ìa mortalità presumibile dai “i 


‘Al MANZONI Scarpetta for erer, 


Al KURSAAL grandi matchs di bore col 
africana. 

Un boreur bianco si disperava dicendo: 
, E’ una contrarietà battersi con costui. 


ti che è possibile di raccogliere, ei è st 
finora a poco più di un terzo della popo! 
zione, ma nell'ultima settimana del mes 
si è già notata una certa diminuzione ch 
fa bene sperare. 

Speriamo! 
+. Speriamo che non 
due terzi! 


Al MARGHERITA Pasquariello, laonde... 


uperi gli altr] 


ULTI 
Corriere delle ‘Puglie, del 3 dicenfi 
bre: i 


Censimento 

PUTIGNANO, 2, 
In questi giorni si sono completati i 
vori del censimento dando questi 
Popolazione abituale 17721, assesti 139, fal 
miglie 4579, In verità ci sembrano troppg 

pochi i residenti fuori del Comune, 
Oramai il nostro mercato si è af 
ieri era oltremodo popolato. Di ci 
piena lode în îspiece ai fratelli 
grandi commercianti di bestiame, 


rmalo @ 
va datd 


nier 


numero di sta 


Marchesa di San Vito e mostran- 


Se il Papa vuole uscire, 

Chi glielo può impedire? 

Non lo terranno in mille, 

ui ch'è il... piè-Ratti Achilie, 

ni 

Exultav:t ‘’Piper,, meum! 

«Habemus > Pontefice, Ob, gioia 

E pure il Governo abbian fatto; 

ciò giova a disperder la no 

Gaetano: restiamo a contat 

del Piper bevendoci eu 

dal « Pastarellaro> Vuoi tu? 


Rappr. Dep. per Remo, cov. L 
via deilm Panetterie, N, 30. 


Hi rivale 

(Movella cerebrale) 
La lentera enonima diceva: 
« Tutti in 
«to bracci 
« col paso aqui 
« neo sul labbro s 
«a quadri ner: È 
edie n faccia. ; 
« Solionto voi non ne sapele rie 

« Vergogna! 


‘ovanotto br 
lu caramelia ei 
superiore, abito ch 
carpe di pelle luc 


«Una 


Asesii geitd sul | 
piange do come un vitello, per il 
dimento della sua signora. 

ser 
Un tempo le letiere, anche gi 
n re anonime, per 
Siccome la soit 
‘entata, gli uomini 
lettera, essendo 
ano firmarla che 


serivere il proprio 
se non lo fanno € 


calunnie la firma sem 
nome c cognone, fa 


ilao da quel giorno nea 


più A 
Inicirogò l'adorata metà con do 
rezza, la colmò di cor 


rivale. 


cegna tutii gli amici 
di sua mo, oi quegli 


proprie amiche. Pi 
: sempre niente. 

Qualcuno era bruno e poriava | 
ma non aveva il neo, Ta 
a il neo, ma era sprovvis 
‘o. Agesilao si diede ac 
rupolosamente e quasi 
tutti coloro che 


al caffè, al cinem 
Un uorao che ri: 
T iireq i elencati 
l’anonima denunzia non pli riusci 
incontrarlo. Forso il mondo y 
pazzat 
va tutti a rispettos: 


al me 


Andò a Frascati. 
Quindici giorni dopo er 
Roma e si dirigeva verso il contam 
domicilio coniugale, 

L'orologio della cattedrale — | 
meno a farlo apposta — batteva in 
punto i suoi ventiquattro colpi ch 
guarda combinazione — suonaroni 
esagio al cuore di 


ave, girata con somma 
a , non fece il più lieve run 
L'uscio si aprì. 


Agesilao aliraversò . sulla punte 
piedi l'ingresso ed il salotto e si f« 
dietro l'uscio socchiuso della ca 


profanata 
Tese l'orecchio. 
Gli parve di udire due respiri, | 
ce di uno. 
S'ingannaya? 
Spinse di poco l'uscio, quanto v 
trasse il braccio. Fece scorrere la 
no sulla parete finchè incontrò l'i 


M i DO pubblicheri Li 


timo  bollett 
in data 5'fetlraio 
9 che nicnite di al 
irmante vi è nel rial:o del pecorino; 
he sarà sempre bene accetto alle du 
i0crazie, ritratto dail’ 
amo, Comm, Guglielmo 


îone del 22 gennaio: x 
Ella è andato n i quellà 


cola 
angel, 


degli 2echt 


! Dall'unione dî 
e figlivole, possedute dal padr 
sce un bambino! Perchè Ferdinani 
\ Paolieri non racconta queste cosé 

ichè ai lettori della 


sus 
La Scra; 31 gennaio: 
La Menni è messa in lid Ora che le 
azione dolorosa per tei incomincia, nen 
| che ura parola per tutti doverosa: il 
enzio! 
Dopo... Dopo, ad espiazione avvertita 
allora un silenzio sarà, per tutti dod 
roso: il parlarnel 

eno 


11 Mondo. 29 gennaio (pag. 


ag. 7). 


rocesso per l'uccisione del ten. Huetter 


ave. Romvaldi ricorda il matrimonio 
zato fra i due — la necessità di andai 
da Roma — la visita della suocera e Sci 
digliano, messa alla porta dal genero + 
sfoghi fatti a diversi testi di non poteri 
recare presso la figlia un colpo di revoli 
alla schiena, Quel colpo non poteva nuod 
e. che dal rancore, #1 
Signori giurati! La visita messa 
: porta dal genero, e quel colpa di 
rolver che non poteva nuocere ch 
| rancore vi consiglieranno l’assol 
ne dell’imputata e la condanna del 
ocontista giudiziario del Monda agli 
forzati! 


s0n 
Dal Corriere della Sera, del 4 Tela 
io: 

ua madre è morta, Gastone 
ncia perchè suo padre viagg 
portava con sè. 3 
hè se, viaggiando, lo avesse lasciato d 
i, chissà dove Gastone sarebbe nato, * 

eun 


| Messaggero del 3 dicembre: 
: Roma ìa mortalità presumibile dai “i 


e i 
ra molti 


he è possibile di raccogliere, ai è st 

ra a poco più di un terzo della popo! 
e, ma nell'ultima settimana del mes 
già notata una certa diminuzione ch 
ene sperare. Fa 
periamo!... 
Speriamo che nor 
terzi! 


ULTI 
orricre delle ‘Puglie, del 3 dicenti 


Censimento 

dol PUTIGNA 
| questi giorni si sono comp lai 
del censimento dando questi risultati: 
lazione abituale 17721, asscrti 199, fal 
ic 4679, In verità ci sembrano troppa 
i i residenti fuori del Comune, 
amai il nostro mercato si è a, 
era oltremodo popolato, Di 
a lode in ispiece ai frateli 
di commercianti di bestiame, 


are il loro ministero a 
per non metterei nella neces 

‘è settimanalmente pe 

mo ai 


il Papa vuole uscire, 

glielo può impedire? 

1 lo terranno in mille, 

ch'è il... piè-Ratti Achille, 
lin ge 
Exultav:t ‘’Piper,, meum! 
fabemus > Pontefice, Oh, gi 
re il Governo albian fatto; 
iova a disperder la noi 
ano: restiamo a contatto, 
iper bevendoci eu 
arellaro> Vuoi tu? 


LI 


pr. Dep. per Romor cow. Leone Me 
se. 


RISO 


— ommensem 
Casi di coincidenze artistiche 
do abbiamo istituita la ribrio& 
erino » ci giungono per 

fili, per telefono, cd an 
ica, moltissimo novelle che 
firma dei più illustri novellieri 
da Alfredo Panzini a Guido da 
V da Luigi ndello e Grazia Deled- 
da — i quali umilmente sollecitano l'onore 
di veder pubblicati i loro lavori sul nostro 


pi bi: i giornale: 
H rivale Giorni or sono, a menzo di pacco postale, 
" riccremmo una novella originalissima di A- 
(Hovella cerebrale) , malia GuglieIminctii, che riassumiamo ia 
Î poche parole. ; 
Lorenzino o Lucy hanno tutto predispo» 
lebraro il Icro matrimonio. Don 


IL TRAVASO DELLE IDEE - 7 ———& 


La lentera enonima dice 


tra mogi 
ci n giovanotio bruno 
« col paso aquilino, lu caramelia ed un 
« neo sul labbro superiore, abito c! 
‘arpe di pelle lu 
‘ alta fac: 
« Solionto voi non ; 
« Vergogna! 


pire la fancialla la 
quale trova però rifugio in un convento, 
Lorenzi ‘uggiro alle persecu- 

suo temuto riralo co no ra a Mi 

prendo la peste, al 


nozzo 0 tenia di 


Ma ii dito 
rico cor 


di Dio 


eci gettò sul letto, E » è 4 2 forecaio a in Gasltola sei 

n ij vitelli ar ii tra- i ‘atto provride si sposano ® sono fe- 
Pengendo come n vie o eli lici per tutto il resto delia ll 
dimento della sua signora. Leto A 


o vita, come 


3 cho l'episodio princi. 
pale della narrazione coiccidosso perfetta- 
mente con la trama di un celebre romanzo 
pubblicato alcuni anni addietro, 
affrettati a domandare chiarimenti in pro- 

uglie!minotti la quale, 
altura, ci lla così risposto: 


li gomini che 
ssendo garal 
fabeli non potevano firmaria ch: con 
un segno di croce. 


io mi ripeto spesso) come 
ssa;gero rigaardo all’inci 
e scrivere il propri: dento I?e Kiccardi-ltivoltella scarica, cha 
ss non lo fa iso com aggio negli slecping dei treni di- 
se non lo fanno com ; i } biiudino 
ccheria: Una: p orece Ilo conv 
una lettera onde proudero nota 
racconto intorno al qual 
Ila di pi umagi " 
do in «quel ramo 
dove ei aramira — pos- 


nome e cognoine, fa 


— Vuoi abbracciare tua suocera > Tu?! Ma sci impazzito > 
— Di' piano : ho la febbre e spero che sia infettiva... 


ruttore della luce elettrica; girò la chia- 
vetta. 
Allora scostò i due lembi della ten- 


Cose da evitare 


sì racconta un fatto re 
o pescando dappertutto (ciò 


% Ap À 7 TAN È ritto un t50 cho giustifica il mio «granchio ») ne feci 

Allora pensò di cercare da sè il suo |da e guardò, con l'animo sospeso. QUANDO si è rit o un romanzo dal RA CO a Ae Faoa 1A SAR 

rivale Anî titolo: «ll Mondo infame» di entrare @ ta. alterando per unica riguar: 
La l Di faccia a lui, in fondo alla stanza, [far parte colla redazione del «Mondo». |do i nomi Cei protagonisti 

Passò segna tutii gli amici suoi, { stava ritto un uomo. Aguzzò lo sguar- Io non conosco il romanzo al quale ella 


quelli allado, nò il suo autore. Diciamo dunque 
quelli ice caso di coinci- 


9 parliamo oltre. 


sua moglie e poi quegli di 
‘gli amici di sua m 


sli! do e controllò : bruno, sbarbato, cara- 
mella, neo, abito chiaro a quadri neri, 


ai e proprie amiche. Poi, scarpe... Per Bacco, le scarpe no, non CHIUSURA 

versò : sempre niente. corrispondevano a quelle della lettera. 
uno era bruno e portava la ca- | Erano scarpe gialle! A r GuglicIminetti, 
ma non aveva il neo. Tal al-| Grazie, o Dio: non era lui! Chiusa è alfin la Conferenza 


sprovvisto dil Agesilao, che per un attimo aveva | pel DI i pra Moreno 
A diede ad 05-|creduto di toccar con mano la dolorosa | secco il fiume d'eloquenza 
scrupolosamente e quasi con|realtà del suo non meno doloroso dub- | d’ogni illustre pappaga!. ABBONAMENTO 


provocazion: coloro che incontra: | bio, si sentì riconsolare : infine, quel- È > gra 
er la a o che gli sedevano vi-|Ja jettera poteva essere una calunnia. | . Dopo mesi sopra mesi al Travaso si 
cino o lontano, al caffè, al cinema, ali Il giovanotto descritto dall’anonimo di sedute Notte e dì, a Ha . 
Nien che ria poteva anche non esistere! ecco ormai tutti i paesi per un anno, con diritto eh 


siti elencati nel- Allora pensò di riavvicinare i due | disarmati lì per lì, 


‘ncati nel i, Almanacco di Gota " 
riusciva di|lembi della tenia, spegnere la luce € ME ota 


l’anonima 


incontrarlo. Fo tornarsene via sulla punta dei piedi Non vedrem più corazzate fi: 12.50 
perchè sua moglie non sospettasse nem- | PST il Corso andar Re da 
meno che l’aveva spiata. do un SENO or Li ALI e. Estero L. 20.00 
Ed avrebbe fatto tuito ciò; ma nel-| dOve mai cannon ci fu. 


Col “Giornale d'Italia,, L, 60 


q orse al metodo l’andarsene volle dare un altro sguar- 
5 2 di partire per un lungo | do all'uomo che stava sempre ritto in 
Sarebbe stato fuor sei mesi | fondo alla stanza coniugale e per poco 
ed avrebbe preavvisato il suo ritorno, non gli sfuggì un grido dal petto: 

Andò a Frascati. — TI tie È 

Quindici giorni dopo era di nuovo a No, no, non s'ingannava! 

Roma e si dirigeva verso il contaminato] Quell'uomo aveva contratto ripetu- 
don ci coniugale, tamente e rapidamente i muscoli  fac- 
e: vi 

L'orologio della cattedrale — nom- Caecizo (epatai. spora nervosa, 
meno & farlo apposta — batteva in quell Vi sono dei momenti nella vita in 
punto i suoi ventiquattro colpi che —|cui anche dei cor igli moralmente cre- 
azione — suonarono co |scono di statura e diventano dei leoni. 
fe presagio al cuore di Age-| Apesilao si sentì crescere. 

Calmo lento sereno, tirò fuori la ri- 
voltella e, in un attimo, la puntò verso 
il rivale e fece fuoco. 

— Ttità!!! che con docile maniera 
La detonazione fu seguita da uno 
roscio di vetri infranti e... lo spec- 


- DA | 
nei bagagli vuol veder. AMILCARE 
hio cadde al suolo in mille pezzi. E domanda in quell'istante, PIPERNO 


Ivanoè Bonomi. |ol suo tono più opportuno, 


Chiuso dentro un t: 
più esercito non c'è, 
nessufi ha un sottomarino ATI ID 
Numerando queste gemme 


nel taschino del gilè! 
LE MIGLIORI -: 
di concreta conclusion, 


i ; 
se ne tornan lemme lemme 
quei che andarono in mission, 
Se ne tornan dall’ America 
oggi a darsi alfin trastul, 
con un'aria dissenterica 3 p 
€ i discorsi nel baul! È 
Giunti poscia alla frontiera È, È 


viene tosto il doganier, 


ave, girata con somma pre: 
e, non fece il più lieve rumore. 
0 si aprì. 

iraversò . sulla punta dei 
> ed il salotto e si fermò jsc 
so della camera|c 


Tese l'orecchio 


n ual mai roba interessante “ 

Gli parve di udire due respiri, inve- sa suo PRESA: dii al Corso ,, 
ce di uno. Strano! se il Gabinetto RE A 

S'ingannaya? lo appoggia un popolare Quel rispondon con gran vanto? 

Spinse di poco l'uscio, quanto vi en- — Non lo vedi dunque tu? 172, Corso Umberto 
trass il braccio. Fece scorrere la ma- il Governo, di netto, noi nel sacco abbiam soltanto È x 


no sulla parete finchè incontrò l’inter- 


diventa impopolare, molte pive e nulla più! 


It TRAVASO USULE IDEE — 


IÈ NUOVO MINISTERO — 


è quello che ci voleva!!! 


Una nuova èra incomincia: tutti .*. fratelli in Cristo 
L'incarico al Compagno Sturzo e a Don Filippo Turati. La «lista » di doman 


Siamo indignati per la le 
F'incoscicnza che, in uno con tr più sfac- 
ciata turpitudine, hanno aniniato i s0- 
liti mestatori della politica nazionale nel 
tenebroso cammino che dove 
ad una più tenchrosa solu 
dierna crisi. La nostra ini 
però di che placarsi: siamo i p» 
anmunziare al mondo (cone il Aa 
primo ad rei la ‘4 
«lei diversi papi Ratti e 1 
didati al Soglio) siamo i primi ad an- 
nunciare che S. M. il Re, coalendo alla 
voce del buon senso, che ma: 


stia a par- 


ippo Pur 
cettando anch'essi la no 

no già compilato la lista, 
cialmente comunicata domani 
presenta la vera 
politica italiana ; 
la 103; 


chi 0 di adesi 
s'altro i nomi degli » 


oni 


sione: 
2 Presidenti!!! 
Quale idea più 


giare in un cervello nm. 
Duo nomini — è che 
ti comuni 
A poltrona 
Don Stu: 
incito 
I Governo: | 
ni pari e l’altro nc 
nno — Ron si sa l 
di rivolizione, co 
siranno ugualment 
ro il posto agli on, Mil 
e anch cesi 


E chi n 
gere il timona 
Como Conte si occuperà 
1.. conti ni Prefetti, eos) 
no di filotase decreto ch 
i Interni 


Misiano i non de 
acatro, poter 
gHiersi per 0 supporti 
#0? L'ex om 


esta puyini 


trova gi ro. 
erno. Ivi egli in 


asti osserva 


SCR 
amenti del Gover 
S 


1 pebblica=ia 
le 1, 


per sot 


(DI fatto di relazioni coi 
+ Ìi conserva sempi 
Hi fionalo: 
È Dai 
È à gon 
È FA un nel se 


trani 


ap 
mendatore 


:, pratico — dei 
a scienza Com 
o pronto a Î 
à pur di a 


mieteri 


i 
d° LAVORI PUBBLICI 


ore Bandini 0 
fo Valli. Chi mo, 
prassedere ai 


P.ti i comozione é 
Di (ea H meraviglioso stato cui suno 
0 do di Roma sotto la toro ocu 
: istraziono, 
3 arrampica la 
bo accolta. 
i POSTE 


Ministro senatore Marconi 


d lusciò radio 


RE LIMERATE 


n dimostrera 
molto 


MARINA 


© più che a 


otti agricoli n 
auto e meglio de 
, come 


langue ragina) 
(per ml'metro) 


frico « Unitasa 
14. rappresentano 
lell'Alta Italia 0 Woscan 


Un anno, con | 
tero, un 


*@- 


@ Società Eu. « Uni. 


li “Sor Capanna » inedito 
(una per settimana) 


Don Sturzo che guardava le fumate 
ner vede er fumo bianco er fumo scuro 
dliceva fra de sè: Fumate puro 


© tanto gnente de serio combinate, 


Preti, papi, cardinali 

io li tratto tutti Uguali, 

nun ce so santi 

li fumo in de la pippa tutti quanti, 


————————__—_——— _ 
LA NEVE 


Caca travasaina) 


Or li fogli a stampa quotidiana mì 
danno notizia che avemmo Za dine 
visitatrice, poscia che per essa io già 
sdrucciolai sul lastrico di città, 

Accidenti alia visitatrice binnca @ 
al Municipio che lo accoràa diventay 
negra sul ciottolato con gelo! 

Doro il sudicio, rotcudtotri alincno 
stero in gamba, abbiamo il sudicio che 
ti sfugge di sotto, ondo ne A cu 
quia con frattura. Mi pagherà il Mu- 
nicipio d'ozio e li farmmaché occorrenti 


} 24) i depositan Ministro: on. Tuntor, 

foglio (beato filio Ortis che emosce 

a 1 la bestis, 
a loro speciali at 9 

sono raccomandabili a qu PUBBLICA ISTRUZION pari” nol 

quella Posta © Telegrali rsi i deputa- 

sta fra le nuvole, L'on Abbo, ari, el ancho 
SI vedrà lo atelle.. brillare più che mai lim-|tica delle ? 2 


pide sul cielo d’Italia. 


petuto «per hen 
GRAZIA E GIUSTIIZA ni 


GUERRA 


Generale Bencivenga. Como 


egli la al 
a |cotonno «I 


degli altri, 
ando) anch 
io se non dello 


TESORO 


Comm. Pogliani, it quale avendo con ra 


ondottioro, 
uo comando, nel Paese, molte 
fa manovrare al coperto. 


pazienza amministrato que 
arantini, fiesumato per J'occa-| avrà in cura (con rispetto. pi 

ercato apposta per ocenpar-Îil Pesaro dello $ ato Ita 
7 stato... d'arro.to, 


bencivenga l'illustre e famoso sno colle 
Generale” Mannaggia la Iocca, che alm 
si può dire. buon'anima ». 


AI suo fianco siederà al banco di sotto. {x 


per tal /rattume? No, egli pretenderà 
che io continuo a pagargli li scopini, 
li quali mon agiscono, 
TITO LIVIO CIANCELTTINI, 
tana ce ARE 
Direttore: GUASTA 


Arturo della Rossa, gerento respontabi 


Via del Tritono 61 ROMA 
Tip. de) giornale L'EPOCA 


Secolo Il — Anno XXIII 


ammutinan 


tI 
revedo uno ) 7 
ciagtimento | { 


UNO DELLA CIURMA — 
‘on tutto il bastimento]. 


ERO — 


mi 


Cristo? 


reggione di tal 
sicura 


L'on, Giolitti, por q 
e, ha rifiutato di farsi 


*@- 


“Sor Capanna ,, inedito 
(una per settimana) 


ua 


vede er fumo co 
‘a fra de sè: -— Fumate puro 
> gnente de serio combinate, 


Preti, papi, cardinali 

io li tratto tutti uguali, 

nun ce so santi 

li fumo in de la pippa tutti quanti, 
e—=—_—__-__ 


LA NEVE 


Caca travasaina) 


li fogli a stampa quotidiana mì 
o notizia che avemmo Za diUnes 
trice, poscia che per essa io già 
ciolai sul lastrico di città, 
citenti alia eisifatrice bininca @ 
unicipio che lo accorda diventa» 
. sul ciottolato con gelo! 

po il sudicio, potendovi «tincuo 
in gamba, abbiamo il sudicio che 
\gg0 di sotto, ondo ne riz: cet 
con frattura, Mi pagherà il Mu- 
lo l'ozio e li farmachi occorrenti 
al /rattume? No, egli pretenderà 
o continuo a pagargli li scopini, 
ali mon agiscono, % 
TITO LIVIO CIANCEETTINI, 


lt 
Direttore: GUASTA 


(rturo della Rossa, gerento res 


ione Amministrer, e Pubblicita 
i Tritono 61 ROMA 
Tip. de) giornale L'EPOCA 


MARFORIO ù 
io, to che ogni Cebbio mi dî 
feet Pda i 
PASQUINO 


i. AVAS 
ci (SES 


est voglio far vedere i Rat verdi, 
Wo gia noi vediamo Ratti tricolr! 
pento UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Di 
IL RIMPASTO: Nego fl rimpasto e il qualunque checchessia rappezzevole, Ma asasdo aerd REATO tato sst 3) 
negando, quella PASTA che vive di se? Si ricorre al rimpasto ministeriale, quando non as PAVIA eri 
di insussistenza. Benderà il rimpasto buoni coloro che. ieri furono trovati catt{vi? Solitario Odio 
giochi, specie se solitari, onde nego unche il-diniego è mi ritraggo. 0 c rc. e 


i Alla Società Eu. « Uni si 


20 N. 1139 


— 


(S 


NU 
ZI 


3 


3 ao w 


\ TG 
> 


Ù 
Ì 


UNO DELLA CIURMA — ‘Attenzione, ragazzi: seguitando così, invece di mandare a picco il Capitano ci andiamo noà 
‘on tutto il bastimento! — 


Pi 


È 


i 


Bian vrnganaizi divi: si 


Atl ca Zi pre 


Dal Tempo del 15 novembre 192I 
(ritardato): 

«... la bara ri sfasciò e il cadavere del 
moriò comparve come wno spettro fra i 
terrore e le urla della folia », 

PETS 

Da La Domenica del Corriere, ulti 

mo numero, articolo « La Maschera 


Mi Ferro »: 

«Solo il troneo fu seppellito; la testa fu 
decapitata, fatta @ peszì e internata al 
trove »_ 


che cosa gli decapita- 


Dal Mondo e, precisamente dal fa- 
moso numero di « Papa Tacci »: 

«NM Camerlenno Card. Gasparri nacque 
in provincia di Fermo... ». 

Come dite? Fermo non è capoluogo 
fli provincia? La provincia di Fermo 
non esiste? he fa? Per chi ha erea- 
to il Mondo, creare una provincia è 
giuoco di fanciulli. 


Un duello alla pistola presso Zara 
I Resto del Carlino dei 10 s. m.: 


I due duella: i sono scambiati rispetti 
vamente un colpo di pistola stnza però col 
pirst. Lo scontro è stato quindi sospeso es 
sendosi il Taccone dichiarato... soddisfatto! 
Gli avversari non si sono riconciliati. _ 

Alle ore 10 ha avuf unerale 

Il Resto de! Carlino del 7 febbraio 

Pe Alessandro di Bugoslavia partirà il 
corrente insieme col presulente del Cons 
glio l’asie per Bucarest. 

Il matrimonio di Ite Alessandro e della 
a Maria sarà celebrato a Belora 


> luogo 


princi , 
do col massimo sforzo, nel prossimo aprile. 

il matrimonio di Al ndro di Bu- 
goslavia fatto coi mo sforzo! 
Chissà che risultato! 


La Nazione della sera del 14 feb.: 


Un giorno la Francon, rivolse alla amica 
una domandi imbarazzante: — 
— Che cosa ne fai delle feci? 


Che discorsi! 


POINCARE 
Che tenacia, in sue pretese, 
to quel premier: 
che di più ingleso 


LLOYD GEORGE 
Di più inglese d'un inglese 
peo io stesso tal discorso) 

la stoffa, cui fa speso 
da PIPERNO, quello AL CORSO. 


Tariffa delle inserzioni 

Avvim commercialti (im quainnque pagine 
L £50 — Avprm finansari: L € (per millimetro? 
di altesza iarchersa di colonne - pasina e 
4 colonne) -— Trafilatti testo: L 16 can. 

Te tnsersioni si ricerono: a Roma, 
Amministrazione del <Travase» è 
presso gl: Uffici di Pubblicità della Società E 
ditrico «Unitas» Galleria Vittorio Emanuele 
12-14 rappresentavte esclusiva per tutta la sona 
dell'Alta Italia e Toscana. 


ABBONAMENII 
Un anno. con l'Almanaono 1922. . . . L 1250 
Estero, un anno, con l'Almanacco 1922.» 20.- 
Abbonamento cumulativo col » Giornale 
- d'icalia . . RG 


A Milano, rivolge 
tas», Galleria V_È 


Djancherla 


per Corredì 


GRANDI RIBASSI 


TAGLIACOZZO 


Via Prefetti - Campo Marzio 


Ne" igLIORI = SANI) | 
NASTRI DATTILOGRAFICI * | 
LI FABBRICHIAMO NOI _ 

È i i. &.68 la dozzina franco domicifiv | 


Olio Medicinale all'Etere-fenil-salicilico. 
Catraminolenum — Ramn 
Olio Iodo-ferroso — Olio Fosforato. 
Emulione 0Olco-fosfo-Inesit. 
Emulsione Sulfo-guaiacol Composto, 


IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARMACIE 
OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malugano 
— ONEGLIA — 


PELLIGGERIA GILDA PIERMATTEI 


Assortimento in Pelli - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 
ROMA - Via S. Nicola da Tolenti 
no, 50 — Telefono 38-87 


ITONICO DIGESTIVO 
fiomta G. ALBERTI - 


BIGLIETTIFIGIO ITALIANO 


VIA AURELIA, 50 


Telefono 29192 


STAMPA DI BIGLIETTI 
a numerazione progressiva per 


— TRAMVAI — 
LINEE AUTOMOBILISTICHE) 
- LOTTERIE ece. — 


Massima precisione 


nella numerazione e nella stampa 


Oleo Terapia Malugano || Le signore eleganti 


° 
massima celerità 
di consegna 


forare fsrantanzo * 
ASTORISADAPRE 
D'ACQUA a [gGNa 
Breverro 
G.Penorn 
Torino 


Uk CON FACILE ADATTAMEN- 
ATTWALI IMPIANTI A GAS E FOR 
ACQUA A 620 PREPARANDO UN 

(O IN POCHI MINUTI CON MINIMA 


I AGAZ DI PROPRI 


INI, LA 


ROMA - Via S. Martino al Macao, 39-25-23 
TORINO - Via Pietro Giuria, 2 


TA INDUST, 
ITAUANA 


n 


9 

> 5 

là, @ 
CA orposit* 


dovrebbero sempre preferire le 
Malioliche Italiane veramente 
artistiche chzportano Ta marca 


AM 


Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d’ Arte e di Lusso 


ente © 


Volete guarire si 
rnpidamente della 


BLENORRAGIA (Scolo) 


curatevi con le iniezioni uretrali in- 


AGON 


dolori di 
fiacone piccolo L. 7,79 — fiscone 
29 (compreso il bollo - per poeta 


Prezzo 


grandi 
Lil E 
te le Farmnolo o dai Prolotit «A- 


In tut 
GON » — Via Botero, 16 — Torino. 


RIALE 


Via Monteroni 85, ROMA — Telcf. 72-54 


ABBONATEVI! 
ABBONATEVI! 
ABBONATEVI! 


alla Rivista d’Italia 


o avreto una rivista seria, di cultura 
gencrale, indice sicuro di tutto il mo- 
vimento intellettuale de] nostro Pacse. 
Abbonamento annuo L. 40 
Indirizzato vaglia alla «Società Edi- 
trice Unitas» Milano, via Tre Alber- 
ghi 28. 


Lee RR RR EEE RR 


4PETROLINA 


LAMA LL 


LONGEGA 


ISTRUGGE LA FORFORA cd 
ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI 


Ditta AN (GEGA 


MIEOEALA è TUT 
di 


DEE NOVITÀ 


PER SIGNORA E PER UOMO 
AFREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo Panetteria) 


OLITO SERAFIN,, 


nio di riproduzione 
n 


C 


860 € 
di vetro © 


“L'AUTOLITO SERAFIN ,, 


UN DO 


Ed è sempre un dono molto uti- 
le e molto gradito quello di dare 
della buona profumeria a una don- 
na, a una signora, È se insieme a 
un anello d'oro o un brillante, voi 
offrirete della «Neve Giocondal» 
la riconoscenza di lei sarà senza 
confine, Poichè tutte le signore 
sanno che la eNeve Giocondal» è 
destinata a vegli sulla loro sa- 
lute e ad abbellire il loro viso: la 
«Neve Gioconda» che deterge la 
pelle da ogni impurità, che la risa 
na da ogni male, che la rende mor- 
bida, fresca, vellutata. Combatte 
le rughe, la «Neve Giocondal» 
combattè l’afflosciamento dei tessu- 
ti. E' ua bel dono: è un dono pre 
zioso. 


VINO CHINATO 


TRI della Secietà finonima 
R'SSHIER! 


ile liana 


Banca Commerciale 


Capitale socialo L 400.00). 
Cap. emseseo L. 312.000.000, inter. versate 
Riservo L. 176.000.000 


Direzione Centrale: Milane 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
Sede di Roma: Via del Plobisoito, 118 + Pa- 
lasso Doria (Piazsa Venezia). 
x = lar > gro « Sr 
v ingolo 
farinb = ligata Do e Via pr IL 
{0l0 Yin Ludovisi). — Agenzia 
a di Bi 


pra % RL Nomentana. T 
colli, iS6436 tansolo Via 


— Radamès, discolpaaaaati! 


C 


Le crisi del tempo mode 
non solvonsi come solvevansi 
esempio: se in crisi è il goverr 
non puoi farne un altro di colf 


Sarebbe assai facile allora 
rimettere un capo laddove ci 
Quest’eran le usanze finora , 
ma ormai tali usanze ce l’hann 


Adesso si calcola tutto, 
- l'età, la statura, l’eloquio, il £ 
. si vede s'è bello, s'è brutto, 
si pesa ogni membro che sale a 


Si fanno i compensi, i tot 
di qui ce n’è quattro? giù quat 
Sei nomi di meridionali? 
tre PUS e tre opposti di marca 


Due presbiti presi a sinist 
a destra due miopi, se no non , 
Se un calvo di là si registra, 
ci vuole prestissimo un calvo dà; 


La pancia... Scherzate? c 
pensare a un governo di pance 
E il naso? Bisogna aver bene 
dei nasi aquilini, dei nasi alli 


E i nei? Solamente un babl 
domanda i principî, l’idee, la 1 


(ÎÎ Se sale un fascista col neo. 


ci vuole un ministro col neo rad 


Or dunque, formata un’acc 
d’egregie persone così « comm’ i) 
la crisi può dirsi risolta? 

Ma nol Siete matti? Risolvere? 


TPETROLINA 
“PEONGEGA 


GE LA FORFORA «a 
Date LA FONT caboTa ei CAPELLI 


Ditta ANTO 
ESSA 


DEFE NOVITÀ 


PER SIGNORA E PER UOMO 
AFREZZI SENZA CONCORRENZA 


DA 


PAPI 


TRITONE (angolo Panetteria) 


" L'AUTOLITO SERAFIN,, 


‘o di riproduzione 
o. Cor 


è un a 


UN DONO — 
Ed è sempre un dono molto uti- 
le e molto gradito quello di dare 


della buona profumeria a una don- 
na, a una signora, È se i 

un anello d’oro o un 
offvirete della «Neve Gi 
la riconoscenza di lei sarà senza 
6 le signore 
e Giocondal» è 
e sulla loro sa- 
il loro viso: la 


confine, Poichè 
sann 


dest 


Baaca Commerciale, Hallana 


italo socialo I 400.009. 
Cap. i L 312.000.000, inter. vereate 
Riservo L. 176.000.000 


Direzione Centrale: Milane 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Roma: Via del Plobisolto, 118 + Pa- 
Sonia Doria (Piazza Venosta). 


Le crisi del tempo moderno 
non solvonsi come solvevansi un dì; 
esempio: se in crisi è il governo, 
non puoi farne un altro di colpo, così... 


Sarebbe assai facile allora 
rimettere un capo laddove ci iu, 
Quest’eran le usanze finora , 
ma ormai tali usanze ce l'hanno gl'indù! 


Adesso si calcola tutto, 
- l'età, la statura, l’eloquio, il seder, 
si vede s'è bello, s'è brutto, 
si pesa ogni membro che sale al poter... 


Si fanno i compensi, i totali: 
di qui ce n’è quattro? giù quattro di lìf 
Sei nomi di meridionali? 
tre PUS e tre opposti di marca P. P. 


Due presbiti presi a sinistra? 
a destra due miopi, se no non si fal 
Se un calvo di là si registra, 
ci vuole prestissimo un calvo di qual 


La pancia... Scherzate? Conviene 
pensare a un governo di pance fn tribù. 
E il naso? Bisogna aver bene 


dei nasi aquilini, dei nasi all’in su, 


E i nei? Solamente un babbeo 
pi domanda i principî, l’idee, la moral... 
Se sale un fascista col neo. ; 
ci vuole un ministro col neo radicall 


«i Or dunque, formata un’accolta 


d’egregie persone così « comm’ il faut», 
la crisi può dirsi risolta? 
Ma nol Siete matti? ‘Risolvere? Ohibòj 


Vediamo chi avrà i portafogli: 
al Tale ch'è biondo gl’Interni si dan, 
ma all’altro? Chi sa qual’imbrogli 
89 andasse alle Poste, poi ch'egli è casiani 


Colui cho conosce le danzo 
per mettersi a gli Esteri ha molte virtù, 
ma per assegnar le Finanze 
ci vuol un ministro vestito di blul 


Capite che roba assai greve, 
complessa, intricata, difficile ch'è 
risolver le crisi? Si deve 
badar anche al pelo, perfino al gilé... 


Ma appena ottenuto davvero 
l'impasto dosato, preciso, appuntin, 
perbacco si fa un ministero 
che... vale uno zero, che dura un mattin! 

Così i Gabinetti decisi 
si formano e sforman in battibalen, 
appena è passata una crisi 
tè subito un’altra che incontro ci vien. 


Rimane all’Italia il sospetto 
se non le convenga qualcosa cambiar, 
se il letto non sia cataletto, 
se in mezzo ai dottori... non debba crepar. 


E ad ogni consimile evento 
s’allarga nel popolo ancora di più 
quel senso di stomacamento 
che spinge a dir: Basta! perdio, tutti giùl 


Giù corvi in ricerca d'avelli, 
canèa PUS...olente, snittante @ volgar, 
giù gufi nonchè P. P.strelli... 
Italia è più in altol lasciatela stari 


I 


47 - morto che parla 


(Resoconto stenografico della se- 
duta spiritica di giovedì 16 feb- 
braio). 


Alle ore 15 precise l’on. De Nicolt 
fa il suo ingresso nell'aula quando già 
l’on. Riccio, si è seduto sullo scanno 
presidenziale. Un grande applauso si 
leva da tutti i settori della Camera; 
si confondono coi 


declina il proposito 
a contemplare lo 
vente. 


i, tricolori. L'aria è 
satura di commozione e di tabacco da 
fiuto L'on. De Nicola sorride, stanco, 
con gli occhi umidi di lacrime, A uni 
dato momento, dai banchi di sinistra, 
vengono lanciati verso il Presidente 
dei fiori rossi. E' come un segnale con 
venuto: da tutti i settori è ora una 
pioggia fitta di fiori, di foglie, di fruts 


Suggerendo le: ‘ dichiarazioni, 
BEVIONE — Ti dovresti.limitare, Kia 


‘me il solito, a sfiorare argomenti. 
BONOMI — Non dite sciocciazaa 


pate tro do 


, cruda e cotta. L'on. De Nicola rac- 
ie un tulipano e se lo mette al- 
’occhiello; raccoglie un’orchidea e se 
lega al dito. Poi, come gli applausi 
on accennano a diminuire, egli ha un 
resto che rimarrà storico e che apic 
‘un'era nuova nei costumi parlamenta- 
ri; lancia, con grazia ineffabile, tre 
baci ardenti a sinistra, a destra e al 
‘centro, salutato da un’ovazione impo- 
nente; prende cappello è se ne va, ra- 
\vione per cui l'on. Riccio sospende la 
.saduta. 

La Camera si abbandona a vivaci 
commenti. Infine la seduta è riaperta, 
e i leaders dei gruppi si adunano at- 
torlo al tavolo degli stenografi che. 
per l'occasione, è fornito di tre sole 
gambe. Ira il silenzio generale e l'a- 
spettativa crescente, si cvoca lo spirito 
del defunto Gabinetto PR: i 

Ed ecco il tavolino 
e dal banco dei ministri 
Moce debole, ma oscura — que! 
l'on. Bonomi — che fa le seguenti di. 
chiarazioni: 

« On.li Colleghi, 

Se la rassegnazione è una delle vir- 
ti cristiane, nessuno fu iù 
stiano di me, povero Cristo, che dopo 

a dimissioni mi 


stro cospe: 
battagii. 
chè non v 
prode An 
dava coni 
on. Colle 
mi ci hanno ma 
di colui el 


itato e a 
ritoccarlo n 


indubbi: 
di me 


r D ico ed assiste 
impassibile alla fine di questo pietoso 
ibramma n ale. 


IL TRAVASO UTLLE tutt — * 


Il canto dell'Amore o l'Amore in un canto? 


L'OSTE 


Come le belve il pasto, 
destri e sinistri tosto 
attesero il rimpasio. 

Ma Bonomi è... scomposto 
per cui (che amaro tasto) 
s'è il rimpasto... rimposio. 


Ilfimpasio 


MA...STAL 
COMPOfTO!! |- 


creoopadati 


Y OSTERI 
à Ann STELLA ITALIA 


BIANLO 
Rolfosterve 


- Cittadino Ratti, è giunta l'ora ci 


Tn previsione d'un'aitra crisi 


La nostra lista 


TIPASTI 
Presutti Olivetti in salanoja 
IMINESTRE 


al Lrodo Pasta Reale. | 


ARROSTI E STUFATI 

za con 0 senza Giunta ai Fer- 

ri — Costa di Tuntar in Ca 
Coda alla vaccinara Bonocore cor 
cipolla — Pollastrelli alla diavola — 
lo con contorno — Malatesta di 


lla al savté —— Cutrufelli Conzales 


Questo Papa è una gemma 
(parlan sempre i Massoni) 
nel fondo del suo stemma 
ci sono i tre... puntoni 


“| Gli uitimi giorni di un condannato a morte 


(Mon di V. Hugo, ma Di..ario) 


2 all'orologio, 
Dio, quante 
Ila prigione 
lentamente, 
gitioco di me! 
o... Ma che 


ICA — Non ho fame. Ho pro- 
ndur giù un po' di P. A. N. 

to qui, 
o a quando mi verrà a pigliare il 
ie ministeriale, e mi vengono i 


assi perduti e alcune chiacchiere 
risuonano fuori, nel corridoio. Che 
sono queste manovre 7 


e‘ gon pepe. 
VINI 
Toscano — Marino — Greco; vino 
Tosti e Rossi e vini di Lussu in genere. 
DESSERT 
Frutti Acerbi — ‘farmellata di Cotu 
gno — Finocchiaro -- Amendola ama- 
ra — Persico spaccarello. 
Panebianco — Acqua di Fontana. 
"Aitri Piatti dietro ordinazione. 
Specialità della Casa: Scialabba. 
(Per Bisogni speciali Camerini ri- 
servatia 


LU DI’ — Oggi è venuto il « bar- 
It del /uese a farmi la barba e ® 
farmela in barba. Chi ce l'ha mandato? 
ll giudice di «Pa Ciccionitti? Allo 
ra vuo! dire che l'ultima mia Ora («me- 
ridiano» di Roma e di Palermo) sta av- 
vicinand 

Ì le «situazione !». 

i del Codice in base 
politica de È no stato condannato 
senza poter nemmeno ricorrere alla Cor- 
te d'Appello nominale, e penso altresì 
che ci sarchbe bisogno di alcune riforme, 
Ma chi saranno i riformisti? 


MARTEDI’ — Ho avuto uno sveni- 
mento e mi hanno dato un eccitante 
non, m'ha fatto nulla. Sento che av! 
bisogno di ossigeno per tenermi ritto. 

Purchè la crisi non si rinnovi! 


no «molli sore 


Brutto segno ! 
appella 
‘ato i dol 


VEDI — 
Tutto me lo fa preser 
De a Sinistra, 


‘a... La Rocca del Pote 
avanoè Bonomi. 


Alpinismo pericoloso 


tra da pre i che l’alpinista ca 

Ratti dopo avere compiuto tante ar 
ra cui quella del monte IR 
to per saliro sulla eccelsa 
io pontifi 


‘ libora; tant'è vero che per poter 
virare a pieni polmoni ha voluto per 
to coneccutivo impartire fa benedì: 
culla loggia esterna della basilica vatic 
c'ove so non degli nIpinisti, potò veder: 
ini... presentargli le armi. 
ria chiusa non fa per lui, e la ni 
sia dell'alta montagna lo assale aì 


LO. 
po forte 5] 
i 


Questo Papa è una gemma 
(parlan sempre i Massoni) 
nel fondo del suo stemma 
ci sono i tre... puntoni 


ultimi giorni di un condannato a morte 


(Mon di V. Hugo, ma Di..ario) 


SABATO 


Battono le 2 all'orologio, 
si bat i 


poi le 4... Dio, quante 
all'orologio della prigione 
tutto batte lentamente, 
giuoco di me! 

ro... Ma che domani, ma 


a cella è cambia- 
Nicola era gim- 


DOMENICA — Non ho fame. Ho pro- 
sto a mandar giù un po' di P. A. N. 


o a quando mi verrà a pigliare il 
one ministeriale, e mi vengono i 


i perduti e alcuno chiacchiere 
uonino qui fuori, nel corridoio. Che 
no queste manovre È 


INEDI' — Oggi è venuto il «bar- 
ere» del Paese a farmi la barba © a 
irmela in barba. Chi ce l'ha mandato? 
| giudico di «Pace» Ciccionitti@ Allo 
r vuol dire che l'ultima mia Ora («me- 
iano» di Roma e di Palermo) sta av- 


poter nc 

Appello nominale, e penso 
10 ci sarebbe bisogno di alcune riforme. 
fa chi saranno i riformisti? 


MARTEDI’ — Ho avuto uno sveni- 
ento e mi hanno dato un eccitante So) 
on. m'ha fatto nulla. Sento che av! 
isogno di ossigeno per tenormi ritto. 
Purchè la crisi non si rinnovi! 


sono umolli sorci». 


ILEDI' — Brutto segno! Io 
la visita del cappellano Don 
i ha comunicato i deliberati 
P. P., conf ta 1 i 
zionata e in ultima m'ha date 
ma alimè, non la <soluzi 
ento un gruppo, anzi pa 
ppi alla gola. Ah, questa gol: 
tafoglio! 
IOVEDI —_ Mi giustizitranno do- 
1i° Tutto me lo fa presentire, e mi 
giro a Destra, mi volto a Sinistra, al 
Centro Demecrati n 
‘emo isolato fra ta'.ta 
«ntendomi altorno un gran... vo- 
Ahimè! non ho «fiducia». 
Stasera la mannaia cadrà, ed io in- 
sieme con ! 
Al, mannaja... La Rocca del Potere! 


Andavanoè Bonomi. 


Alpinismo pericoloso 


Pra da 
Ratti 


Ma nonostante i |: i... poli 
dici cho si possono scorgere da quella grande 
224, Pio 1/10 soffre per la mancanza di 


libera; tant'è vero che per poter re- 
nro a pieni polmoni ha voluto per due 
@ consecutivo impartire lla benedizione 
Îla loggia estorna della basilica vptii » 
IMA CATE 
» so non degli alpinisti, potò vedere de- 
ini.,, presentargli le armi. 
ja non fa per lui, e la nostal- 
a montagna lo assale al punto 


iL TRAVASO DELLE icee — s 


Le sfranezze della politica. 


È ( 


Ora che se ne vorrebbe andare... 


nofa 
inon cu a rif va tutta în crusca e che la Crusca va tut 
to... al diavolo? 
piamo che saranno presentate delle 
k ‘ogazioni alia Camera per parte del 
a dei car- n Popolare, perchè con la sosper- 
tltimi rag Ie vorabolario esso perde una 
ione ormai prossima, di a- 
crazione ufficiale mel 
nde Vocabolario, alla lttera 1. Don 
Sturzo infatti aveva #'a preparato alla 
voce Pipì questa didascalia 
PIPI': onomatopeia di casa picrala, 
pinolio gli vecello e vocabolo infantile che 
sta ad indicare un a'to piccolo di gran- 
de ntliità. 
IL doppio P, diviso con un punto P, P° 
fomicamente l’ipì, è voce entrata nell 
sn per indicare P. È 
de Partito in puano Te 
sorti dei G venire d'Italia 
Fondatore, organizzatore e Capo ricono 


e, il gra 


e vo 
n di poter 
te Cavallo dove 
to un buon.. 


u nessun 
te sol 


S. S. io XI CIS 


Il vicario di Dio 
dice: vogliamo noi... 
Don Sturzo guida i suoi 
dicendo: Voglio io! 
Il Papa d'ora in poi 
si chiamerà PIPIO. 


Brusca la Gruscal 


Of 0OORI 


Il Segretario dell'Accademia della Cru- 
sca ha dichiarato ad un intervistalore 
che, purtroppo fi vocabolario si è ferma- 
to alla lettera O, per mancanza di com- 
bustihile, avendo il Governo sospeso $ ri- 
fornimerti, Mancando la lettera O, è 
naturale che manchi: Ossigeno, 

IL Ministro Corbino, d'altra parte de- 
ve aver pensato: ; 

A che cosn può serv in Italia un vo- 
abolario italiano. Chi non sa l'italiano 
n Italia? Potrà servire per gli stranie- 
ri. 3a allora bis farlo in france- 
se, inglese, tedesco, ecc..., se no non lo 
capisconn! 

11 ragionamento fila come... un lume a 
petrolio. Per di più, se ci son voluti una 
trentina d'anni per arrivare alla lettera 
O, ce ne vorranuo per lo meno altri 20 

per arrivare alla Zita. 

Senza contare che Zita non può trovar 

in un vocabolario itnliano perchè 
carregina austriaca în esilio. 


LIL, 


Basta avere un'infarinaîura di coltu-| surrezione è venuta in Carnevale? 


ra per riconoscere l’importanza del laro- 
ro cus da tanti anni attende la nobilis BONOMI — E questo è niente 


sima accademia fiorentina. Si dovrà oggi! 


del Pipì è don I: Sturro db M 

er pesi, di Caltagirone che l- 

tiene in pugno e lo poraria: x 
. 


Minorilità 


Ahimè, degli onorevoli 
son le proteste vane 
che debbone raggiungere 
V’età della ragianel 


Ancor non può la Camera 
prendere le lor parti 
se prima non rinunciano 
ai pantaloni carti, 


e i deputati mostransi 
più crudeli del bpja 
con chi a portare ostinasi 
vesti alla marinoia. 


Dal parlamento italico 
che si pretende alfin? 
Ghe debha far la balia 
o adopri il « biberin »? 


I minorenni, è logico 
ch’abbiano in mente fissa 
l’idea d’opporsi al barbaro 
‘ destin con ogni pissa; 


ma un deputato serio 
non può chiamar « collega » 
il primo imberbe e impubere 
che presso lui si seggal... 


ACCIO D'EMPOLI 


Ì Menestrello disoccupato 


II calendario sottosopra 


IL PORTIERE sto ‘Ancora lei, Eccellenza? Ma allora la Pasqua di Re- 


: la settimana di passione... incomiacia 


} 


On. Prot. Baratono 


Camera Deputati 


ROMA 


ìÒ dei o 


Egreggio professore e compagno, 


ei scrivo per dirci che cuando al cià un 
momento di libertà al doverebbe epiegar- 
preciso cuesto imbrollio della crisa e 
il contegno che doveremo tenere noialtri 
deputati massimalisti per modo che dopo 
le dimensioni di Bonomi e la ritirata di 
De Nicola e cuella di Orlando io e iù 
leggo l’«Avanti» e con più non ci capisco 
un accidul!o che ce lo dioco io. 

Al vol dire che jo starò ai ordini che 
mi darà Lei che siamo contro alla corro- 

razione coi ministeri borghesi, ma per 
non shailiarmi cuando siamo in votazione 
con la pelle Ì ale volerei che lei mi 
dasse il santo di briscola e cuando devo 
dire no Lei si tocchi la crovatta e cuando 
devo dire sì al si seppî il naso o al mi 
faccia un sorrisino che io capisco a volo 
# accosì votiamo con patti. 


To non so se poterò e a Roma per 
la votazi contro Bor i per modo che 
domenica ciò lo spossalizio di mia fillia 
indove ciò avuto la dispensa matri 


moniale del sig. direttorio del partito por 
l’atto religioso e per il fatto che il mio 
futuro genero non è socialista ma adessa 
al s'è buttato col pipì ch'al si è sbotto- 
nato con io dopo essere stato prima coi 
nazionalisti e poi coi massoni e Dio la 
fermi N, come diceva cuello che voleva 
tiraro a una passera 
Adessa non ci 
mici affari di fan 


ò a contare tetti i 
T Îlia, ma insomma se 
posso rivare a te dare il mio voto 
stia sicuro che ) magari all'ultimo 
momento che Lei mi farà il segno del sì 
@ del no. 

Volevo poi dirci 


spero di essere a 
Genova per i festeg; i alla missio- 
no russa che mia mol erebbe ve- 
mire anche lei ma non s0 se potiamo com- 
le compagne e Lei mi do- 
‘e in preposito, a meno che 
tutto non vadi a monte per cuellle sec- 
sato dei francesi e dei mericani e che la 
eonferenza venghi prologata a giugno, 
gho allora ciavrò il frumento e ti saluto 
Minchina, 

Cvì abbiamo avuto un freddo spreposi- 
tato che il P lato oi ra 


il mio 
testa rotta avendo battuto con lo stipite 
sul giazzo che se lo pillia nel dermitoio 
ti saluto Min r 

O sentuto Treves la” pubblicato un 
grande alloggio del papa e del papato 
sulla rivista di Turati. Guardi bene cosa 
ci dicco io che sono un bazzurlone: che 
quel vomo lì insieme con Modilliani fe- 
niranno per farsi battezzare più mellio 
che il vino dei o: E se seguita cuest’a- 
rin vederemo viceversa Meda e Mauri 
col cappellone a larga intesa, la crovatta 
rossa e il garofano ponsò alla piaghetta 
della pistagna che ce lo dico io. 

Tersuà e mi doveri 

Suo fessio natissimo 
SOVIETTI COMUNARDO. 

St —__—_______________— 


La « commemorazione » 
del Papa si farà? 
Sembra che l’orazione 
sarà... mandata in là. 
D'essa dirà la Storia 
fu « come moratoria ». 
coil 


H più grande Concorso del “Mondo, 


Il Mondo ba dunque bandito un Con- 
eorso per il quale offre, o meglio chiede 
centomila lire ai suoi lettori. I lettori 
sono difatti invitati a versare centomila 
tire, da riversarsi a chi saprà suggerire 
anmetodo sicuro per assicurare all'Italia, 
all'Europa ed al Mondo la pace e la ri: 
dascita economica, 

A noi sembra che il Mondo — questa 
volta — non abbia scoperto l'America, 
Ma piuttosto le proprie batterie. E’ trop- 

evidente l’intenzione di i 


ne di far vincere 
premio = S. E. Nitti, autore del noto 
todo dichiarato infallibile, per guarire 
Europa senza Pace e Butore altresì, del- 
nascita (che è più della rinascita) per 
‘appunto del Mondo. 
‘a questo non importa. Sempre solle- 
i a raccogliere le buone idee, su qua- 
ue terreno germoglino, noi seguiamo 
senno. dél giovane e paperacco con- 
lio della sera, e bandiamo un nuo- 
Concorso con un premio di 


di; 500.000 lire 
; sconniiez i fes i lettori, per sottoscri- 
“dea Fab nostro Direttore di buon e 


‘ola che! 


PIRO, 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 6 


bettere da Montecitorio Il diavolo ZOppo. 


IL DIAVOLO ZOPPO (scoperchiando Monte Citorio): — Per ora 


qui dentro non c'è che fumo; quando 
sterò iol . 


serà venuta l’ora dell’arrosto mi de- 


sempio versando in una sola volta L. 0,10 
L’Amministrazione offre » 0,15 
La Soc. proprietaria del 7ravaso » 1,7 
Sono già in totale L. 1,25 

Non mancano che L. 499.998,75, per le 
quali facciamo appello . all’intelligenza 
dei nostri lettori, i quali, alla fine, deb- 
bono comprendere che daranno la moneta 
da una parte e se l'andranno a prendere 
da un'altra parte. E 

11 premio sarà assegnato al solutore di 
oso problema : 

— COME SI PUO’ OTTENERE LA 
QUADRATURA DEL CIRCOLO? 

— COME FARE PER NON MORIR 
MAI? 


Se nessuna risposta sarà giudicata i- 
donca, le somme raccolte — detr l 
spesa complessiva, 
mezzo milione di lire - e 
te a rate, in un minimo di venti ann 
si signori oblatori. + 

Consci della difficoltà dell’impresa, noi 
attendiamo le risposte senza impa: 
e con molta impazienza le oblazioni. 


— Verrei volentieri, 
mio: ma non so como 
di questo noioso marmocci 


io 
che le signora mi bha racco 
mendato come un oggetto pro 


puo o tree tc 

cali. pare 
3; fare al cav. Matini,  Visolo 
Collegio Capranica, 4, che compera gioio ad ul 
Uesimo presso, 


Incredibile, ma vero! 


Ormai era penoso, per noi, l’entrare 
negli uffici di redazione! Un codazzo di 
gente d'ogni classe sociale era ad atten- 
derci ad ogni ora del giorno nel salone 
d’ingresso e, straripando sulle ultime 
rampe di scale, si genufletteva al nostro 
passaggio, invocando a gran voce la gra- 
zia suprema. Ma noi, duri! E ad esser 
duri abbiamo... durato un pezzo, ma poi 
la commozione ci ba vinti, perchè, si ha 
un bel dire di essere forti, insensibili, 
bonomiani, le vere miserie scendono sem- 
pre al cuore 0 lo fondono! 

Orbene, noi siamo fonduti! E sfido io, 

fidiamo noi! Quale più grande 
delia condizione pietosa di co- 
loro che nor avendo fissa dimora (e fi 
chè non sarà soppresso il Commissaria- 
to degli alloggi c'è da scommettere che 
satanno molti!) non possono abbonarsi 
1 Zr , ma debbono limitarsi ad 
istarlo di volta in volta, perdendo 
l diritto di entrare in possesso del- 
la più gr meraviglia del secolo, vo- 
gliamo dire dell’Almanacco di Gota? 

Molti di questi sciagurati mortali era- 
no in procinto di farsi saltare le cervel. 
la. Qualcuno che per miracolo avera 
un amico abbonato si precipitava a leg- 
gero l’Almanacco sperando di calmare 
così il suo desiderio pungente, ma la vi- 
sta del volumetto portentoso, così gaio @ 
profondo, così supremamente interessan- 
te, lungi dal servire di conforto all’an- 


sia esacerbata, acuiva il bisogno di pos 
sedere la preziosa rarità bobliografica e 
tramutava l’ansioso tormento nello 
simo più acuto, raccapricciante, brachi- 
cefalo, sborigeno, velopendulo ed irrefre- 
nabile! 

uo 

Così ci siamo decisi. 

F diciamo; 

Poche centinaia di 4/manacchi (di più 
non sarebbe stato possibile ristamparne, 
senza andare incontro al fallimento) sa- 
ranno posti in vendita da oggi a chiun- 
que ne faccia richiesta, al prezzo irri- 


"°° Lire CINQUE 


Ai vrivati, ai rivenditori e ai librai 
che volessero acquistarue in una sola 
volta 


dieci copie o più 


sarà accordato lo sconto del 30 per cento. 
Gli ALMANACCIII saranno spediti 
franchi di porto, PAGAMENTO ANTI. 
CIPATO. Per maggiore sollecitudir 
spedire cartolina-vaglia all’'Amministr 
awne del «l'ravaso», via l'omacelli 126, 
Roma. 
suo 
Per quarti hanno la fortuna di posse 
dere o di © a pigione una casa, 0, 
. di poter dormire sempre sotto 
o porticato, conv ancora l’ab- 
penamento, Difatti eccovi la più vera di 
utto le s 
Abbonz ito al «Traveso» DA 0G- 
SIE al 51 DICEMBRE 1922 con diritto 
al 


ALMANACCO DI GOTA 
L. 11,65 


ma sacrosanto. 


Ineredibi 


Per ì più piccini 


SALTABECCHI 


Amici nuovi e vecchi 
porgetemi gli orecchi, 

vi canto i saltabecchi 

che son come i punzecchi 
fatti di punte e stecchi 
nessun di voi si secchi 
perchè n’ho a dir parecchi 
di fretta oppur pian pianl. 
E vo’ saltabeccando 

sul Papa venerando 

che andando passeggiando 
Fel mondo miserando 
come Corrado Brando 

or soffre a stare in bando 
e persa al come e al quando 
uscir di contrabbando, 

dal chiuso Vatican! 

Sx1 povero Carletto 

che orinci vive a sStecchetto 
ma non vuol stare stretto 
e chiede il quattrinetto 
perch’egli ha quel difetto 
d'aver la Zita a letto 

e allor pel giusto effetto 
deve tenersi eretto 

per fare il vol diretto 
senza destar sospetto 
salendo in acroplan! 

E infin su quest’altr'onda 
di freddo che c'inonda 
dall'una all'altra sponda 
onde in pensier ridonda 
che in questa terra tonda 
ogni onda arriva e sfonda 
ma l’onda di ribasso 

che ognuno aspetta al passo, 
corpo di satanasso, 

non viene a far sconquasso 
chè l’esercente grassa 

ka l’onda dell’incasso 
mandandoci a Patrasso 
quel gran figlinol d’un can! 
Se questi saltabecchi 

vi garban pei rimbecchi 
che vi rovescio a secchi 
perchè qualcun v’azzecchi, 
amici nuovi e vecchi 

vi fò i salamelecchi, 
balieiemi le mant 


Servizio gratispostelegrafonico 

del ‘“ Travaso ,, 

Big. «1/10 X 9/10 e Asso di bastoni. 
Lei fa sbaglinto indiritso. ‘Il suo compont: 
mento non potrebbe esscre pubblicato che 
nella Itaccolta delle opere intellettuali dei 
eri deficienti, non ancora edita dalla 
irezione del Manicomio. 5 
Bi faccia avanti, forso è ancora in tempo, 


Propor 


Hanno cacciato f 
Ed cocco che la Camer 
Un alter galantomen c 
Che era dentro in pri 


Una cosa più bui 
Un deputato al va in 
E chi ci viene dietro 
Subbentra lui anche 


"Me se fossi onor 
Quèli ch’ l’aspètta di 
Corpo! ci volto subito 


Perchè so mi sal 
Il suo « Buon dì! » | 
« Morissi, per lo mei 


Nota è 


* Fu domenica noti 
Un sogno dei più bel 
'A pareva dvintà, tot 
La sorella del papa c 


I miei figli i urla 
Sunand le marcie paj 
Mo la mia smania l’e 
I avessen finalmente 


E infatti mi me 
‘A una donna che cr 
E di sopra ci avevo i 


TAh! Che emozior 
{A' provare ancor’io p 
Cosa vuol dire la cel 


L'industrioso 6 corretto. Pete 


La storia dell’uomo che trovò il mo 
‘do di fabbricare i chiavini accoppiand 
chiavi maschi e chiavi femmine è sta 
ta estesamente raccontata su queste co 
lonne. Ora è la volta di raccontare un: 
faltra straordinaria avventura, capitat: 
in mare all'intraprendente e geniale in 
Idustriale. 

Correva l’anno... Ma la data non im 
orta. Importa solo sapere che il nostre 
ter aveva preso moglie e con quest: 
tompiva per mare il suo viaggio di noz 
ze. Durante la traversata del Mare de 
a una forte tempesta si scatenò "E 
acque; e Il piroscafo, sopportata : 
lungo la furia deoli elementi, finì coi 


no di 
6 bob fografica è 
amutava l’ansioso tormento nello 8) 
mo più acuto, raccapricciante, brachi- 
falo, sborigeno, velopendulo ed irrefre- 
sbile! 

suo 
Così ci siamo decisi, 
E diciamo; 
Poche centinaia di 4/manacchi (di più 
m sarebbe stato possibile ristamparne, 
nza andare incontro al fallimento) sa- 
Ìmno posti in vendita da oggi a chiun- 
ie ne faccia richiesta, al prezzo irr 


© Lire CINQUE 


Ai vrivati, ai riyenditori e ai librai 
TR acquistarue in una sola 
) 


dieci copie o più 


rà accordato lo sconto del 80 per cento. 
Gli ALMANACCHI saranno spediti 
anchi di porto, PAGAMENTO ANTI- 
DATO: Per maggiore sollecitudine, 
edire cartolina-vaglia all’Amministra- 


mme del «l'ravaso», via l'omacelli 126, 
uma. Ù 


una casa, 0, 
sempre sotto 
ancora l’ab- 


ner so» DA 0G- 
DICEMBRE 1922 con diritto 


ALMANACCO DI GOTA 
L. 11,65 


[neredibile, ma sacrosanto. 


Per ì più piccini 


)ALTABECCHI 


Amici nuovi e vecchi 
porgetemi gli orecchi, 
vi canto i saltabecchi 
che son come i punzecchi 
fatti di punte e stecchi 
nessun di voi si secchi 
perchè n’ho a dir parecchi 
di fretta oppur pian piani. 
E vo’ saltabeccando 
sul Papa venerando 
che andando passeggiando 
F<l mondo miserando 
come Corrado Brando 
or soffre a stare in bando 
e pensa al come e al quando 
uscir di contrabbando, 
dal chiuso Vatican! 
Sx1 povero Carletto 
che ormci vive a stecchetto 
ma non vuol stare stretto, 
e chiede il quattrinetto 
perch’egli ha quel difetto 
d’aver la Zita a letto 
e allor pel giusto effetto 
deve tenersi eretto 
per fare il vol diretto 
senza destar sospetto 
salendo in aeroplan! 
E infin su quest’altr'onda 
di freddo che c'inonda 
dall'una all’altra sponda 
onde in pensier ridonda 
che in questa terra tonda 
ogni onda arriva e sfonda 
ma l’onda di ribasso 
che ognuno aspetta al passo, 
corpo di satanasso, 
non viene a far sconquasso 
chè l’esercente grasso 
ka l’onda dell’incasso 
mandandoci a Patrasso 
quel gran figliuol d’un canl 
Se questi saltabecchi 
vi garban pei rimbecchi 
che vi rovescio a secchi 
perchè qualcun v’azzecchi, 
amici nuovi e vecchi 
vi fò i salamelecchi, 
balieiemi le man! 


rvizio gratispostelegrafonico 
del “ Travaso ,, 


# «1/10 X 9/10 e Asso di bastoni vu 
1a sbagliato indirizzo. Il suo componi- 
to non potrebbe essere pubblicato che 
, Raccolta delle opere intellettuali dei 
ri deficienti, non ancora edita dalla 
zione del Manicomio, 

faccia avanti, forso è ancora in tempo, 


———_—————_—€———__—_—_—_—_==== IL TRAVASO DE 


La 
“sgnera Cattareina,, 


evoluta 


Proporzionale 


Hanno cacciato fuori un disertore, 
Ed cocco che la Camera l’acquista 
Un alter galantomen comunista 
Che era dentro in prigione. Bel onorel 


Una cosa più buffa s'è mai vista? 
Un deputato al va in malèura o muore, 
E chi ci viene dietro nella lista 
Subbentra lui anche se è più peggiore! 


‘Me so fossi onorevole, a vedere 
Quèll ch’ l’aspètta di prendere il mio pc 
Corpo! ci volto subito le spalle! 


Perchè se mi saluta gentimente 
Il suo « Buon dì! » significa piuttosto? 
« Morissi, per lo meno, d’accidente! », 


Nota del giorno 
È Fu domenica notte che a i ho fatt 
Un sogno dei più belli e originali; 
'A pareva dvintà, tott int’un tratt, 
La sorella del papa con gli occhiali. 


I miei figli i urlaven come matt 
Sunand le marcie papali e reali, 
Mo la mia smania l’era che i giornali 
I avessen finalmente èl mi ritratt. 


E infatti mi mettettero vicino 
‘A una donna che credo una cocotte, 
E di sopra ci avevo un assassino... 


TAh! Che emozione e che felicità 
{A provare ancor’io per una notte 
Cosa vuol dire la celebrità! 


La sgnera Caffareina 


l'aprirsi in due © coll’inabissarsi velo 
cemente. 

Perirono quasi tutti, dal comandante 
al mozzo, eccettuati i due giovani spo- 
si; i quali, sballottati per parecchie 0 
re sulla cresta delle onde agitate, riu- 
scirono verso sera a situarsi a caval 
cioni d’un grosso pennone, avanzo del 
naufragio, che li portò alla deriva. 

All'alba i due sposi, mezzi morti per 
lo spavento e per il freddo, credettero 


L'industrioso li] COI etto Peter di scorgere all'orizzonte il profilo d’u- 


na nave; ma pochi secondi più tardi si 


La storia dell’uomo che trovò il mo- 
‘do di fabbricare i chiavini accoppiando 
chiavi maschi e chiavi femmine è sta 
ta estesamente raccontata su queste co- 
lonne. Ora è la volta di raccontare una 
altra straordinaria avventura, capitata 
in mare all’intraprendente e geniale in- 
Idustriale. 

Correva l’anno... Ma la data non im- 

orta. Importa solo sapere che il nostro 
{Peter aveva preso moglie e con questa 
tompiva per mare il suo viaggio di noz- 
ze. Durante la traversata del Mare de! 
Nord una forte tempesta si scatenò sul- 
le acque; e Il piroscafo, sopportata a 
lungo fa furia degli elementi. finì con 


avvidero che si trattava di un’enorme | 
balena, c‘.e si dirigeva a bocca spalan | 


cata su di loro. 

La donna strillò con quanto fiato le 
rimaneva in gola; Peter redasse il suo 
testamento, lo introdusse in una botti- 
glia e lanciò questa in mare, nel mo- 
mento p:.ciso in cui la balena azzanna- 
va l'estremità del pennone... 

+.. Ancora un attimo, e i due giova- 
ni sposi scomparvero nella gola tene 
brosa del mostro... 

ur 


Due anni dopo questi memorabili 
gvyenimenti fu avvistata dalle coste del- 


ULE IDEE — r 


la Normandia il dorso bruno d'una gi- 
gantesca balena. Molti pescatori ani- 
mosi si partironv per dargli la caccia, 
armati dei più impensati sorumenti. Ma 
quando le imbarcazioni raggiunsero i. 
cetaceo, molto agevolmente si potè con 
statare che la bestia era morta, e da ur: 
pezzo, poichè il puzzo che emanava e- 
ra as:.iutamente insopportabile. 

La balena fu dunque legata per la cor- 
da e rimorchiata sin sulla spiaggia, ove 
i marinai si diedero a squartarla per 
vedere ci cavar qualche utile dalla gi- 
gantesca carogna. 54 

Ed ceco, dallo stomaco squarciato 
€ ' bestione, uscir fuori una mano, po 
una testa, poi un’altra mano...; per 
faria breve, esce fuori un uomo dai ca- 
pelli incolti e dalla barba prolissa; ed 
ecco, dietro di lui, una donna che defi- 
niremo agghindatina, se vogliamo tener 
conto dell'ambiente da cui usciva; ed 
ecco che l'uomo, p.....- ci rivolgere u 
ra frase di ringraziamento ai suoi sal 
vatori stupefatti, si ricaccia nello sto- 
maco della balena e ne rivien fuori po 
co dopo traendosi dietro una montagna 
di busti per signora. 

Come il lettore furbo avrà già capi- 
to, l’uomo zazzeruto non era altri che 
il nostro Peter e la donna agghindata 
la di lui moglie. 

Nel ventre della balena, ove era ri- 
masto circa 4 anni e mezzo Peter ave- 
va tratto il miglior partito dalla sua si- 
tuazione ; s'era messo a ricavar stecche 
dall’ossatyra della balena ingorda, per 
farne dei busti per signora, usando lar- 
gamente dei brandelli della vela attac- 
cata al pennone. 

i aveva fabbricato 8.922 busti che 
ite per complessive lire 100.000, 
somma che gli permise di trascorrere 
agiatamente il resto della sua vita. 
FILIPPO MEDA 


Il “Piper, non soffre crisi 
(Parla Gaetano) 


Che cada Bonomi, che avvenga il rimpasto, 
io neutro mi serbo; son talmo rimasto 
vedendo lottare nel fiero contrasto 
Orlando, Giolitti, Don Sturzo e Maury 
Mi n mi si tocchi del Piper il tasto, 
ch'io possa ogncr berlo vicino a Ninì! (1). 

Nobile e coraggiosa dichiarazione di principi 
politici che posrono avere la loro più libera cd 
ampia applicazione nei principali Ristoranti di 
Roma! (N. d. 


— Avete bisogno di un vestito, Filomena è Ebbene, se sarò 
voi, quando smetterò questa toilette ve ne farò un-recalo, |». 


cenza di cui è stato insignito il già da tim 
po insigne cav. comm. e grand'uff. della Co- 
rona d'Italia Angelo Musco, invidia a pon 
fe, ci ha colmato di 


me un'autentica cele 
donata lu compagnia di Giovanni 
tale battezzato, ribattezzato e cresimato dal 
pubblici dei diversi teatri d'Itali 
to molto giovato d'Aria del continente, A 
che in virtù della evidente descrizione del 
l'operazione dell'appendicite si è visto. 
pendere al collo una nuova commenda. 


ti, dovevano proteggerlo cioè fargli da Par 
rizio e Lazzaro. 
numerevoli ammiratori della sua Arte, che 


non è certo l'Arte di Giufà! 


pirocitodrammatici d'Italia, e non ci me- 
raviglieremmo se lo vedessimo 
cialmente, dato lo spirito modernista del 


« Mi par — dice 1’. = 


che la si faccia grossa 
chiamando in quel di Genova 
Uenin, ch'è sulla fossa! ». 
Così, di sdegno ha un fremito, 
e fa vi 


la pelle rossa. 


Onore al merito 1* 


L'ultima e certo non definitiva onorifia 


Al simpatico attore 


ha cer 


ep 


Bi capisce: qualche Santo, anzi più Sam 
rantnfi e questi sono stati i Santi... Maw 


Cu ci ’u fici fare? Ma tutti! Tutti gli ima 


Ora Angelo Musco è il più vero e maggiore 
S. Giovanni,. decorato fra gli attori comico. 


oggi spe- 


Vaticano insignito della berretta non già 
a sonagli-ma addirittura cardinalizia. 

Tui, il buon Angelo, accetta tutto: 
«Paccia lei! n; riceve tutto: «La pregol» 
ma stenta egli stesso a credere alla sua pre- 
cipitosa ascesa verso i più alli gradi del 
l'onorificenza crociata e collariforme; tanto 
che ad uno di noi che giorni or sono gli fe- 
ce balenare la visione di diventare presto 
ceugino» del Ie, rispose: «Cu ti cuntal 
sta favola? ». 

Forse egli, nella sua bontà e modestia 
pensando ai suoî,., diciamo così, colleghé 
Ruageri e Zacconi (a proposito, caro Ermete, 
rallegramenti per la recente nomina a Graw 
d'Ufficiale della Corona d’Italia!) si sarà ri- 
cordato. fra le tante croci di cui si è visto 
fatto segno da qualche tempo a questa par 
te, di quando in fatto di croce non ne sas 
peva fare che il.., segno! 


— Una porzione di spaghetti 
«al dente! cotti a puntino 
signore che, quanto a «denti» 
gi porta aasai bene, perchè li cn- 
ra col € MONTELUCO >, i sovra 
no dei dentifrici, preparato dal 
Dr, Arrigo Piperno, e raccoman. 
daio dai migliori medio e odon 
tojatri. 


La moneta corrente 


Il Filosofo salì 
sul tri i affolla- 
to di gente, e il 
Pitecantropo lo se- 
guì alla meglio in 
cuwicandosi tra un 
signore gresso co- 
me un maiale e una 
vecchia dama brut- 
ta come una scim- 
mia in pensione. 
Sulla piatta forma, 
per ingannare il 
tempo, per non ae 
ti targersi delle innumercvoli fermate ob 

bligatorie e facoltative, il Filosofo pre 

se a spiegare al suo comp*gno l'utili- 

tà delia moneta. Pensa — gli disse — 
; atutti i vantaggi che offre u dischetto 
2779 di metallo 0 un pesso di carta stampi 
. E' buona da»pertutto meno che 
all'esiero dove te la coniputano s 
Ho i paesi la metà, un terzo, un quinto 
di quella che vale, salvo negli Stati 
più disgraziati del Regio d'Italia 


tr A È Sua 

ni te la cambiano con molti pezzi di © 

4 che non valgono niente. Con questo 
di buono da una lira, che a vederlo così 
bi sudicio, così infettivo, ti muove un cer- 


Ki to schifo puoi comprarci il pane € il 
salame, il giornale a otto pagine € ii 
sigaro che non tir, puoi darlo di man- 
scia a un cameriere che ti ha portato il 
È ‘caffè dopo mezz'ora, puoi farlo sci 
lare nelle mani di un mendicante 
do hai bisogno di sentirti dire un 
zie a mezza bocca omma puoi 
warti una soddisfa morale e n 


feriale senza portarti dietro, come ai 
7 tempi lontanissuni del baratio, un ce- 
aio di polli, un 


| sto pieno d'uova, un 
i messo bue e altri aminennicoli del tuo 

patrimonio domesi e agricolo. Tu 
li mi dirai che la moneta ha un valore 
relativo, che trovandoti nella solitudi- 
li ne campestre non puoi strofinarla sot- 


b fo il muso di una vacca e dire: — Ec- 
ji coti una lira mungiti un litro di latte 
e dirmelo! — Ma iamo nel con 


sorsio civile dove il denaro è un dio a 
cui tutti si inchinano, e dove la mone- 
ta se non fa l'unione, fa 
la forza. E poi pensa ne 
gio della sua leggerezza. Con una ciù- 
i quantina di grammi di biglietti da mi 

le addosso tu puoi diventare p®drone 

di parcechie tonnellate di antracite, di 
+84 | un vagone di patate, di dicci carretti 
di verdura, oppure puoi ni re una 


LI 1/0) f 
è automobile e scarrozzare per tutta 
S l'Italia. 
bi Guerda adesso la pre è della car 
i 30 ta monetata. ll fattori 
i J9a o della corsa. Potresti tu portarti 
I} dietro, come i selvaggi che vivono di 
(fa baratii in natura un coniglio o un 
Hi agnellino da latte per pagare lo scon- 
{ trino? Dove li metteresti in questo pi- 


‘e gia-pigia? Invece nci uomini civili ab- 
Di; biamo biglietti che pesano me. 
mo che occupano foco s 
siamo così. 

Nel dir questo il Filosofo pose man 
o incglio cercò di tirar fuori il proprio 
Ì portafogli per pagare la corsa, ma di- 
È ventò pallido dal terrore e gridò con 

G cata: to, aiuto, ml 

hi hanno derubato. 
bi i Il Pitecantro notò un taglio sottile 
tua e verticale sulla giubba del suo amico 
e forse pensò con il suo cervello rudi- 
mentale che da quel pertugio difficil. 
mente sarebbero passati un bue, una 
R7, acutino di prosciutti, una messa ton 
nellata di carbone. 


Le « comunicazioni », 
dal telefono eterno 
attendi o dal governo? 
Si han sempre delusioni 
da diventarne matti 
e— in attesa — « contatti ». 
Ma quelli del Governo, 
che dan veri deliqui, 
son contatti... obliqui. 
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Storia naturalissima 


LO STRURZO 


ift-urthuo intrigator) 


Nella grande famiglia dei corvi viene 
dai naturalisti annoverato loSfruzzo in- 
trigatore, 0 Sturzo propriamente detto, 
che è dubbio se convenga comprende- 
re nell'ordine dei Rampicanti o nell’or- 
dine... sacro. Certo che per arrampi- 
carsi questo grande animale, oriundo 
dell'Isola del Sole, par fatto a Posta 0 
meglio ad Agricoltura, Grazia c Giusti- 
zia, Istruzione e via dicendo. 

Nei riguardi del cibo comporiasi 
Siarzo, alcuna volta a guisa di erbiv 
ro, tal'altra a guisa di carnivoro, po 
chè si nutre indifferentemente dei frut- 
ti dell’alirui lavorio e. della pelle — se 
non proprio delle carni — di foche, vi- 
telli, vacchette, ecc. irasformati in por- 
tafogli 

E’ di una voracità senza confronti, 
tanto che parlando di un mangiatore a 
tutta prova si suol dire: — Ha uno 
stomaco di Sturzo. 

Non è vero che abbia soltanio due 
dita... di speranza per la Presidenza 
del Consiglio; anzi! Teme l’uomo... di 
Dronero, mentre non si perita di avvi- 
cinare le bestie feroci ora a destra, ora 
a sinistra per tentare di attingere in- 
sieme ad esse le più alte cime. 


() 


TEATRI DI ROMA | 


Come bevono 


Certi Romeo | 
ficato, e la eva a 
ficato, e Ta sua «n 
trascorsero la noite 
d 
pellegrinaggi 
tuta, cho costò ad entrambi la vita. 

Questa la prima sintetica notizia 
fosco fatto «di cronaca telefonataci da uno 
dei nostri reporters. Successivo comunica 
gioni ci hanno fatto apprendere cho} 
shornio dovevano cescre per i due amant 
il coronamento di ogni atto della vita (pri. 
mo atto due 0’ ; terzo atto un'osto 
ria, ecc): @ per queto si vuole citare 
quello di Giulietta è Romco come un amo 
re di-vino. 

L'unico atto senza osterie offrì pur sem 
pre loro il modo di bere, per tenza. + 
sulla scena di un bel posto! 

Alla fino Giulietta ha bevuto il nare 
co. per far credero agli altri di aver 
to il veleno. Romeo che beva grosso, ci ero- 
do 0 va a bere il tossico. Allora gli spetta- 
tori ( hò avrete capito che il fattaccio 
di cui parliamo si è svolto al COSTANZI) 
prorompono in grida di: Bravo! Bene! Dis! 

Pure, censurando Fatto, anzi gli atti i 


meglio ind 


psulti dei duo innamoi 
ato, lodiamo ser 


no magnifica, gli sconari super- 
in scena favolosa. 


torpi 
bi, la mess 
E ci sembra di non aver 


dimenticato 
nola. Ah!... la musica... Beh!... dicevamo 
che all'ARGENTINA Chiantoni si è mes- 
so mogio mogio sopra la fiaccola di d'An- 
nunzio senza riuscire a epegneria. 
AN'ADRIANO, tro giorni di tempo per 
levare di mezzo le poltrone e poi... ti co- 
nosco mascherina! 
AIl'ELISEO un’operetta Selvaggia, con 
musica addomesticata. 
AI NAZIONALE Musco, pardon! Il gr. 
ufficialo al quadrato (Corona d’Italia e San- 
ti Maurizio è Lazzaro) fa ridero 
Ai QUIRINO Il Molino Rosso, dove si 
passerebbero volentieri delle notti bianche 
e al VALLE Demonietto, 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 8 


rita un colpo d’... occhio alla penna. 
Strane lesgende circolano intorno a que 


ll “ Sor Capanna ,, inedito 
(una per szftimana) 


Er PAN: Partito Agrario Nazzionale, 
berchè nun sia destro nè sinistro, 
lavora sotto sotto in modo tale 

perchè lui vo Maury come ministro, 


Perciò è tuffo ’gni partito 
che lo tratta da impunit0; 
rima o poi 


si er PAN vòle Maury (1), salute a nolf 


il) Voce del verbo Morire, 


Lo Sturzo ha il mantello nero e me- 


L’OMBRA 


sto uccello (in latino Pipì) che gli'indi- (laca travasata) 
geni di valtagirone venerano come sa-| Essa (orna ad affacciarsi. Quanto 
cro. Si dice fra l'altro, forse non è ve | vozte ritornd ? Nelle rarzo ore apparve 


ro, 
Sturzo nasconda il Capo (del governo) 
sotto l'ala, credendo di sottrario così 
allo sguardo dei cacciatori di feluche, 
che infestano il Monte ove egli cova 
nascostamente le sue 
farne ancora più grandi 


una volta l’ucc: 
aveva le ali più grandi 
superbito spiccò 
terra col proponimento 


perte di sacre ceneri. 


poichè lo Sturzo è invece molto attac- 
cato alle cose terrene e non sta mai con 


ì 


he quando c'è da aver paura l0|6 riapparve, senza tregua. 

Sembrò /osca, lorquando la Patria 
stolgoruva e sembrò lieta quando la 
Patria si oscurò. Si respinge ed essa 
si ripresenta, Si opina defonta ed essa 
rivive. La si scaccia e la si richiama. 
Bi proclama rovina e si invoca sal 
verza. Ombra che sei e chi sci, che 
giammai non posi? Sei la 08/14 ombra, 
ovvero l'immaggine del nostro spirto, 
o il nostro spirto si oscura sotto l'ombra 
che sussiste solo di te? 


TITO LIVIO CIANCHITTINI, 


grandi uova, per 
ittate. 

ono che lo Sturzo era 
l!o che volava meglio e 

e poderose. In- 
0 il volo dalla 
di non più tor- 
a toccare il So 
colle ali co- 


di 


Gli arabi di 


un gi 


do fi 
r 


Direttore: GUASTA 


Arturo della Rossa, gorento responsabile, 


Questa pure non è che una leggenda, 


Dirozione Ri 6 An 
Via del Tritone 01 


Tip. dol giornale L 


7, 0 Publiicità 
ROMA 


EPOCA 


\a testa fra le nuvole. 
Si spera — col tempo — di ridurre 


lo Sturzo in cattività. 


BUREOÈ. LE MIGLIORI 


STOFFE | 


AMILCARE PIPERNO 


“al Corso,, 


4U MANZONI 


172, Corso Umberto 


NUDI ACCADrLMICI 


Locole fotografie la. 
fotografie L. 22 anticipa! 


IC) 
gran 


ne 4 ) L. 19 snticinato — $ stornoscopi fl« 
niasimi L. 16 anticipate. - Scrivere: LAMBERTO 
MATTEINI, Borgo San Jacono N. 12 Firenze: 


‘Quart 32) 


AL MORGANA. — In preparazione una 
serio di Veglioni assortiti, in cui la quan- 
tità degli intervenuti — o meglio «da inter 
venire» — supererà (pare impossibile!) 
quella cho affoliò il simpotico teatro du- 
ranto lo infinite repliche dell'e due Rivisto 
del collega Corretto. 


Preferite il 


FERRO CHINA RAPALLO 


«L'Ardente» 


Vita, Arte, Lavoro è il programma di della 
questa nuova Rivista edita Milano e che 
si presenta in una magnifica vesto tipo- 
ia DITTA.O, RAPALLO & C. - ROMA 
Fari tosto è ancor migliore della DE 4 
ma, la copertina allegorica di Guido 
Marussig alla lirica di Antonelli, allo ta- Comm. Dott. FAELLI 
vole aecolori dei più noti artisti, è tut- SIDENTE - Via Nasionate, 
to uno sfilare di nomi notissimi e di gio- N. 84, Roma (Tel 863). 


vani meritevoli che L’Ardente appoggia. 


I) “ Sor Capanna ,, inedito 
(una per scffimana) 


I seguaci d'un forte é 


AVASO .-—- 
Nitti ha una compagnia..« 


CON-SORTE-RIA. 


* 3 ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 
Er PAN: Partito Agrario Nazzionale, 
berchè nun sia destro nè sinistro, 
lavora sotto sotto in modo tale 

perchè lui vo Maury come ministro, 


Perciò è tuffo 'gni partito 
che lo tratta da impunit0; 
0 prima o poi 

si er PAN vole Maury (1), salute a nolf (ssa a 


Secolo Il — Anno XXIII 


IL RICONOSCIME STO: Riconoscere o no lo Stato sovietto : ecco 31 problema che si pioppa sul venturo conve» 
gno di Genova* Se PALE APPORTA riconoscere c.ò che sussiste E CHE È, auche se sconosciuto, si riconosca 1 sad 
detto! Non dovemmo 7 convscere voi, doz0 avervi den conosciuti > Guarpatevi dentro e vi accorgerete che mollé fondi, 
non avete nessana ragione per non sironoscere QUALUNQUE altro. 

TITO LIVIO CIANCHETTINI 


= = ss = — sn 


Roma, Domenica 26 Febbraio 1922 Cent. 20 N. 11 40 


Cent. 20 


iù) Voce del verbo Murive, 


L'OMBRA 
(laca travasata) 


Essa torna ad affacciarsi. Quanto 
volte ritornò ? Nelle varie ore apparve 
o riapparve, senza tregua. 

Sembrò /osca, lorquando la Patria 
stolgoruva ® sembrò lieta quando la 
Patria si oscurò. Bi respinge ed essa 
si ripresenta. Si opina defonta ed essa 
rivive. La si scaccia e la si »\chiuma. 
Bi proclama rovina e si invoca sal 
verza. Ombra che sei e chi sci, che 
giammai non posi? Sei la nostra ombra, 


—==#BERANG AGGHO 


curo iinmaagino/ da nonno Certo Maschere, maschere D'armeggi e chiacchiere Pamela è adultera, 
dee i o ri carnevalesche, non è mai stufo, Rosina tuba, 
TITO LIVIO CIANCHETTINI, scapigliatissime, e a lui s'arrampica Lindoro specula, 
r buffe, grottesche... l’almo Tartufo... e Lelie ruba. 
Direttore: GUASTA 
carne: della Rossa, gerente responsabiinn Come? Accidèmpoli! Quindi s'accalcano Florindo, pratico 
© Dirozione Re nistraz, o Publzicità Carnascialato tra questi e quelli non men che astuto, 
Tip. dei gi ua UEPOGA non se ne vedono? tipi molteplici fa l’arte amabilo 
ma sì, guardatei Gi Stenterelli... del mantenuto. 
Quel tal che circola, E con un'‘gallico Se lo contendono; 
LE MIGLIORI tasta e favella possente: « Hélas!» nei thè danzanti, 
nascosto al pubblicc, s'annunzia il giungero le cocainomani 
quello è Brighella. di Rabagas! molto eleganti. 
Brighella emesito Geme sior Tòdaro Ecco don Bartolo 
ciuco e volpone gran brontolon, sempre in concilio 
che adesso ha il titolo ‘Don Marzio mormora col puro spirito 
di gran cordone. di Balanzon. di don Basilio! 
Quello che transita Pescecaneggiano In mezzo al popolo, 
IRA quasi vicino, facendo a gara con aria buia 
i | è l'onorevole molti discepoli Gioppino mugola, 
| AMILCARE PIPERNO grande Arlecchino] di Dulcamara. urla Gianduja. 
| “ Muia politica, E quindi avanzano Oh quanti Figari 
i al Corso,, Tua pina tutte moine, ; menan le mani, 
i perciò spessissimo schiere vaghissimo spettegoleggiano 
| 172, Corso Umberto lo fan ministro! di Colombine... sui quotidiani... 
| Quel tipo comico Che in automobile, Mentre altri giocano 
NUDI ACCADrMICI che gli saltella tra risa e beffe, di grimaldello, 
na procale n itOrTate to It ante e 9 sempre alle costole girano e prendono Scapino gongola 
no apoatal LI emicinate — è etermosconi i È è Pulcinella... merli a bizeffe. con Sganarello.... 
MATTEINI, Borgo San Jacopo N. 12, Firenze: ——% 
rare) Che nella Camera Mentre più nobile Giù, mascheronzole, 
per vecchia usanza posa Rosaura, ceffì e visacci, 
forma la solita vecchia... ma i riccioli « Clowns » amenissimi, 
4 gran maggioranza. se li restaura! « Pierrots », Pagliacci... 
di L'altro, che in abito Ora che un giovine Carnascialatevi... 
oi L di maneggione più a lei non viene, Niente paura! 
Preferite il qua e là gironzola, fa la benefica Ballate, o maschere, 
FERRO CHIN À RAPALLO è Don Pirlone... dama per bene... fin che la dura! 
della i 
# 
DITTA O. BAPALLO & C. - ROMA 


Comm. Dott. FAELLI 
Specialista la cora 
DIABETE Senna Va peg 


Ì 


Perle giapponesi 


ll Nuovo Giornale del 24 dicem 


bre 1921: 
A chi era venuta l'idea sublime di chia 
marlo Putifarre? Forse lu niulre aveva du 


5 
vuto sentire, questo nome roboare grave {E 


bra del parroco durante ur 
e, € si era delta con in- 


crollabile ostinazione «se nusce mascliio lo 
chiamo Putifarre ». È non c'era nemmeno 
dla provarsi a tenture di convincerla che 
Putifurre era una donna.., e come donna! 


Per bacco! Ma allora ia moglie di 
Putifarre era un uomo! 1 Giuseppe 
(ma guarda che scherzi ti fa la storia) 
era una donna? A meno clic... 

DEI 

Il Popolo di Trieste del 13 feb 
braio 1922: 

Si parla dell'i 
în San Pietro: 

Unu commozione senza nome invade gli 
gnimi di tutto u loygiato di sinistra. La 
Janda svizzera antonava l'inno pontificio. 
1l sole brillava su l'oma eterna, — ; 

Sulle teste della folla fremente s'abbassò 
un momento, sfiorandole, l'ulu deila storia. 

E pensare che noi, l'ala, non la ve 
iemmo. Ma che l’articolista abbia pre 
so per un'ala... la coda fatta per en 
trare nella Basilica? 

se 

Il Piccolo Giornale d'Italia del 18-19 

corrente: 


L'uomo sembrava divenuto un bipede 
Mercurio tra le attonite genti, che in quel 
V'ora uscwano dai notturni ittro 


O che ci sono anche dei Mercuri 
quadrupedì | 


mente sulle labl 
sermone domeni 


coronazione del Papa 


sr 


'L’Azione del 22 corr : 
A causa dell'interruzione teleferica sulla 
linea di Genova, non ci è pervenuto 0ygi 
il servizio quotidiano dalla Liguria. 
Che organizza sesti grandi 
quotidiani! Ricevono i dis dalla 
Liguria nientemeno che per teleferica. 
*.i 


Il Corriere della Sera del 15-2-22: 
Bollettino meteorologico 


TRENIU — femper.: 6 - 3-3 - Barom.: 


88 - Osservazioni: Sereno, mare calmo, 


' 
i 
Ì 


Anvisi commerciali; (n 
L 250 - Arnim finingioni: L_6 iper mil'merm' 
di nitoraa  Iarcherra di ana aolonna 
1 noianne» 

la 
Amministrazione di 


dell'A'ta Italia 


SAN 
I] 
E BETIILETE CMS STE A RI 


ln 
FELLICGERIA GLOA PIERMATTE: 


SA AI 
Don Siurzo % 
Mai figura non fo goffa... 
Ho buon naso e buon udito... 
C'è davvero, in la «stoffa» 
qer un «capo di partito !». 


. LI 
Papa Pio 
Per un «capo di corredo» 
che durar debba in eterno, 
niuna «sfoffa » invece i, vedo 
se non quella di PIPERNO (1). 


(1) Amilcaro Piperno Alcorse: 


Tariffa delle ir:serzioni 


' 
i 
munque pgon | 
| 


pavina 
Trafilertti nel testo: L 16 san 


inaerzioni si ricevono: a Roma, presto In | 
ino, | 


di 
Galleria Vittorio  Emannete 
te eaclnsiva per tutta la sons! 
Toscana Ì 


NASTRI DATTILOGRAFICI 
LI ERBBRICHIAMO NOI 
© £.66 la dozzina -franco domicilio 


LE MIGLIORI 


AMILCARE PIPERNO 


“al Corso ,, 


172, Corso Umberto | 


Assortimento in Pelli - Confezioni 
Tintura - Riparazioni 

ROMA - Via S. Nicola da Tolenti 

no, 50 — Telefono 38-87 


Ovunque chiedeto sempre la 


NALIVKA 


(oi 


DITTA O. RGPALLO GE. - ROMA 


| FL FERRERO i RICCARI 


TORINO 
Piszza Bodoni 3 


Fattoria 
| MARSALA 


(RIGLIETTIFICIO ITALIANO 


ROMA (45) 
VIA AURELIA, 50 
Telefono 209-192 
STAMPA DI BIGLIETTI 
a numerazione progressiva per 


Massima precisione 


nelìia numerazione e nella stampa 


‘ 
massima celerità 
di consegna 


iL'TRAVASO DELLT Inte 
e i nega 


sem | per Corredi 


— TRAMVAI — 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
— LOTTERIE ec, — 


2 —_—_& — — 


E PETROLINA 


. o 
E DISTRUCOE LEICA LA CADUTA DEI CAPELLI 
li NTONIO LONGEGA venezia 3 


Udi] 
3 
3 


'Futri Paofumeni L PAmeuECMIZ E: 
TRARLNA®ARABADBRADASAGARGRAAA +?" 


Sl 


ERMOPE Ì 


si RD Ipeace Istantaneo ® 
GRANDI RIBASSI SA cole 


re E 


TAGLIACOZZO 


Via Prefetti - Campo Marzio 


O. T. M. 


Olco Terapia Malugano 


k GUN FAC 
VALI IMPI 
HA A 500 
POCHI MINUTI 


A GAS E FOR 
NUDO UN 
IN ANIMA 


ALDATORI A 


DI 
AZION sà 
SANI 


PROPRIA 
ABI, ECC 


)lio Medicinale ail'Etere-tenil-salicilico. 
Catraminoleum — Rammolo. 
Olio Lodo-ferroso — Ohio Fostorato. 
Emuisione Oleo-fosto Inosit. 
Kmulsione Sulfo-guaiacoi Composto. 


GIOVANH! PENOTTI 
ROMA - Via S. Martino ai Macao, 19-21-22 
TORINO - Via Pietro Giuria, 2 


IN VENDITA NELLE MIGLIORI FARNAGIE 


i e 


OLI PURI D'OLIVA 


Giovanni Malusano | 
— ONEGLIA — { 


NUDi ACCADc MICI 


tè anticipate — li 
pa 


146 piocos  totogratie  L. 


- 12 cartol 


randi totogratie 


Le signore eleganti 


donrebbero semprz preferire Ie 
fi alioliche Italiane veramente 
artistiche che porteno Ta marca 


Du 
PER SIGNORA E PER UOMO 
IT APREZZI SENZA CONGORRENZA 


DA 


Concessionario: M. BORDOLI 
Oggetti d'Arte e di Lusso 
BOLOGNA, Logge del Ravaniione 


TRIESTE, Corso V. E. 
MODENA, Bortisi del 00! 


Îtogio 


e an aa 


ti 
gone preoee TRITONE (angoto Panetteria) | 
non potra 
per s 


i) non si 30 io alla 


‘Revue de fa elegance 


(0; 
Chi manda il pre 
in L. 20 ricveerà eu 
bum di Primavera Estate, di que 
Inviare vaglia alla Società 
| Unit ia ‘Tre Alberghi, 28 - 


a, 


ui 


f Comm. Doti. FAELLI Ì 
BIABET Pregate pe lenta È 
i M 64, Roma (Tal. 36. i 


‘ n I i Re | 
Banca Commerciale alata LS pete ario 
on BLENORRAGIA (Scol) 


Cap. emesso L. 312.000.009, inter, versato 
ni uretrali in- 


e 


sicuramente © 


Riservo_L. 176.000 000 
Direzione Centrale: Milano 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sede di Itoma: Via del Plebiscito, 118 » Pa- 
lazzo Doria (Piazza Venez 

Suo Agenzie di città 

Agenzia n. 1: Via Cavour, 64 (Angolo Via 

Farini), — Agenzia n. î1 Via Veneto, 74 (An 

golo Via Ludovisi). — Agenzia n. 3: Vie 

Cola di Rienzo, 156 (Angolo Via Orazio). = 

Via Nomentana ? (Fuori 

Porta Siti; drei a di Via Toma 

154-155 (Angolo Via dal Leoncino). 


curatevi con lo ir 
dolori di 


Por 


Prezzo: flacone piccolo L. 7.70 — flacone 
grande L. 13.20 (compreso il bollo - per poeta 
L, tin più). 

Tn tutto le Farmacie o dai Prodotti «A- 
QON » — Via Botero, 16 — Torino. 


n 


L' articolo di 
Ti 


Timone a sinistra! | 
(dal “Paese,,) | 


(d: 
‘La Camera di ieri ha colto | Jeri 
il destro (si oserà dire che |ta, se 


non l’ha fatto apposta?) per | tuazio 


dimostrare, una volta di più, | da tc 
che ormai la situazione modo 
completamente nelle mani | guo d 
dei sinistri. Qu 


Checchè ne pensino quei|la in 


monumenti di subdole con-4 partit 
traddizioni che sono i partiti |to il 
conservatori, il paese appare {del d 
stanco dei vecchi sistemi c|ne è 
vuole ossigenare l'atinosfe-|smo c 
ra del Parlamento troppo am-{rili | 
morbata del tanfo del pesce- viole: 


canismo e della violenza. Ci 


Si sfoghino pure gli orga- |te de 
ni dci retrogradi, tanto è tut-|c le < 
to fiato sprecato, poichè nè | macii 
quella faccia di bronzo di Sa- | cosce 


landra, nè quel facinoroso 
delinquente di Mussolini, 
il cervello siderurgico e 


ma 


perialista di Federzoni, po- | riale 
tranno opporsi alle chiare | conse 
designazioni di quanto v'è an- 


cora di sano nel Centro e nei 


gruppi avanguardisti deila|di co. 
Camera. Se 

Se Giolitti nella sua bieca | oscur 
senilità si ostina ad arineg-| oscar 


giare contro l'inevitabile vento 


scesa delle idee dell'on. Nitti | ti, se 
e dei suoi migliori interpreti, | foro 
se cerca a buon bisogno di |la Mo 
far sotto sotto una delle sue | "e di. 
solite manovre di bassa ca-|SCNta 
morra politica, male gliene | al Re 
incoglierà. Poichè è inutile | l'oste 
che desideri lo scioglimento |  È' | 
del corpo legislativo, tanto {0 an 


lo spirito di fronda che aleg- 
gia in Montecitorio non sarà 
mai purgato e se ne vedran- 
no le conseguenze! 

Una scla cosa è risultata 
lampante dalla discussi. 
di ieri: che l'on. Bonom 
stato rovesciato per non 
saputo farsela con la sin 7 

Il partito socialista, la fra- 
zione riformista, i cospicui 
rappresentanti della sana de- 
mocrazia hanno additato al 
presente e al futuro Ministe- 
ro la vera strada da battere. 
E codesta via non è certa- 
mente nè il cul-de del li- 
beralismo stantio, ne il vi- 
colo cieco del fascismo, nè 
la falsa rotta degli agrari. 

, Tengano conto del monito 
i destri e capiscano (se le lo- 


farscl 


desta 
collabi 
nè i di 
mocra 


ro teste di mo. Île inaci-| Ten 
dite possono capire una vol-|Steto 
ta qualche cosa) che l’Italia | conci 
ormai non li vuole più al Go- | ele 
verno perchè li considera in- linova 
capaci di rinnovarsi e di rin: he ce 


novare, 


La stampa è ve 
pubblica. Basta sor 
colo che noi riporti 
persino quei giornali che sono acc 
ficano le proprie idee di parte per 
mente e con piena coscienza l’alti 
stampa si propone: narrare i fatt 
no, senza deformazioni app assioni 


Il « Corriere d’Ita 
dall'ira si fa giallo, 
perchè i protervi in | 
gli tirano il « Pipì ». 


O confratello eme; 
a che quel tuo rimbi 
Forse che al « Pipì ) 
c’è qualche cosa sot 
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A 
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L articolo di fondo 


Timone a sinistra! | Timone a destra! 
(dal “Paese,,) | (dal “G. d'lialia,,) 

Ì 

Il 


'La Camera di ieri ha colto| Ieri la Cc 
il destro (si oserà dire che | ta, sensa s 
non l’ha fatto apposta?) per si 
dimostrare, una volta di più, 
che ormai la situazione 
completamerte nelle mani |gno dei destri. 
dei sinistri. Qualunque cosa pensi quel 

Checchè ne pensino quei|la informe accozzaglia dei 
monumenti di subdole con-} partiti che vogliono infeuda 
traddizioni che sono i partiti |to il paese ai logori sistem 
conservatori, il paese appare | del demagogismo, la Naz 
stanco dei vecchi sistemi c|ne è arcistufa del pescacani- 
vuole ossigenare l’atinosfe-|smo alla rovescia e delle ste 
ra del Parlamento troppo am- | rili logomachie contro la 
morbata dal tanfo del pesce- | violenza. 
canismo e della violenza, Ci par di sentire le sfuria- 

Si sfoghino pure gli or; te dei portavoce del nillismo 
ni dci retrogradi, tanto e le oro arie e il loro eterno 
to fiato sprecato, poi oto, ma nè la 
quella faccia di bronzo di Sa- ca de veri 
landra, nè quel facinoroso È le dense ser- 
delinquente di Mussolini, nè | fentine dei parecchi Amen 
il cervello siderur; dola, nè la jr la ministe 
perialista di Fede riale delle molte vedove in- 
tranno opporsi alle consolabili tipo Celli, nè lo 
designazioni di quanto comunista, po- 
cora di sano nel Centro e nei un Gabinetto 
gruppi avanguardisti  deila 
Camera. 

Se Giolitti nella sua bieca a n 
PUTTI oscari contro il sicuro ar 
giare contro l’incvitab - |ecuto dell'o orevole  Giolit- 
scesa delle idee dell'on. Nitti | ti, se cerca di scavarsi un tra- 
e dei suoi migliori interpreti, | foro socialdemocratico sotto 
se cerca a buon bisogno di rica Lunga, per arri 
far sotto sotto una delle sue ato al Quirinale e pre- 
solite manovre di bassa ca-|Sentarsi con aspetto sinistro 
morra politica, male gliene | 1 Re, ha fatto i conti senza 
incoglicrà. Poichè è inutile | l'oste. È 
che desideri lo scioglimento |  E* inutile ripeterlo, lo san 
del corpo legislativo, tanto | no anche i monelli del paese; 
lo spirito di fronda che aleg- | fe" rendere più agile e sicuro 
gia in Montecitorio non sarà |!l corpo legislativo non c'è 
mai purgato e se ne vedran- | che una soluzione: lo scio- 
no le conseguenze! | glimento. 

Una sola cosa è risultata | Dalla discussione di ieri è 
lampante dalla discussione | Valzata questa unica verità: 
di ieri: che l'on. Bonomi è |cke l'on. Bonomi è andato a 
stato rovesciato per non aver | Picco per non aver saputo 
saputo farsela con la sinistra. | farsela con la destra. 

Il partito socialista, la fra-|. E° stolido oramai seguire 
zione riformista, i cospicui |lo corrente dei mesticranti 
rappresentanti della sana de-| delle rivoluzione quando l’e- 
mocrazia hanno additato al |"ergico partito fascis 
presente e al futuro Ministe-|do il coraggi 
ro la vera strada da battere. 
E codesta via non è certa- 
mente nè il cul-de-sac del li- 
beralismo stantio, ne il vi- 
colo cieco del fascismo, nè 
la falsa rotta degli agrari. 

. Tengano conto del monito 
i destri e capiscano (se le lo- 
ro teste di m le inaci- 
dite possono capire una vol- 
ta qualche cosa) che l’Italia 
ormai nou li vuole più al Gc- are il volo della 
verno perchè li considera în- fazione non può farlo 
capaci di rinnovarsi e di rin- ©he con l'ala destra, 
novaere, 


nera si è acco! 


dente tuita vi 


/ i manovra 
ramente a messo dei suoi 


stero la via da se 
lesta strada non è lo 
collabb 


soni della falsa de- 
a nittiana. 

rano a mente questo 
otto i sinistri e si 
che se l’Italia 


La stampa è veramente f; 
pubblica. Basta sorbirsi gli ar 
colo che noi riportiamo af 


per illuminare l'opinione 
li del Paese e del Pic- 
iti per convincersi che 
iti avversari, sag. 


no le proprie idee di parte per 
mente e con piena coscienza i 
stampa si propone: narrare i fatti quali 
no, senza deformazioni appassionate. 


Il « Corriere d’Italia » 
dall’ira si fa giallo, 
psrchè i protervi in ballo 
gli tirano il « Pipì ». 


O confratello emerito 
a che quel tuo rimbrotto? 
Forse che al « Pipì » candido 
c’è qualche cosa sotto? 
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hio guara la combinazione. 
Se Lei di bu ri à bisegno, 
Ci vellio raccontare un vago insogno, 
Che ò fatt 122. 
Al vol po nce al gi 
Mi fi un regaletto, ma di poco. 


Lei sa che nelle sere di domenica, 
Dopo l’ultima visita alla sta. 
E 7 dato da be 
A miu mollie, chè wu 
(0) sanza di leg 


nervastenica 


Avanii 


Ci leggetti l'affare d 
Che mia mollicra no 
— Ed io nemmeno, 
E, cuando non cap: 


i Lei s'indormenta a! 
I 


brisa 


. se Dio voice, 
ime parole. 


Smorzai la 1 
Li Liberina da! suo lato ed io, 
Neturalmer alla mia ctà, del mic, 
Ci addormissimo come due inarmotte; 
Ed ecco che, per modo del giornale, 
Feci un insogro propio per la cuale. 


Mi pareva di stare in una piazza, 
Indove cera una grande fontana 
E si vedea San Pietro alla lontana; 
Davanti a un gran palazzo e con la mazz 
Cera un re dritto sul portone 
E ci fianchi due soldati di fazione. 


A un tratto cuel signore tutto in rosso 
—Mi fa un segnale cd io ci vo 
Lui senz’aliro 


sgnacca un bell’i 


hi no 


notte lunga 


Ed io ci face 
E lui està di sopra è sola 
E volerebbe dirci una parola! — 


— Sua 


Avan lo confesso, stoppefatto. 


— Mo scusi bene — dissi — in cuesto arnese 


Che son vestito come al mio paese ? 
Spetti un momento! e lui: Ma lei è matto! 
Dal Re si va coi abiti straccia 
Non si ricorda forse Bissolati ? 


che pur sono scaltro! — 


ma duncue appena notte, 


— Dica, in cosa posso ...? — 


DI 
SOVIETTI 


(Al Sig, Direttore del u Travaso » 


Andai, ma mi tremava il gabbani no 
Perchè, pensavo, se al Partito sanno 
Che son stato dal re, cosa diranno? no: 
Entrai nel Sollio, feci un mezzo inchi 
— Caro Sovietti! — d‘-ette il Sovrano 
Venendo avanti e mi striccò la mano. 


— Caro Sovietti, venghi bene cvà! 
Lei doverebbe farmi il Gabinetio; 
C. dò la carta bianca e ci scommetto 
Che come Lei nessuno me lo fa; 
Dò l’incarico a Lei che è soccialista 
E venghi poi domani con la lista. — 


Ero îeme confuso e ci sguazzavo; 
Lera un po’ brutta al Re dirci di no 
E di:ctti: — Va bene, proverò — 
Ma poi pensavo: — Come me la cavo 
Adessa coi compagni del Partito ? 
E stetti per de-nicolar l'invito. 


Già mi spettavo i più peggiori insulti 
Da’ miei compagni, traditor, spargiuro 
O Giuliano la Prostata sicuro; 

Mi spettavo gattare, ire, tumulti 
E inveci non ci fu nessun rammarico 
Cuando ci dissi dell’acuto incarico. 


Anzi vensero tutti a me dintorno 
Facc::: gran festa e complimenti, 
Erza tutti gentili e sorridenti! 

E fu approvato un'ordine del giorno 
D: fiducia a Sovietti e lealtà 
Niez:cz:eno che a... Suva Maestà! 


Ma czando fummo alla ripartizio ne 
Dei portafollii, caro Lei, ci sono! 
L’Interno lo voleva Baratono, 

Fe.ir vol:va il Cuito o la Struzione, 
Treves volea la Guerra — Bell’idea! 


Lui che nessuno mizi volle in tri 7 


Insomma mi faccitero una testa 
Accosì grossa e una galiara tale, 
Che... inveci di torzsre al Cvirinale 
Mi svellio. Liberina cra già desta 
E dice; — Dì ben su, mi sballio me 
O tu ai zigato adessa : Viva il Rel? — 


SOVIETTI COMUNARDO 


Sveglione 


a 


BEVIONE (a Bo- 
nomi). — Se V. E. 
non vuole davvero 
farsi riconoscere ci 
vuole una maschera 
anche... sull’altra fac- 
cia! 


Perchè ghe voeuri ben a sto Paés ? 
Forse perchè ghe sont nassuu e faa grand? 
O perchè forse el mandorlo di més 
Prima el fioriss da nun che int i alter band? 


Mi so no; ma chì dent al coeur me senti 
Domaa che disi: « Italia » un non so che, 
U: insemma d'affetti e sentimenti 
Che proeuvi no per i alter. Ma! percinè è 


Chì segna sempr avril el calendari 
Salvo el frecc qualche volta all'Alpi e al Po... 
Sont chì che ceni cont el mè Vicarii 
E vedi el sél che pian pianin va giò. 


E cl sòl borland l’indora el cupolon, 
Mudand el piomb in òr de quel badial, 
Senti i campann che fan din, don, cin, don 
E mì me volti e guardi el Quirinal. 


Pensi: — Anche là ghe sta un ergastolan 
Compagn de mì, che giust in sto moment 
EI pensa forse de slongamm la man 
E el gà int el coeur io siesso sentiment. 


E in sto moment succed quasi un disaster, 
Perchè, commoss mì esclami: — Oh! conciliare...! - 
Gasparri el leva i oeuce su dal pollasier 
E cl m'interromp brusc brusch: — Cosa vuo! far 


Allora mì capissi el sò latin, 
Cerchi una scusa e fo: — Diseva inscì 
Che concilia... un po’ il sonno questo 
E me levi confus... e vo a dormi. 
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j compunta c teneva a 


E’ questione di metodi 


iVANOLIE' — «Lo metto l'orec 
pito profondo...». 
CICCIO SAVERIO. — Io per ut 


fuori! 


Le consultazioni della chierica 


Alle ore dieci precise, S. M. Don 
Sturzo I. ha ricevuto l'o 
L'cc presidente del Cons 
to a piedi molto probabilmer 
‘a dei suoi peccat 


Il colloquio è durato due 
isti che attendevano all 
Gioliiti notarono che 
e°': di polvere gli insudiciavano i pan- 
talevi. L'i re vegliardo 2 i 


Interrogato s 
risose : 


loquio : 
impappinaio nel recitare 
È 


il Credo 
inunzio. 
nirodot 


e il solito 
‘ora più tardi veniva 
gabinetto di Don S 


fra ie g 


la nittizzazione dei Ministeri 


ASS) 
SD 0 


CUssino 


L’ITALIA — Dietro queste facce più o meno ‘di cartapesta cerca di nascondersi sempre la stessa faccia di 


Gioliiti. i 


. M. mi ha tirato 


0 l'on. 
ornalisti 


livsu! cuore della Patria, per udirne il pal- 


re meglio, glie lo caverei addirittura 


Anche l’on. Orlando è stato a lungo 

trattenuto da S. M. Sturzo ed è usci- 
to molto sbl'acchiato. Ai giornalisti che 
gli fecero cirtolo intorno dichiarò che 
non avrebbe nemmeno tentato di com- 
porre un Ministero purchessia. 
— Cosa volete; l'avevo mandato 
così bene a memoria... Ma al momento 
buono, ecco che mi scappa di mente 
quel benedetto « patì sotto Ponzio Pi- 
Jato ». E allora... patapunfete... tutto 
va in aria. Ancora un voto, amici miei. 
Nel pcmeriggio, in botticella, è arri- 
vato l'on. De Nicola. Il giovane parla- 
mentare aveva appena ultimato gli e- 
sercizi spirituli e rileggeva in vetiura 
l'atto di contrizione. Egli appariva 
molto fiducioso. 

Il colloquio con la Maestà di Don 
Sturzo durò 20 minuti pre: L'on. 
De Nicola ripparve buio in viso, come 
un peccatore che non ha ottenuto l'as- 
soluzione. dl 

Più tardi, verso sera, la situazione 
veniva commentata vivamente nei cor- 
ridoi cella Camera. Si trovava che la 
crisi era giunta in un vicclo cieco, che 
irava più dai tanti veti lan- 


e sconveniente e incostituzio- 
itegno di Don Sturzo, e qual 
ren mancò di aggiungere che in 
l’alto personaggio si dava trop- 


isult: 
po cl 


In maschera! 


_ Confesso che mi brucia quanto Rino 
(il Capitano di Cavalleria 

che vieno così spesso per via mia) 

mi dice: «Non son nato ballerinol» 


Mi di «Non con nato per ballare» 
ed al Veglione non ci vuol venire, 


lo allor mi sento tuîta ribbollire 
perchè la gioventù vuole sigaro. 
Vuole sfegare, questa giovinezza, 
appassita aspettando l'ideale, 
vuole sfogarsi almeno in Carnevale 
avvinta nelle spiro dell'ebbrezza. 


Così quest'anno voglio travestirmi 
con le braccia di fuori e il Adecolte » 
per impegnare chi mi pare a me 
e far la «poika» fino ad intontirmi. 


Ho un costume di velo trasparente 
tutto di nero con il tocco in testa 
per fare la Giustizia che si appresta 
a porre a nudo più d’un delinquente. 
Ma che Giustizia! E’ un abito inconsulto 
iglia ad un treppizzi, 
tanto che pure con il velo a spizzi 
molti mi prenderanno per il « Cultol». 


ROSY, 


— Caro signore un naso finto cne 
— Ho capito: dopo così grandi & 
davvero. 


Voi accusate lo Stato 
perchè il Sale è mancato. 
Ma, perfida gentucca, 
lo Stato che può dare 
se chi vuol governare 
ne ha poco... nella zucca? 
e i li ci 


Le battaglie nazionali monumentat 


Un'altra bega — stavolta gloriosament 
patriottica — per VUificio del dicastero de 
dI. | addetto alla tutela © conservazion 
ionali ». 
ta di rare tali tutti que 
campi di battaglia che si resero più cel 
bri durante l’ulti uerra; ed è già i 
funzione una Cor one per stabilire 
localizzare con reticolati in ferro spinat 
© picchetti di cemento, natu 
mato » le zone ritenuto P 

0 serv 
luoghi men 


cune infor 
ro alla sullodata Commiss 
scendere in considerazion 

RIDOTTA (m i 
Celebre per gli a del repar 
spiranti» alla vetta del Potcro (Qu 


DOI.INA NITTI e circostanti 
rie ma non tanto 
nate ed esposte agli attaci 

le dilese dei 


aese, Ora, Mo 


assi © dei p: 

ed Epoca. 

PI D'OGLIO, resi famosi dai va 

Adanti che ebbero la ventura, o sv 

di occuparli a scopo di « copertur 
lini Sono ancora visibili » 

i essi le traccie del 

strade cho vi danno 

sa «uni 

ro che v 


cio ne 

« accidi 
QUOTA CAPOCHINO, re qu 

como « Caporetto » per l'eroica ritirata | 

comandanto Misiano che vi si immortalò 

QUOTA CAPO...COLLO dove il suo col 

ga Tuntar si adelli. 

CAMPO TRINC 


1870), dovo furono fatti prigioni 
5 — «grosbonnets », Ivi, con « 


, fuci 
ire co 
tanti. 
PIAZZA MARITTIMA GIULIETTI, 
sì chiamata dal nome del Comandante. 
ne -icposo a suo talento la difesa antiae 
i preparò i suoi voli di fantasia, in : 
di ricognizione durante gli assalti 
> comunista alle trincee industr 


nemici! 


FORTE (anzi « fortemente ») PROTET 
BAGARINO; posto avanzato che servi 
svernare la resistenza del battaglione © 
sumatori scelti, fino a ridurre a zero le 
nità inutilmente combattenti. Fu là ch 
arino ebbe la nomina di comandante 
‘a del corpo d’esercito della fame, 


PIAZZA (forte) SCIARRA, lungo il ( 
so del fiume Umberto; amena posizione, 
vastata dalle bombe fotografiche sist 
«Porry ». Serv durante i combattim 
a lanciare obici pesantissimi di sera e « 
coli » meridiani che sconvolsero le line 
interlineo avyersario, a difesa del No 
Sianatorio, 


ta: 


cuore della Patria, per udirne il pal- = , 
— Ho capito: 


davvero, 


dopo così grandi sogni, dovrò finire 


meglio, glio lo caverei addirittura È 


Voi accusate lo Stato 
perchè il Sale è mancato. 
Ma, perfida gentucca, 


E 
Guerra, 


Anche l’on. Orlando è stato a lungo or, 
attenuto da S. M. Sturzo ed è usci- 


“molto «blacchiato. Ai giornalisti che | RE 
i fecero circolo intorno dichiarò che È lo Stato che può dare sicinarono per aggiungere 
on avrebbe nemmeno tentato di com- se chi vuol governare Rappresentò 


orre un Ministero purchessia. 

— Cosa volete; l'avevo mandato 
osì bene a memoria... Ma al momento 
uono, ecco che mi scappa di mente 
uel benedetto « patì sotto Ponzio Pi- 
to ». E allora... patapunfete... tutto U 
a in aria. Ancora un voto, amici miei. ; Ri 
Nel pemeriggio, in botticella, è arri- tici « Monumenti nazionali». |. 
ato l'on. De Nicola. Il piovane parla- FIGI eratta di Sa Jarate) palati quei 
mentare aveva appena ultimato gli e- | bri Murante l'ultima guerra; ed è già in 
ercizi spirituli e rileggeva in vettura funzione una Commissione per stabilire e 
'aiio di contrizione. Egli appariva 


roticolati 


ne ha poco... nella zucca? reti 


DIE E 
Le battaglie nazionali monumentate 


‘altra bega — stavolta gloriosamente 
riottica — per l'Ufficio del dicastero del- 
P. addetto alla tutela © conservazione 


ti) 0 «ca 
« Frisiature ». 


rante tutte le mano 
taglie elettorali e mi 
Servì anche da 


ti in ferro spinato 
, naturalmente « ar- 


ni 


" K ® picchet men ar 

nolto fiducioso. 7 milton lo zone ritenuto più degne di di- x 
Il colloquio con la Maestà di Don ione, con annesso servizio d Cona sutra. di 
È qu Mia Maesi 5 luoghi memorandi. 

turzo durò 20 minuti prec L’on. fornire ni lettori al- 


o, e addita- 
» lo località da 


De Nicola ripparve buio in viso, come 
im peccatore che non ha oitenuto l'as- 
soluzione. 4 
Più tardi, verso sera, la 
va commentata vivameni 
doi della Camera. Si trovava che la 
i iunta in un vicolo cieco, che 
irava più dai tanti veti lan- 
dalla Chierica. Si cominciava a 
sconveniente e incostituzio 
Don Sturzo, e qual 

i i e che in 


e odonto! 


chiseimi, 


situazione 
e nei cor- 


iPI D'OGLIO, resi i 
idanti che ebbero la ventura, o sven- 
di occuparli a scopo di «copertura» 
“itiadini Sono angora visibili 


inceranno do- 
tari più in 
ti e comuni 
i. Nen c'è troppa fretia; tanto il 
ha il suo prete vicino, per c 


consultazioni 
dopo che i parl 


ide cho vi danno 
I a 


i, 


QUOTA CAPOCHINO, 
como « Caperctto » per l'e ; 
comandanto Misiano che vi si immortalò; e 
Quota cApo...COLLO dove il suo colle 
ga Tuntar si immortadellò. 

CAMPO TRINCERATO VATICANO (m. 


_ Confesso che mi brucia qu: 1870), dovo furono fatti prigionieri 4 
(il Capitano di Cavalleria © forse 5 — « gros-bonnets », Ivi, “a Fs 
alabar- 


sno abbandonate durlindane, | 
‘fucili n pietra, paglia, enciclicho ed 
ro coso inutili, ma storicamente impor 
tanti. 

PIAZZA MARITTIMA GIULIETTI, co- 
sì chiamata dal nome del Comandante che 
no «licpose a suo talento la difesa antiaeroa 
i preparò i suoi voli di fantasia, sor- 
jo di ricognizione durante gli assalti de 
Ù comunista alle trincee industriali 


cha viena così spesso per via mia) 
mi dice: «Non son nato ballerino» 


Mi dice: «Non son nato per ballare» 
d al Veglione non ci vuol venire, 

o allor mi sento tutta ribbollire 

perchè la gioventù vuole sfcgaro. 


Vuole sfegare, questa giovinezza, 
aspeîtando l'ideale, 
arsi almeno in Carnevale 


avvinta nelle spiro dell’ebbrezza. I nemiche. 
i x PESSOA & FORTE (anzi « fortemente ») PROTETTO 
Così quest'anno voglio travestirmi È BAGARINO; posto avanzato che servì a 


con le braccia di fuori e il adecoltè » 
per impegnaro chi mi pare a me 
e far la «poika» fino ad intontirmi. Bè 


svernare la resistenza del battaglione Con- 
sumatori scelti, fino @ ridurre a zero le u- 
nità inutilmente combattenti. Fu là che il 
Bagarino ebbe la nomina di comandante in 
tasca del corpo d’esercito della fame. 


PIAZZA (forte) SCIARRA, lungo il Cor- 
so del fiume Umberto; amena posizione, 
vastata dalle bombe fotografiche sistema 
«Porry ». Serwm durante i combattimenti 
a lanciare obici pesantissimi di sera e «Pio- 
voli » meridiani che sconvolsero le linee e 
interlineo avversario, a difesa del Nostro - 
Sianatorio, 


Ho un costume di velo trasparente 

tutto di nero con il tocco in testa 

per fare la Giustizia che si appresta 

a porre a nudo più d’un delinquente. n 
Ma che Giustizia ! E’ un abito inconsulto 

e il tocco rassomiglia ad un treppizzi, 

tanto che pure con il velo a spizzi 

molti mi prenderanno per il « Culto!» 


ROSY, 


DI LUPO BA 
campo di battaglia 
per la quale fu scavata apposita- 
mente © în cui precipitarono in eroici ver- 
stmenti i migliori « Arditi » che vi si av- 

i rispettivi... 


Osso 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 


DONSTURZEIDE 


A DI 


pianura!.. 


ri. 


il dentifricio sovrano 
dal dett. Arrigo Piperno e r: 
comandato dai principali m 


Anche 


Caro signoro un naso finto cne copra il su» non è possibile trovarlo !... 
i con tanto di naso... per 


la più vera o maggiore 
«baso di operazioni » contabili, recinta di 

i in ferro spinato (delle cui 
spine ancora restano le traccie sanguinan- 
di Frisia » altrimenti detti 


TRINCEA D'APPROCCIO DON STUR- 
20. Fu il miglior caposaldo a tro pizzi du- 
di attacco alle bat- 
teriali. 
rvatorio romano per 
l'invio dei Corrieri d'Italia ovunque lo ri- 
chiedesse il generale... Disagio. 


Mell’oasi di Misurafa 


Neppure 
‘ombra di un monte! A mono 
che non si tratti del Monteluco, 
preparato 


iu 


lontana plasg è molto u 
forse por questo gli arabi hanno i denti bia 


“ Momento in cui i più bei «lip». sono iaaggiormente in «caraliete p. 


Le voci della Buvette 
Da sol Gran.rifiuto, 


Colte a volo: . 

— Nitti, Cocco Ortu, De Bellis @@_ 
vono delle crisi: sono delle crisatdi 
— Si; ma delle crisalidi che non 
teranno le ‘ali. Restano bachi... 

— Tanto "che i rispettivi partiti ni, 
sono bacati! ? 

— E saranno bachi da setof 


— Devi dire da sese. Sete del poterta” 

— Mangiono le agita 

— Stavolta, la foglia l'abbiamo mam; 
giata-noi. 

Deputati minorenni... 

Hanno la bocca che odora di Id 
e di lotte. 

Li faranno tutti ministri: sono 1098) 
bravi nel farsi sotto! E poi hanno dela: 
le competenze : 

BOTTAI per la Guerra. — Giwoca- 
va fino a ieri coi soldatini di piombo. 

CARADONNA per la Marina. —, 
Ha smesso l'anno scorso di baloccar: 
con la barchetta a vela nelle vaschd 
dei giardini pubblici. 

FARINACCI per i LL, PP. — SÉ 
è divertito tanto con un trenino dè 


latta... 
E così via. 


Parlamentari di opposti settori, di- 
scutono animatamente nei corridoi: 
— Andiamo verso la soluzione? 
— Credo che andiamo’ invece verso 
una crisi della crisi... ° 

— Si va verso la luce! 

— Verso il buio! 

— Verso il pareggio! 

— Ferso il fallimento dello stato 
borghese! 

— Verso tempi migliori! 

— Verso tempi peggiori! 

Dio, quanti versi! Sî vede bene che 
in Italia la politica non è che... poesia!! 


ss. 


srt 1 


ue impressioni sul discorso 


— LE' stato un discorso molto... pur- 
gato. 

— lo dirci addirittura... purgante. 

— Ilai ragione! Difatti ha ottenuto 
l’effetto di ‘mandare al... Gabinetto 
gli altri. 

d ora come si svolgerà la crisi? 
Il nuovo Ministero durerà molto? 

— Credo che convenga portar via 
tutto da Roma e trasferire Governo e 
Camere a Montecatini, dove è quasi 
impossibile vi sia crisi di... gabinetti. 

— Che cosa ne persi di un incarico 
a Orlando? 

— Sono d'avviso che si tratterebbe 
di una continuazione del periodo pre- 
cedente. 

— In che mods? 

— E' evidente. Non si comincia mai 
un periodo con un gerundio. 

— Questa è buona, ma è di Ferdi- 
nando Mari 

— EN 

— Per carità! La ‘crisi la SCONTe- 
rebbe il PAESE e se ne avrebbe una 
dolorosa ripercussione nel MONDO... 
ASA Certo l'avvenimento farebbe 
circa i rapporti tra CHIESA 
e STATO? 

— Bisogna rivolgersi all'on. Meris- 
che è pratico di CHIESA... Euge- 


si 


x 

Ogni volta che cade il Ministero 3B. 
parla di sciogliere la Camera. 

Che contrattempi, queste minacce, 
di.:. scioglimento proprio quando man 
ca il Gabinetto! 
—______——_—_ 


Il modo hanno inventato 

perchè arrivi un autografo 

lontan, col «Teleautografo» 
Ma non hanno pensato 

a un'invenzione apposta 

perchè arrivi... per Posta. 


____—_____r_# 


“ Piper ,, aeternum, ameni 
(Elucubrazioni di Gaetano) 


Dopo morto. il Ministero 
sta morendo il Carnevale 
e già pronto è il cimitero. 
Sol ia carne sempre vale, 
come il Piper che a Ninì 
sto pagando in questo dì! 
(Ma chi bada a certe spese 
quando va dal «Marinese» 1). 


TO. 
della 


TIRITERA 
a rime obbligatorie 


Allegria! Allegria! 


Tutto quaggiù dileguasi 
con moto assai febbrile, 
e purtroppo agli sgoccioli 
siamo del Carnevile; 


ma goderlo necessita 
mentre agonizza in culla, 
andando tutti in maschera, 
a far da Pulcinulla. 


In Vatican (possibile?) 
pur lè si fa da matti, 
e testòè gli ecclesiastici 
si sono mascheRatti. (1) 


Urge in tutti la fragola 
d’urlare a più non posso, 
prìa che vengan le Ceneri: 

« Viva il Giovedì Grosso! » . 


Ed ii popolo d’Italia, 
in condizioni grame, 
ostenta felicissimo 
il tricolor costame (2). 


ACCIO D’EMPOLI 


Diurno, per bambini al di sotto dei 25 
Menestrello disoccupato 


anni. Mascherata caratteristica di setto 0- 
norevoli « Bebè » minorenni. 

rale. Ingresso di Benito Rugantino; po- 
ale con tendenza repubblicana. 


(1) La R maiuscola è un errore di... | sca I 
stam 
(2) Sta per costume, 


CRONACHE TEATRALI 


11 101 % dei teatri del bello italo regno 
sono ora, ogni giorno, aperti... tutta la 
notte a scopo di veglioni. Perchè i lettori 
possano scegliere con cognizione di causa 
quali fra i tanti convenga preferire, diamo 
qui sotto un elenco dei più raccomandabi- 


‘Tentro illuminato a iuce verde; grando 
spettacolo corcografico con danza dol ven- 
ire... vuoto. 

Apoteosi di Pantalone... ratteppato. 


lì festini non certo in ordine d'importanza 


[Grande Vegione dei “Senza telo, 


Sotto gli auspici del Presidehte, Don 
del Circolo di divertimento « Belli 


‘a di danze modermste; i Miglioli b: 
lerini saranno dichiarati benemeriti dell'u 
bolo di S. Pierrot », 

Prezzi, naturalmente, «Popolan. 


del Commissario 
cato dei Trogloditi. 
mente trasformato in 
sarà illuminato al 


Bancascontario * 


depositanti 


di lora. ni i 
zanotte sGlerà il corteo « Case! Ca- | 


fabbricabili. 


- Veglione e Dormiglione 
Qzlie telefoniste 


Superveglione 


se! Case dl 


Grande lotteria di... 


lotti 


Mascherate in gruppo... 
ziono di lotterie, pesche cieche ne 
do e di quattrini ai signori Chent 

Le danze e i danzatori non eubiranno 
alcun’arresto. 

Gli intervenuti dovranno Indossare tutti 
il crack 


con l'intervento degli abbonati al telefono 
di letti 


muniti . meccoli © n ti. 
fino all'alba 
interruzione. 
le grandi sorprese riserva 


rà quell 


L’Aula 
verde pi 
«Carro del Governo » 1 
la...borazione. 

Grande lancio Ci stelle filanti. verso il 
Potere. 


in bianco russo e 


Guastaveglione 
del “ Travaso., 


Organizzato dalla Casa di Mode «Falpalà» 

Il più grande rendez-vovs dello pe 
intelligenti. Concorso di ballo in cui 6 
con «diploma » i migliori 
pelli) e lo più belle teste... n 
eri trionfi dello spirito con gettito 
coriandoli 0 


enologica, 
mussanti delle priprio vignette 
abbonati; pioggia di fiori e di 8 
to di personaggi politici di tutti 
mascherati. 

iò l'entusinsmo raggiunga la più 
grande altezza. .la direzione del corteo sa- 
rà affidata a Trilussa. 


"** 


— Che indecenza è questa? Non si so- 
mo mai veduti dei rostumi così sudici!... 

—, Cara signore, sono costumi... mo- 
ferni. 


za con una fedeltà ca far Rizzare i capelli. 
AL’ADRIANO — Veglie © veglioni (te- 
di sopra). 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 0 


R. Q. P. S 


| GRANDE VEGLIA. DEI CONSUMATORI | 


Al'ARGENTINA 
scherzi di.carnevale. 


— Chiantoni ed altri 


ALL’ELISEO — Selvaggia che ispira ad 
ogni spettatore la vocazione del Missiona- 
no. 


Al VALLE — Dina ei prodiga. 
Al NAZIONALE — Musco si moltiplica. 


Al QUIRINO — Il diavolo fa le pillole 
e gli spettatori le ingoiano. 


Aì MORGANA — Veglioni e veglie ( id. ). 


Dh, che bei mobili 


Ilustrissimo Signor Lettore 
del « Travaso ». 


La sottoscritta Ditta 
mentare V. per 
simo assortim 


permette ram. 
sue occorrenze il 
o di Mobili, 


', Articoli per regali ed affini che tie- 
nipre pronto nei propri Magaz 

lamenti completi in via 3 No 
angolo Piiotla. (Se vedete che roba! N. del 


ce inoltre portare 
a che per soddisfare 
e, ha creato (} 


te la disiinzi 
la solidità e i maggiori 
pre riconosciuti alla sua 7 
essendo stati albi 


Offre per es. per € 
tero Apparta 


a, (Sem. 
vendere 
do anche le camere separate cd occupando. 
si degli impianti eletirici completi. 

Confida in una Sua prossima gra 
7 ta (Ci vogliamo andare insieme? N. 
del «Travaso»), che non potrà esserle che 
utile © ringraziandola fin d'ora, con tutta 
stima 


DITTA F. DE CAPITANI 
Via 3 Novembre N. 189 a 14l 


angelo via Pilotta 16 a 21 


| 
Î 
SP QR 
I 


Signori io sono il primo cittadino 
dire l'ultimo son pronto 
— ridotto al lumicino — 
cho il lumicino mio non metta conto... 
son metta conto d'aver esso pur 
il suo capolavoro d’abét-jour 
GIA’ NETTO VALLI. 


ma a far 
pria di n 


Qualunque lume, anche di poca importanza, 
diventa ricchisrimo con un'abhtjour a foygia 
di bambola, veramente artistico, come quelli 
che cenone Dueròt, in via del Tritone, confesio. 
nali da mani gentili quanto coperte. 


Carnevaleggiando! 


Quando lettrice mia, quando vedrai 
la gente sbadioliare nelle sale 

© darsi pissicotti nel via-vai, 

wolgiti indietro: questo è il Carnevale. 


Sebbene il Carnevale non sia ormai 
niente niù di questo, pure la Quaresima, 
che ha la pessima abitudine di seguirle, è 
ben più triste © nera. Per fortuna gli uo- 
mini non hanno più (e le donne meno che 
mai) la pessima abitudine di aggravare 
il peso di quei quaranta giorni con di- 
giuni e penitenze. Ossia, digiunare deb- 
bono ormai più 0 meno tutto l’anno, ma 
delle penitenze, se no infischiano e si 
danno invece da fare per rallegrare con 
qualcho raggio di sole il buio quaresi- 
male. Tale scopo si raggiunge appieno 
con un solo sistema, originale, infallibi- 
essibile a tutte le borse e brevetta- 
he consiste nel leggere 


L’Almanacco di Gota 


Questa gaia, spontanea pubblicazi 
che costituisce il più strepitoso successo 
librario dell'annata dopo il 
di D'Annunzio e prima 
senza pace di Cianfresco 


dovrebbe mancare a nessuno 'specialmen- 


to di qu 


ti tempi. 
sì gloriano di seguire il Trava- 
i, e quanti altri 
ora, debbono 
custodi 


scupi 
te, breviario che 
rà più in commercio. 

Affin possano procurar 
coloro che per ragioni — di 
di famiglia pure adorando 
non sono ad esso abbonati, abbian 
to di mettere in vendita pec 
naia di A/manacchi di Gota, che saran- 
no consegnati, o spediti, SUBITO, a 
quanti co no faranno richiesta personal- 
mente in via del Tritone 61 o con carto- 
a diretta alla nostra Ammi 
ne (Via Tomacelli Roma). 


atira più penetran- 
un mese non esiste- 


Un almanacco L. 5 


Per dieci copie o più, sconto del 20 %, 
(librai, rivenditori e privati) 

Ma chi compra l’Almanteco a 5 lire 
dimostra di essere o pescecane o cattivo 
amministratore del suo denaro, giacchè, 
sebbene la pubblicazione valga non 5 li- 
re ma 5000, essa può aversi anche con 
meno di cento soldi. 

Come? 

Abbonandosi, 


Abbonamento speciale al “ Travaso,, 
de OGGI al $1 DICEMBRE 1922 


con l’ALMANACCO 
L. 11,50 


eee __121] > 


Pubblicità non pagata 


AMARO 
BONOMELLI 


CALTAGIRONE 


L'AMARO PIU' AMARO CHE SI CONOSCA, 
FABBRICATO DAL PROF. LUIGI BTURZO, 
FORNITORE DI CASA. BONOMI. 

Tale marca raffigura la nota maschera del 
pio sacerdote di Caltagirone che al pari di 
Gesù Cristo, sta... sulla paglia: la paglia 
con cui succhia tutto quello che c'è da suc- 
chiare. 


L'aggres: 


LEI — Ma se mi avevano detto che il I 


schera! 

E E 
Molti vasi produce ne 

l'alma Caltagirone I 


serciò Don Sturzo, il duce 
‘un... VASO DI ELEZIONE. ii 


"e. 
Della « Sconto », lo Stato 

® aisse: è un « Affar privato!» 

Ha « privato », in effetto, 

molti del gruzzoletto. 


ik 


y_ DE 
ME 


GIOVEDI GRASSO | 
Noveiia gaia di Jaarioio hicriani 


— Frr! Frer!! Fffrreerr!!! 

Ella lanciò le ultime tre stelle fian | 
{i giu nella pi ormai quasi deserta, 
iraverso quella nube di poivere che pa- 
reva fumo, tanto era Litta, } 

Ogni ziomo di polvere port: va in 
pa un chilo di puzzo acre gi carne 
daia e di desid ile in un 
erecchio: — Andiamo! Vedrai la mia| 
vene perchè ho rifatto fare i materassi 
e c'è il termosifone. 

Ella sbadigiiò e disse forte, confon- 
dendo le sillabe allo sbadiglio: — Mi 
piaaaaci; aaaan... ndiaaah... mo. 

È andarono. 

— Le donne che fingono il pudore 
— disse lui per la strada — sono delle 
i ipocrite. L'ipocrisia è disonestà. Le 

donne oneste, non essendo ipocrite non 

p o fingere il pudore e si abbando- 

nano perciò impudicamente. 

Su, ella si tolse la maschera, ma lui 
non volle levarsi il naso di cartone, un 
enorme naso di cartone che gli copriva 
mezzo viso, coi suoi occhiali di vetro 
affumicato e due bafioni di stoppa 
gialla. 
— Levatelo! 
— Ah no! Mi devi amare così! 
- Gli uomini che non si vergogna 
no di rubare — disse ella — si vergo- 
gnano invece di amare. Tu hei paura di 
arrossire. Sei buffo. 

— Non ci credo. 

— Crepacil 

—Come ti amo!! 

— Aaah... nche io. 


—__—m__ _————EI 


Carnevaleggiando! 


Quando lettrice mia, quando vedrai 
la gente sbadioliare nelle sale 

© darsl pissicotti nel via-vai, 

wolgiti indietro: questo è il Carnevale. 


Sebbene il Carnevale non sia ormai 
niente più di questo, pure la Quaresima, 
che ha la pessima abitudine di seguirle, è 
bei più triste è nera. Per fortuna gli uo- 
mini non hanno più (e le donne meno che 
mai) la pessima abitudine di aggravare 
il peso di quei quaranta giorni con di- 
giuni e penitenze. Ossia, digiunare deb- 
bono ormai più 0 meno lutto l’anno, ma 
delle penitenze, se no infischiano e si 
danno invece da fare per rallegrare con 
qualche raggio di sole il buio quaresi- 
male. Tale scopo si raggiunge appieno 
con un solo sistema, originale, infallibì- 
le, accessibile a tutte le borse e brevetta- 
to; che consìiste nel leggere 


L’Almanacco di Gota 


Questa gaia, spontanea pubblicaz 
che costituisce il più strepitoso 5 
librario dell'annata dopo il 
di D'Annu e prima — del 
senza pace di Cianfresco S. A 
dovrebbe mancare a nessuno ‘spe 
to di questi tempi. 


debbono 
pustodire que- 


l’umorisn 


) più 


rà più in commercio. 
Affinclè possano procurarselo anche 


o di mettere in vendita poche centi- 
naia di A/manacchi di Cota, che saran 
no consegnati, o spediti, SUBITO, a 
quanti co no faranno richiesta persona!- 
mente in via del Tritone 61 o con carto- 
lina v diretta alla nostra Ammi 
nistrazione ia Tomacelli Roma). 


Un almanacco L. 5 


Per dieci copie o più, sconto del 20 9 

(librai, rivenditori e privati) 
î i compra l’Almanacco a 5 lire 
dimostra di essere o pescecane o cattivo 
amministratore del suo denaro, giacchè 
sebbene la pubblicazione valga non 5 li 
re ma 5000, essa può aversi anche con 
meno di cento soldi. 

Come? 

Abbonandosi. 


Abbonamento speciale al “ Travaso ,, 
de OGGI al 1 DICEMBRE 1922 


con l’ALMANACCO 
L. 11,50 


Pubblicità non pagata 


AMARO 
BONOMELLI 


CALTAGIRONE 
L'AMARO PIU' AMARO CHE SI 


conosca, 
ABBRICATO DAL PROF. LUIGI BTURZO, 
ORNITORE DI CASA. BONOMI. 

Tale marca raffigura la nota maschera del 
io sacerdote di Caltagirone che ul pari di 
iesù Cristo, sta... sulla paglia: la paglia 
on cui succhia tutto quello che c'è da suc- 
hiare. 


L'aggressione 


LEI — Ma se mi avevano detto che il Prejetto ha proibito l’uso della ma- 


scheral 


Molti vasi produce oe 
a Caltagirone | 


perciò Don Sturzo, il duce 
VASO DI ELEZIONE. 
PT 
Della « Sconto », lo Stato 
disse: è un « Affar privato!» 
a « privato », in effetto, 
molti del gruzzoletto. 


GIOVEDI GRASSO 


Novella gaia di Jaario;o hicriani 


mai quasi deserta, 
averso quella nube di poivere che pa- 
a fumo, tanto TREN A 
3 Ogni atomo di polvere port: va in 


Andiamo! Vedrai la mia 
è ho rifatto fare i materassi 


Ella sbadigliò e disse forte, confon- 
le siliabe allo sbadiglio: — Mi 
piaaaaci; agazn... ndiaaah... mo. 

È andarono. 

Ì -— Le donne che fingono il pudore 
ui disse lui per la strada — sono delle 
i ipocrite. L'ipocrisia è disone: tà. Le 
donne oneste, non essendo ipocrite non 
po; fingere il pudore e si abbando- 
nano perciò impudicamente. 

Su, ella si tolse la maschera, ma lui 
non volle levarsi il naso di cartone, un 
enorme naso di cartone che gli copriva 
mezzo viso, coi suoi occhiali di vetro 
È affumicato e due baffoni di stoppa 
gialla. 

— Levatelo! 

— Ah no! Mi devi amare così! 

— Gli uomini che non si vergogna 
no di rubare — disse ella — si vergo- 
gnano invece di amare. iai paura di 
arrossire. Sei buffo. 

— Non ci credo. 

— Crepacil 

—Come ti amo!! 

— Aaah... nche io. 


si mise in pyama ed ella si ri 
dusse come il Conte Sforza dopo una 
Conferenza per le ripartizioni e come 
luomo indugiava ancora a profumarsi 
i le ascelle di acqua di Colonia, la fem- 
mina si fermò dinanzi al comò ad 0s- 
rvare con curiosità svogliata le picco- 
| le cose comuni e non comuni. C'era un 
un ritratto di donna con la dedica : Al 
MIO Pippo, per la vita e per la morte, 
SUA moglie. 

— Sci ammogliato, pezzo di p...P 

o. 

— Eh?! 

— Da un mese quella sporcacasa se 
andala... 

— Al Creatore? 

— Magari! Se ne è andata alle Man- 
tellate a trovare mia sorelia. Ho anche 
ù ma non alle Mantellate : 
sta alle Carceri Nuove. 

— Taci, non voglio sapere, disse la 
nostalgia. Poi aggiunse : 


f 


{ — Sempre... 

[iz Emora domani mattina? 

| Fino a domani a mezzogiorno. 
Tesoro! 
Tesora! 
Però. 


ti devi levare questo coso ! 
T'ho detto che devi amarmi così. 
Ma perchè? Pensa che non ti co- 
nosco. Se ti conoscessi non m'impor- 
terebbe, ma così... Pensa che io non 
l’ho mai visto il tuo naso... 

— Invece l'hai visto... 

— Davvero? 

— Te lo giuro, l'hai visto. 

— Come ce l'hai? 

— Aquilino. 

— Toh! Ma, ellora, sei Michele... 

— No: sono Pippo. 

— Già, sei Pippo. Pippo mio, le- 
vati questo cosp! 

— Sai che mi secchi! Dopo. Ora 
no, tanto, l'hai visto. 


arono finchè il sole permise 
ere la luce elettrica, senza 
rimanere al buio. 

Ella che non era una donna di stra- 
da, perchè da dieci anni faceva il suo 
commercio a domicilio, aveva un fon- 
do di ingenuità. Pensò che l’uomo 
non si vergognercbbe più di mostrarsi 
a lei nell'impudicità di tutto il viso i 
gnudo. 

— Si cara — disse lui, che per sei 
ore aveva faito sfo:zi prodigiosi per 
impedire che il nasc di cartone gli an- 
dasse a sghimbescio. — Ma tanto l'hai 
già Visio... 


IL TRAVASO DELLE IDEE — 7 


: Dal volume: CALAMIT A' 


Miseria. Il cuor benchè la primavera 
sia per sempre fuggita, 
geme, singhiozza, impreca e nulla spera 
nel verde senza fin del carovita. 


Ah che vale l'esistero, il cercare 
all'anima un asilo, 
quando le rape debbonsi pagare 
cinquanta soldi (ah se bastasse!) il chilo! 


Chi sogna più nel mondo adulterato 
quando il latte di vacca, 
è un liquido malsano ove han mischiato 
bicarbonato acqua di pozzo e biacca! 


Una cosa tu speri!? Un casottino, 
un buco, un nido, un vano, 
dove c'entri un lettuccio, un comodino, 
i tuoi dolci pensieri e un lavamanol? 


Tu speri cio!? Ma non lo sai fratello 
che queste tue vedute 
spingono futalmente il tuo cervello I 
a trovar casa in casa di salute? 


La vita, è un bassofondo maledetto 
che orizzonte non ha, 
e da salir, ricordati o reietto, 
c'è un solo monte: il Monte di Pietà. 


Pictà?! Niente pietà; questa parola 
della miseria i nodi 
ah non li spezza no, non ci consola; 
bisogna andarci con i nostri chiodi, 


bisogna uscir dai gangheri e alle trombe 
d’Eustachio dando fiato, 
marciare all'avvenir sparando bombe 
che assordino gli orecchi dello Stato. 


E in gigantesco esercito ribelle 
andarsene per aria, 
per raggiungere alfine quelle stelle 
dove il prezzo salì d'ogni cibaria. 


Lì tra il girar delle celesti sfere 
e delle nostre, in folla, 
senza l’ausilio varo del calmiere 
abbassar fino a terra la cipolla; 


Solo così risorgerà un’aurora 
di pace e di bontà 
ed ogni uman sarà poeta ancora 
quando l'abbacchio a un soldo l’etto andrà. 


ADA NEGRI 


— Davvero dici? È quendor 

— leri sera, cara, mentre io mi met- 
ievo il pijama... 

-- Qui? 

— No, li: sul comò. 

Ella corse al comò e inorridì. In un 
vaso di cristallo, immerso nello spirito 
come una ciliegia, c'era difatti qual 
che cosa di irriconoscibile, livido... 

—- Me lo ha staccato mia mogl 
mese fa, con un morso, per ge 
Vieni, ora mi levo anche questo. 

E l'uomo s: to!se il nasu di cartone, 
ma la femmina cadde a terra, fulminata. 
Allora, vedendola morta, il maschio 
si vestì ed uscì, ma prima di uscire 
spalancò la finestra per non trovare 
puzzo di rirchiuso ai ritorno. 

Fine della Novella gaia di 


MARIOLO MORIANI. 


ll “Sor Capanna,, inedito 
(una per selfimana) 


Nina è peggio d’un politicone 

esa come s'aggisce riamento 
si nun je fo un vestito ‘gni staygione 
se fa pijà ’na crisi sur momento, 


E sta crisi, ch'è ’n’inferno, 

pare quella der Governo, 

por cui la sbrojo 

mottenno in mano a Nina 2r portafojo 


= Pietà, pietà! Prima di uc. 
cidermi datemi almeno il tem- 
po di mettermi al corrente con 
l'istiti Jazionale delle As- 
sicurazioni prosso il quale ho 
un vantaggionissimo contrat. 
O to sulla vita. Vi darò questa 
ri, quando pavrò assi. 
l'avvenire dolla fami. 
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VIMINALE 


Pare un sogno ma sono ormai tornati 
i tempi in cui la fila era di moda, 
quando la gente si metteva in coda 
per comperare i generi avariati. 
Or non si tratta più di tesserati 
per un pezzo di cacio e un poco d'olio, 
adesso fan la fila i prenotati 
alla feluca e al sotto portafoglio. 


Son circa cinquecento e tutti scaltri, 
e tutti quanti in cerca del benessere, 
c’è chi s’adopera a scavalcare gli altri, 
c'è chi lavora sotto e con le tessere 
del Pan del Pus del Destro e del Pipi 
tentarono in cinquecento o giù di lì, 
d’entrar nella bottega del potere 
per aver la razione e darla a bere. 


pi 8 Sul Viminal c'è scritto ad ogni crisi: 
(RE « Pane e Pastetta» e verso quell’insegna 
si protendono i colli ed i sorrisi 

di una fila di gente che s’ingegna 

& mostrar che ci tiene e non ci tiene; 
però se Dio ne guardi l’Esercente 

non porge l’offa a tutte quelle mene, 


Venti teste di rapa per natura 
Vogliono una razion d’Agricoltura, 

‘ cento pesci in barile hanno la fregola 
di un posto alla Marina. Novantotto 
ch’hanno l’ozio adottato come regola 
aspirano al Lavoro sotto sotto, 
sette ignoranti più degli Zulù 
rhiedono l’Istruzione e nulla più, 


Un affarista in droghe e coloniali 
ha negli Esteri un mondo di pretese, 
speran la Guerra quattro caporali 
per vestire l’esercito in borghese. 


Aia or 


fliventa o un rammollito o un buono a niente. 


IL TRAVASO DELLE IDEE — » 


Siamo tornati ai tempi della fila! 


i 
707 
PICS 


Trenta inesperti negli affari loro 
ambiscon le Finanze od il Tesoro, 
e sei feroci nell’inimicizia 

chiedono un buco al Culto e alla Giustizia. 


E ancora centottanta facce toste 
che non sanno leccare un francobollo, 
stanno alle poste per aver le Poste, 

e una dozzina va slungando il collo 
per passarsi l’Industria oppur l’Interno, 


gli altri quarantadue sperano invece 

un sottoportafoglio dal Governo, 

un rimasuglio di qualunque specie. 
Tutto sommato fanno cinquecento 


e la fila lunghissima s’accresce, 

gente che non è carne e non è pesce 
vuole la carne e il pesce sul momento. 
Ma le razioni son quaranta in tutto 

e molti resteranno a becco asciutto 

e certo esclameranno: — I tesserati 
erano prima assai più fortunati, 
facevano la fila e come sia 

avevano la loro mangeria, 

ora invece anche il turno va a soqquadro; 
non c’è più religion, governo ladro! 


Passaporti per l’Intern 


FACTA LUIGI 


Età - regolare. 

Statura - regolare, 
Capelli - regolari. 

Occhi - regolari. 

Naso - regolare. 

Baffi - straordinari. 
Bocca - regolare. 
Colorito - regolare. 

Fede politica - regolare. 
Religione - regolare. 
Segni particolari - Intimo di Giol 


